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■ Giornata drammatica sui
mercatimondiali: lacrisideimu-
tui subprime negli Stati Uniti
continua a influenzare le Borse.
Dall’Oriente fino a Wall Street,
con l’Europa che ha bruciato ol-
tre 300 miliardi di euro, i listini
hanno vissuto una giornata ne-
rissima. In America è in difficol-
tà Countrywide, una grande so-
cietàdimutui,mentresiprospet-
ta il fallimento di un gestore di
hedge funds, paragonabile alla
crisi del 1998 di Ltcm che scosse
i mercati. In serata Wall Street
chiude in recupero. Si muovono
i governi. Il presidente Sarkozy
ha chiesto una maggiore regola-
mentazione. Una proposta con-
divisa da Prodi.
 Masocco, Di Giovanni
e Venturelli alle pagine 6 e 7

OLIVIERO BEHA

Da Pato a De Gregorio

«Alzatevi, tutti voi che rifiutate di essere
schiavi! Che il nostro sangue e la nostra
carne diventino la nuova Grande Muraglia!»

(Inno nazionale della Repubblica popolare cinese)

«Alzatevi, tutti voi che non avete ancora un
conto-titoli! Investite i vostri soldi in Borsa,
questa è la nuova passione del popolo!»

(Testo modificato come suoneria nei telefonini di molti cinesi)

●  ●
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Dalla Chiesa assassina-
todalla mafia. Il titolo

dirompente che aprì la
mattina del 4 settembre
del 1982 l’intera prima pa-
gina dell’Unità (e, con po-
chevariazioni, laprimapa-
gina di tutti i quotidiani)
fu come le parole The End
messe a conclusione dei
vecchi film del dopoguer-
ra. Il punto di arrivo an-
nunciato.
 segue a pagina 27

L’ACQUISTO PIÙ SALATO del calciomercato (22 milioni di eu-
ro) è stato quello di Pato da parte del Milan di Berlusconi. Titolo-
ni ovunque. È riprovevole che la stessa evidenza non sia stata ri-
servata alla mezza punta Sergio De Gregorio, senatore eletto
con Di Pietro e passato alla Cdl come presidente della Commis-
sione Difesa. Subito prima dell’acquisto di Pato è stata intravi-
sta la notizia di 300 mila euro che De Gregorio ha ricevuto dal
medesimo Berlusconi «per aver svolto un buon lavoro in Italia e
nel mondo». Il virgolettato è di De Gregorio. Nel calcio come in
politica è legittimo cambiare casacca, ma perché non fissare an-
che per la seconda regole e limiti di tempo? E magari la stessa
trasparenza economica. O la stessa impaginazione. Nomi e ci-
fre in enormi tabelloni sui giornali politici come sulla «Gazzetta
dello sport».

■ «Duisburg come Chicago»,
«È arrivato il Padrino». Germa-
nia sotto choc per la mattanza di
Ferragosto: un commando della
famigliaStrangio-Nirtahagiusti-
ziato 6 esponenti del clan rivale
dei Pelle-Vottari. C’è l’identikit
dell’autista del gruppo di fuoco.
A San Luca, paese d’origine dei
due clan, si temono vendette.

 Fierro, Novella, Iervasi,
Amurri e Palladino pag. 2-4
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500 VITTIME

Non siamo al «potrebbe ri-
petersi» (riferito al 1929)

presente da tempo nei saggi
di autorevoli economisti, ma
la situazione è tutt’altro che
tranquilla. L’avvio della nor-
malizzazionedeimercatièsta-
toierimessoduramenteinfor-
seconnuovecadutegeneraliz-
zate delle Borse di tutto il
mondo.
 segue a pagina 6

Agosto. Il tempo è bello
ma non tutti sono in va-

canza. Quattro bambini sono
morti nell’incendio della lo-
ro baracca a Livorno. Un
bambino è stato abbandona-
to in un supermercato a Tori-
no.
Le loro storie rimbalzano sui
media arricchendo di emo-
zioni «buone» le vacanze di
chi sipuò permetteredi anda-
re in vacanza. Dando luogo a
slancigratificantidi solidarie-
tànonimpegnativa.Ripropo-
nendo con forza l’assurdità
diuna contraddizioneche se-
gna la convivenza civile del
nostro e di tanti altri Paesi
«ricchi» dell’Occidente.
 segue a pagina 29

Unanuovastrage di mafianel
cuoredellaGermania,aDui-

sburg, riaccende i riflettori sulla
’ndrangheta, sulla sua barbarie,
sui suoi affari, sul suo ruolo inter-
nazionale che ne fanno, oggi, la
più potente organizzazione cri-
minale italianae tra lepiùperico-
lose e ricche del mondo. Non ci
fossero stati questi sei morti, col
macabro rituale del colpo di gra-
zia, e la scelta della «prima volta»
fuori dal proprio territorio e dal-
l’Italia, gli unici riflettori accesi, e
di questo la ringrazio, sarebbero
stati quelli de l’Unità.
 segue a pagina 29

ANGELO DE MATTIA

GIORNATA NERA IN TUTTO IL MONDO

Borse a picco
L’Europa chiede
più controlli

VIOLENTO TERREMOTO

LUIGI CANCRINI

GENERALE
E «SOVVERSIVO»
NANDO DALLA CHIESA

FRANCESCO FORGIONE

CHI DIFENDE
I RISPARMIATORI
NELLA BUFERA

Caso Rossi, Visco accusa i Tg
Mastroluca a pagina 12

’Ndrangheta, esportiamo paura e morte
Orrore per la strage di Duisburg. San Luca blindata, droga e armi dietro la faida

DALLA PARTE
DEI BAMBINIECCO IL PRIMO IDENTIKIT

DIETRO
LE COSCHE

Banche e clienti

■ Vincenzo Visco contro Tg1 e
Tg5.«L’usochesièfatto intv»del-
la cassettadi Valentino Rossi «po-
neproblemiseri:nonmiparegiu-
sto che se il contribuente è un cit-
tadinoimportantedebbaoccupa-
re la scenamediaticadasolo».An-
che il cda della Rai è diviso sulla
scelta del tg1: Carlo Rognoni di-
fende la scelta del tg («Hanno fat-
to il loromestiere»),mentreCurzi
e Rizzo Nervo sono molto critici:
«No, quella cassetta non andava
trasmessa». Il tg diretto daGianni
Riotta replica con una nota letta
ieri nell’edizione delle 20: «Il Tg1
- è la singolare motivazione - ave-
va già dato piena informazione»
sulle contestazioni del fisco a Va-
lentino Rossi».
 Carugati a pagina 9

Borse agitate anche ieri Foto di Andre Penner/Ap

L’identikit dell’autista killer di Duisburg diffuso dalle autorità Foto Ansa/Epa

I Rom e «Giorgio»

Connivenze

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Almeno 3 killer. «Ora c’è un identikit»
Sei morti nella faida tra cosche. L’obiettivo era Marco Marmo, tornato in Germania per riarmarsi

■ di Massimo Palladino

«UN GIOVANE alto 180-185 cm, figura slan-

ciata, capelli scuri corti e basette fin quasi al-

la bocca, con un grosso neo sotto l’occhio

destro». Parte da qui, dall’identikit di quello

che probabilmente è

l’autista del comman-

do, la caccia ai killer

che martedì notte a

Duisburg hanno lasciato 6 uomini
in un bagno di sangue, crivellati di
colpi.Killer intrasferta -dallaCala-
bria alla Germania del nord - per
quella che sembra una vendetta
compiuta contro la cosca dei Pel-
le-Vottari dai rivali della famiglia
Nirta-Strangio. Una strage senza
precedenti.
Che l’aria stesse cambiando, gli in-
vestigatori che da anni seguono le
guerre di ‘ndrangheta, lo avevano
capito. «Sussistono fondati motivi
- aveva detto il 12 giugno l’allora
prefettodiReggioCalabriaeoravi-
cecapo vicario della polizia, Luigi
DeSena, inun’audizioneallacom-
missioneAntimafia -dipreoccupa-
zioneper i sintomi tipicicheprelu-
dono all’avvio di una faida tra fa-
miglie nella provincia di Reggio, a
seguito di un omicidio maturato
ed eseguito in tale contesto». Ma
quello che nessuno poteva imma-
ginare nella faida di San Luca che
dura da 16 anni, era il momento e
il luogo scelto per aggiornare la
conta delle vittime. Sei italiani uc-
cisi in un assalto effettuato, secon-
do le ricostruzioni, da non meno
di tre uomini. Oltre cinquanta i
colpi esplosi, tutti da mitragliette
calibro nove. I sei amici stavano
uscendodal ristorante«DaBruno»
dopo aver festeggiato il complean-
no di uno di loro, Tommaso Ven-
turi. Anche un’altra delle vittime
F.G. avrebbe compiuto 18 anni tra
dieci giorni. Gli altri uccisi sono:
FrancescoeMarcoPergola, rispetti-
vamente di 22 e 20 anni, Marco
Marmo, di 25 anni e Sebastiano
Strangiodi39annicuoconel risto-
rante. Sono tutti di San Luca ma

natiaLocri, tranneTommasoVen-
turi,nato inGermania. Ikillerhan-
no atteso che entrassero nelle due
macchine e allacciassero le cinture
di sicurezza. Quello era il segnale
atteso:una pioggiadi fuoco si èab-
battuta sulle due vetture, poi per
non lasciare testimoni è stata la
volta del colpo alla testa per ognu-
no dei sei. Quattro corpi sono stati

trovati inunaGolfVolkswagenim-
matricolata a Pforzheim, nel-
l’ovestdelPaese,altridue inunfur-
goncino Opel immatricolato a
Duisburg. Uno dei sei è morto in
ambulanza durante il trasporto in
ospedale.
Ora ci si aggrappa all’identikit - ri-
costruito grazie a dei testimoni -
dell’autista di una grossa berlina,

partita in gran fretta da una strada
a pochi passi dal luogo della stra-
ge, sulla quale sarebbero salite due
persone. Le immagini registrate
dalle telecamere del parcheggio
del ristorante sono state visionate
nel vertice investigativo svoltosi a
Reggio Calabria. «Sono sfocate,
c’era poca luce» confida un inqui-
rente.Orasi speranelle telecamere

della Deutsche Telekom a pochi
passidal luogodellamattanza.Mi-
stero invece sulla scomparsa di
GiuseppeStrangio,cotitolaredel ri-
storante. Ma secondo quanto tra-
pela dai tre vertici investigativi
svoltisi ieri in Calabria, vero obiet-
tivo dell’agguato sarebbe Marco
Marmo, della famiglia dei Pel-
le-Vottari-Romeo.Glialtri sarebbe-

ro stati eliminati perché testimo-
ni. Su di lui si sarebbe abbattuta la
vendetta dei Strangio-Nirta che lo
consideravaresponsabiledell’omi-
cidio di Maria Strangio, moglie di
Giovanni Nirta, uno dei presunti
capidellacosca, cheera insiemeal-
la donna e restò illeso. Secondo
quanto emerso dal vertice, Mar-
mo era il capo del gruppo di fuoco
che in Germania doveva reperire
armi proprio per continuare la fai-
da. Da ambienti della procura, si
dice che il Marmo fosse da tempo
seguito con particolare attenzione
dalle forze dell’ordine: sabato era
stato convocato dalla Questura di
Reggio Calabria dove gli era stato
notificato un avviso orale di
“prudenza” in quanto obiettivo
deikiller.Nell’avviso,Marmoveni-
vadiffidato dal frequentarepregiu-
dicati e dall’allontanarsi da casa
nelleorenotturne.Raccontaaicro-
nisti Salvatore Boemi, coordinato-
redellaDirezione distrettualeanti-
mafia: «Che la faida di San Luca
potesse avere sviluppi clamorosi
ce l’aspettavamo. Ciò che non si
potevaprevedereeraquestaspetta-
colarizzazione delle azioni crimi-
nosee l’esportazione della faidaal-
l’estero». «Una scelta strategica -
conclude Boemi - che ricalca gli
scenaricuici avevaabituatoinpas-
sato la mafia siciliana».

Il modello tedesco

«Un’azionesenzaprece-
denti. Una faida intesti-
naalle coscheche salta i
confini nazionali. E il
messaggio:darsialla lati-
tanzavolontariaall’este-
ro per sfuggire alle ven-
dettenon serve, ti colpi-
ranno».PietroGrassoè incontinuocon-
tatto con gli investigatori, sia in Italia
che in Germania: «Per il momento San
Luca è presidiata, ci sono riscontri che
fannotemere ilpeggio, altrosangue,an-
che se probabilmente non da subito».
Una prova di forza, quella del comando
intrasfertacheelimina6rivali inun’uni-
co blitz, che però secondo ilprocuratore
antimafiaèancoraprestoperdecifrare fi-
noinfondo:«Noncredovoglianostrate-
gicamente passare alle azioni eclatanti:
la ‘ndrangheta è diventata il gruppo cri-
minale più pericoloso crescendo nel-
l’ombra, nell’omertà, mimetizzandosi e
infiltrandosi nell’economia “pulita”,
avendo spesso contatti con le ammini-
strazioni, con la politica». Struttura oriz-
zontale, fatta di famiglie. E di ‘ndrine
contro ‘ndrine. «E proprio qui è uno dei
problemi: sciogliere questi nodi familia-
ri.Maconl’attuale legislazione -cheper-
mette sconti di pena e altri vantaggi agli

imputati - siècompromessounodeiper-
ni della lotta alle mafie: quello dei colla-
boratori di giustizia».
Dottor Grasso, non crede ci sia
stata una sottovalutazione della
reale forza della ‘ndrangheta?
«In passato forse sì, ma dopo l’omicidio
Fortugno l’attenzione investigativa mi
sembra massima. La potenza delle
‘ndrine l’abbiamo più volte denunciata,
così come abbiamo messo in allarme i
nostri colleghi europei, tedeschi innan-
zitutto. Abbiamo fatto una mappatura
sulla presenza delle famiglie in Germa-
nia,sull’infiltrazionenellecomunità ita-
liane d’origine. Certo ci sono degli osta-
coli. A partire dal fatto che le autorità
estere non possono procedere a seque-
stri e confische diesercizi oattività com-
merciali“lecite”dietro iqualiperòsi rici-

lano proventi illeciti, a meno che non
venga riconosciuto il “reato transnazio-
nale” e quindi si possa procedere al se-
questro penale. C’è poi il traffico di stu-
pefacenti con la Colombia. Sappiamo
che si muovono enormi quantità di de-
naro, ma poi non riusciamo a intercet-
tarle.Perchèc’èunsistemainternaziona-
lediparadisi fiscaliebancheextraterrito-

rialichenessunohaintenzionediabbat-
tere.Epoinondimentichiamochespes-
so queste finanziarie internazionali che
gestiscono il denaro degli stupefacenti e
i milioni “sporchi” dell’evasione e delle
tangenti saltanocompletamente il siste-
ma bancario, non lasciando tracce».
Mafia-business, oltre che di
sangue. Sia il superprefetto De

Sena che il procuratore della Dda
di Reggio Boemi parlano di nuova
“guerra” di ‘ndrangheta. È
d’accordo?
«Dietro la faida può esservi lo sfondo di
una lotta per la supremazia sul territo-
rio, interessi confliggenti, il tentativo di
una famiglia di annientare l’altra».
Torniamo all’omidicio. Una delle
vittime era stata “avvertita” del
pericolo da parte degli
inquirenti...
«Guardi, riuscire a prevenire un atto del
genere è impossibile, per di più all’este-
ro. Si conosceva la situazione, ma non
avevamoelementiconcretiperagire.Al-
la fine la ‘ndrangheta è arrivata prima
della giustizia italiana».
Prima loro dello Stato. Non un bel
segnale...
«Abbiamobisognodi riscontri edobbia-
mo muoverci in un sistema di garanzie.

Il sistema penale è fatto così, non lo si
può usare come sistema di prevenzio-
ne».
Crede che la legislazione sia
adeguata?
«Dico che il problema è dei mezzi con
cui applicarla. E di un sistema che possa
evitarechegli indagatiabbiamocondan-
ne risibili rispetto al valore deterrente
della pena. Faccio un esempio: per una
attività organizzativa-direttiva di traffi-
codidrogasi rischiano24-30anni -qua-
si come per un omicidio - , ma attraver-
sotuttaunaseriedipossibilitàchesipos-
sono ottenere con un buon avvocato, -
il rito abbreviato già concede il benefi-
cio di un terzo, poi il patteggiamento al-
largato in Appello che non fa distinzio-
ne tra reati di mafia o altro e che produ-
ce un beneficio irrisorio per la giustizia,
visto che a questo punto si sono svolti
tutti i processi e forse il “risparmio” è so-
losullaredazionedellamotivazionedel-
la sentenza e sul giudizo per Cassazione
- insomma, siarriva facilmenteda 24 a8
anni. Se invece un indagato passa dalla
parte dello Stato deve farsi almeno 10
anni e gli vengono confiscati tutti i be-
ni. Mentre il mafioso può riavere quelli
dicui riesceadimostrare la legittimapro-
venienza. Una disparità tale da compro-
metteredel tutto il sistemadeicollabora-
tori di giustizia».

50 colpi esplosi, ucciso anche il proprietario
del ristorante «Da Bruno». La traccia dell’autista

del commando: «È alto, con le basette»

GIUSTIZIA

Le telecamere del parcheggio hanno
filmato la scena, ma l’immagine non ha luce

Ma c’è un altro video della mattanza

PIETRO GRASSO Il procuratore nazionale antimafia: «Generalizzando i vantaggi processuali, si compromette uno dei cardini: quello dei collaboratori di giustizia»

«Tra sconti e benefici, la legge ostacola la lotta alle cosche»

OGGI

«Ci rendiamo conto dell’enorme impatto di questa
vicenda sull’opinione pubblica ma le indagini sono in
corso: appena ci saranno delle novità ve le
comunicheremo». Nell’orrore della strage di Duisburg, le
parole pronunciate in tv dal capo della polizia locale, ci
hanno messo un po’ di invidia. In Germania - e nei paesi
più civili - l’attività investigativa e la giustizia funzionano
così. Non ci sono magistrati che «anticipano» alla
stampa i loro giudizi su inchieste in corso e diventano
personaggi dei rotocalchi. Non ci sono avvocati che fanno
le star nei salotti tv, gettando fango sui giudici o su
semplici cittadini. Non ci sono poliziotti che additano i
magistrati con i quali lavorano quotidianamente come i
responsabili degli errori e dei fallimenti delle inchieste
comuni. I ruoli sono chiari e separati e la giustizia parla
innanzitutto con gli atti ufficiali. Nell’infinita anomalia
italiana purtroppo c’è anche questo problema.

LA POLEMICA

Nel 2006 l’allarme dei Servizi di Berlino
Il «mafiologo» Roth: «Colpa di Berlusconi»

LA STRAGE DI DUISBURG
LE INDAGINI

LE REAZIONI

Prodi: «Ora i giovani del Sud ci aiutino»
Amato: «Temo un “atto terzo” in Calabria»

■ Pericoli di infiltrazione nell’econo-
mia tedesca. I soldi provenienti dai
traffici illecitidella ‘ndrangheta, secon-
do il Bundesnachrichtendienst (Bnd),
il servizio segreto tedesco, stanno rile-
vando attività pulite. Il rapporto - ri-
preso dal quotidiano Berliner Zeitung -
riferisce come i clan della `ndrangheta
avrebbero investito «in misura consi-
derevolesoprattuttonel territoriodell’
exDdr iproventidelleattivitàcrimina-
li». Ma oltre a fare la «lista della spesa»
delle cosche calabresi in terra teutoni-
ca, il rapporto fa una critica all’Italia
che, secondo i servizi tedeschi, agireb-
beinmaniera insufficientepercontra-

stare le attività delle organizzazioni
mafiose. Alcuni clan calabresi sarebbe
riusciti a piazzare, secondo Bnd «in
modo sistematico i propri informatori
in quasi tutti i settori della vita pubbli-
ca, della politica, della giustizia e del-
l’esecutivo fino ai massimi livelli del-
l’amministrazione». E ieri l’esperto di
mafia Juergen Roth, in un’intervista
concessa alla n-tv, ha lanciato precise
accuse: «Le ultime notizie valide del
Bundeskriminalamt (la polizia crimi-
nale tedesca) risalgono al 2000. Poi è
arrivato il governo di Silvio Berlusconi
ed è stato molto difficile collaborare
nel settore della lotta alla criminalità».

«Riuscire a prevenire
un atto del genere
è impossibile
Non avevamo elementi
concreti per agire»

Alcuni corpi delle vittime dell’agguato di martedì notte a Duisburg in Germania Foto di Wolfgang Wiebold/Ap

«Il messaggio lanciato
dagli assassini
è chiaro: darsi
alla latitanza all’estero
non serve, ti colpiranno

■ di Edoardo Novella / Roma

L’INTERVISTA

■ «Il Governo italiano ha iniziato
una lotta contro la criminalità orga-
nizzata fortissima». Lo ha detto il pre-
sidente del Consiglio, Romano Prodi,
commentando la strage di Ferragosto
diDuisburg. «Negliultimidodicimesi
- ha osservato il premier - ci sono stati
oltre cento arresti e soprattutto sono
stati sequestrati oltre 600 milioni di
euro di beni della criminalità organiz-
zata. Non è una criminalità di povera
gente» - ha sottolineato - ma «una cri-
minalità con capitali enormi, e riflessi
internazionali».
Perquesto,hasottolineato ilpresiden-
tedelConsiglio, «c’è una lotta interna
durissima e anche una collaborazione
forte con gli altri Paesi europei». Ma è
essenzialeuncambiamentodicultura

e mentalità. Da qui l’appello del pre-
mier alle giovani generazioni del Sud
«perchè ci aiutino a fare veramente
questo cambiamento storico. È dal-
l’Unità di d’Italia - concluso Prodi -
che il nostro Paese ha questo proble-
ma. È ora di cambiare».
Sulla strage di Duisburg è intervento
anche il ministro dell’Interno Amato.
«La vendetta è giunta prima della giu-
stizia - ha detto il responsabile del Vi-
minalenellaconferenzastampadiFer-
ragosto -. Ora l’attenzione è che non
accadaun“attoterzo” inCalabria».Se-
condo Amato, infatti, la mattanza è
«la coda di un delitto tra famiglie di
SanLuca.Unadellepersoneucciseera
alla ricerca di armi per difendersi. Si
aspettava che qualcosa accadesse».
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Cartolina dal paese dei morti. San Lu-
ca, Aspromonte, Calabria. Un pugno
dicase dovetuttoparla di lutti edivio-
lenze. Icartellonicheindicanol'ingres-
so del paese crivellati di colpi, le inse-
gne di carabinieri e polizia distrutti a
botta di «due nasi», che qui sarebbe la
lupara. La targa che ti accoglie proprio
all'iniziodelleprimeabitazioniecheri-
corda il sacrificio del carabiniere Car-
mineTripodo,morto a 25 anni«per la
giustizia». I vivi non ci sono in questo
ferragostodi sanguegiovane.Queipo-
chicheincontrinellapiazzaDanteAli-
ghierisonomuti.Nessunosadella stra-
ge inGermania.Qui letvnontrasmet-
tono telegiornali. Tutti ti scansano co-
me se fossi un appestato. Tutti hanno
la testa bassa. Il barista se ne fotte degli
affari. Chiude e va via. Dalle case dove
vivono i parenti dei Marmo, dei Gior-
gi, dei Pergola e dei Venturi, i morti in
Germania, solo urla. Un grido conti-
nuoestraziantedietro le tapparelleser-
rate. Una nenia di dolore e rabbia.
Piangono le femmine, maledicono gli
assassini e si scagliano contro gli «stra-
nieri» col taccuino e le ragazzotte col
microfono in mano. Gli uomini no.
Loro non versano una lacrima: hanno
dapensare già al dopo, all'altro sangue
che dovrà scorrere. Sono le tre del po-
meriggio del 15 agosto e le campane
suonano a morto. Ma non per i sei uc-
cisi lontano, nel parcheggio della piz-
zeria di Duisburg, crivellati di raffiche
di mitra e finiti con un colpo alla testa
come animali al macello, ma per uno
che ha avuto il «privilegio» di spirare
nel suo letto.
Eccovi a San Luca, che i giornali e le tv
vi racconteranno come il paese della
«faida», una lunga catena di «ammaz-
zatine» e di vendette. «Sangu chiama
sangu», «hanno ammazzatu compare
Turiddu»,il repertorioèvastissimo,po-
polare e colto. Buono per la tarantella
e finanche per l'opera, ottimo per non
far capire che in questo lembo d'Italia
è incorsouna terribileguerradi mafia.

Dove in ballo non
c'è l'onore - che
queste bestie han-
no perso da quan-
do hanno comin-
ciatoadammazza-
re donne e ferire
bambini -, ma sol-
di e potere. Droga,
appalti e grandi af-
fari, in Italia e all'
estero, in Europa e

in Australia, in Canada e nell'America
del Sud. Per tutto ciò, qui, a San Luca,
si ammazzano dal 1991. Un secolo fa.
La guerra iniziò per caso, come tutte le
guerre di mafia che si rispettino. Per-
ché, ci spiegaun mafioso casualmente
intercettatodaicarabinieriqualchean-
no fa, «è legge di natura come nel
mondo ogni cinquanta anni succede-
vano le guerre, come nelle città di ma-
fiaognidieciannic'èunaguerradima-
fia.Ècomeunraffreddore,cheannual-
mente uno si piglia una settimana di
raffreddore... è come la femmina che
ha le mesturbazioni (fonetico - me-
struazioni, ndr)... ». A San Luca il «raf-
freddore» arrivò una sera di Carnevale
didiciassetteanni fa. I ragazziavevano
bevuto, si erano eccitati, non avevano
femmine e decisero di divertirsi facen-
do il tiro al bersaglio con le uova mar-
ce al locale (un buco con la sigla Arci)
di Domenico Pelle, Micu, uno dei
«gambazza», famiglia potentissima. Si
disse che li avevano mandati gli Stran-
gio, altro importante «casato» di
'ndrangheta.Latreguaera rotta.Eppu-
reaSanLucac'erapacedaundicianni.
Gli equilibri erano chiari: qui - dove
perstudiosie investigatoric'è la«mam-
ma»dellamafiacalabreseesiconserva-
nole«tavole»della leggedi 'ndranghe-
ta - comandavano tre grosse famiglie.
La più importante, per numero di affi-
liati,per ferocia eper legami con la po-
litica, quella dei Nirta. La cosca in pae-
se la chiamavano «la maggiore», il ca-
postipite, don Antonio Nirta, Zu Nto-
ni, classe 1919. Era uomo riservato,
dall'apparenza dimessa, ma racconta-

no che aveva buoni rapporti con mas-
soneria e servizi segreti. In questa sua
veste di rispettato uomo d'onore aiutò
loStatoarisolvereunaseriedispinosis-
simi sequestri nel Settentrione d'Italia
edebbeancheunqualcheruolonelse-
questro di Aldo Moro. La sua famiglia
faceva «cartello» con altri casati di
'ndrangheta, i Pelle, con Antonio, det-

to «gambazza»; i Vottari, Giuseppe, il
capo detto «massaru»; i Mammoliti
che comprendeva anche il gruppo de-
gli Strangio, che chiamavano i «jan-
chi». Dall'altro lato i Romeo, il cui ca-
po indiscusso era Sebastiano «'u stac-
cu». Quella ragazzata di Carnevale
cambiò tutto. Il giorno di San Valenti-
no - qui si uccide sempre rispettando

lefestecomandate-dueStrangiorima-
sero sul terreno. Il 1 maggio di due an-
ni dopo la risposta: due uomini della
famiglia Vottari, legata allora ai Nirta,
furono amazzati. La sera stessa la ven-
detta:questavoltaarimaneresul terre-
no furono due picciotti degli Strangio.
Zi 'Ntoni Nirta capì che quella guerra
poteva rovinare tutto e chiese la me-

diazionedeimammasantissimadiPla-
tì e di Reggio Calabria, ma fu inutile: il
1 marzo del 1995 gli ammazzarono
Giuseppe, il fratellopiùanziano.Daal-
lora le alleanze a San Luca sono cam-
biate,daunaparteci sonoiNirta-Stan-
gio, dall'altra i Pelle Vottari più un al-
tro ramo degli Strangio. Antonio Pelle
lo chiamano «gambazza», è nato nel

1932 ed è latitante dal 2000, la sua fo-
to - abito a righe e faccia da Al Capone
di montagna - la vediamo sulla jeep
dei carabinieri che ora pattugliano il
paese. Si continuano ad ammazzare le
due famiglie: a Natale del 2006 uccise-
ro a mitragliate Maria Strangio, la mo-
gliediGiovanniNirtae ferironograve-
mente un bambino che si trovava a ti-
ro. Ilmarito,cometuttigliuominidel-
le cosche scappò. Si fece latitante. La
legge non lo cercava, ma lui diventò
«latitante volontario», una figura stra-
nadi fuggitivocheesiste soloaSanLu-
ca.Daallora leammazzatinenonsiso-
no fermate: in quindici sono caduti,
compresi i sei della Germania. Dicono
che anche Marco Marmo, uno dei sei
fucilati in Germania, si fosse fatto lati-
tante volontario. Sabato scorso lo ave-
vano convocato in questura a Reggio.
Un avviso orale a non far tardi la not-
te, visto che era un possibile obiettivo
dellaguerra.ScelseDuisburgpersentir-
si piu' protetto e soprattutto per cerca-
re armi da impegnare nella guerra. Gli
è andata male.
In Germania la 'ndranghetaha sue ba-
si e filiali da decenni. Nel 2005 un re-
port del servizio segreto mise nero su
bianco che i calabresi stavano facendo
investimenti alla Borsa di Francoforte,
che avevano comprato immobili in
Turingia e in Sassonia e che avevano
acquistato azioni della Gazprom rus-
sa. Due inchieste delle procure di Ca-
tanzaro e di Reggio documentano che
i clan calabresi hanno il monopolio
della coca prodotta in Colombia, gra-
zieaibuoni rapporticonilcapodeipa-
ramilitari Salvador Miguel Mancuso.
Come si vede, di tutto si tratta tranne
che di una arcaica, primitiva, suggesti-
va faida. È lotta per il potere, è una
guerra di mafia che schiera eserciti.
Marco Marmo era il vero obiettivo del
commando venuto da San Luca. Lo
consideravanounodeipartecipantial-
la strage di Natale. La polizia sapeva
che era andato in Germania per rifor-
nirsi di armi. L'intelligence della
'ndrangheta è stata più veloce di tutti:
lohatrovatoelohaeliminato.Maper-
ché colpire in Germania? La risposta è
semplice: è lì che i Pelle-Vottari hanno
i loroaffari,pizzerie, ristorantidi lusso,
alberghi. Uccidere in quel modo e tra-
sformareDuisburg inunaChicagoan-
niDuemila, accende dicolpo i rifletto-
ri sugli affari della cosca. Luci che, per
la verità, potevano essere accese già da
tempo: è di qualche anno fa, infatti,
l'allarmeche il sostitutoNicolaGratte-
ri lanciò alle autorità tedesche sulle
'ndrinediSanLucachestavanoapren-
do propri «locali» a Colonia, Monaco,

Duisburg. Nessuno lo ascoltò. Ora
Gratteriè inpartenzaper laGermania,
porterà le sue carte e soprattutto la sua
esperienza per aiutare gli investigatori
tedeschi.
La guerra rischia di allargarsi all'intera
Calabria. San Luca è solo uno dei fron-
ti aperti. Il conflitto può deflagrare ad
Africo, dove è in corso la successione a
GiuseppeMorabito,«tiradritto», inga-
lera da due anni; a Siderno, dove i Co-
sta sono in conflitto con i Commisso;
a Locri, per le frizioni tra i Cataldo e i
Cordi, e a Reggio, città dove scricchio-
la l'accordotra lefamiglie.Eora,nelpa-
ese dei morti, aspettano la prossima
mossa.UnmortoaNatale, seinelgior-
no della Madonna Assunta. La rispo-
sta non può che arrivare a il 2 settem-
bre, quando ci sarà il grande pellegri-
naggio al Santuario della Madonna di
Polsi sui monti che sovrastano il pae-
se. La Madonna è venerata anche dai
mammasantissima che ne portano
sempre una immaginetta nel portafo-
gli. Il rituale sarà rispettato. Ancora
una volta culto mariano e tradizione
mafiosasi mescolerannocongli affari.
A meno che, rivelano gli esperti, non
intervenga un grande vecchio della
mafia, un mediatore. Una figura auto-
revole, più in alto di Antonio Pelle,
«gambazza», che nella gerarchia della
'ndrangheta ricopre il ruolo di «capo-
crimine».Si erapensatoal latitantePa-
squale Condello, ma è di Gallico (Reg-
gioCalabria).Alpuntoincuisièarriva-
ticivuoleunuomodella Jonica,unca-
po riconosciuto. Non lo hanno anco-
ra trovato.

San Luca, urla e guerra
nel paese fantasma

Posto di blocco dei carabinieri a San Luca Foto Ap

La terra dura
di Corrado Alvaro

IL DOSSIER L’allarme dei Servizi: ormai è il primo gruppo criminale. Liquidità spaventose da reinvestire, dalle Borse internazionali al business della sanità

Da Gazprom alla A3: il colosso ’ndrangheta

Il paese

■ / Roma

Export

San Luca è il paese che nel
1895 diede i natali a Corrado
Alvaro, uno dei principali scrittori
del Novecento. Scrittore di
vigorosa serietà morale, è il
rievocatore di una sua «mitica»
Calabria. In Gente in
Aspromonte, la sua opera più
importante in 13 racconti, narra
di contadini, pastori, emigranti,
gente povera ed oppressa dai
problemi legati alla
sopravvivenza.

Droga, appalti e grandi affari, in Italia
e all’estero. È qui il centro della ’ndrangheta
dove si conservano le «tavole della legge»...

Le ricorrenze degli omicidi: da San Valentino
a Natale. Il 2 settembre il pellegrinaggio

al santuario della Madonna di Polsi...

UN GIRO di affari da 40 miliardi

di euro, pari al 3,5% del prodotto

interno lordo italiano e al 18%

dell’economia calabrese. Sono i

numeri della ’ndrangheta Spa se-

condo una stima dell’Istituto Eu-

rispes. Disponibilità finanziarie enormi
e una rigida organizzazione hanno fatto
delle cosche calabresi «l’attorecriminale
più competitivo e quello in grado di
esprimere le maggiori potenzialità ever-
sive». Lo spiega l’ultimo rapporto del Si-
sde. Ingenti quantità di denaro sono in-
vestite in operazioni immobiliari dal-
l’esteuropeofinsullecostedelmarBalti-
co. Germania, Olanda, Francia e Belgio,
fannoregistrarenei lorotessutiprodutti-
vi una forte partecipazione economica
criminale. Secondo la polizia tedesca, la
‘ndrangheta è il principale investitore
italianonellaBorsadiFrancoforteecon-
trolla una quota rilevante del colosso
energetico russo Gazprom. Nei Balcani
sempresecondoilSisde, le ‘ndrine,«van-
tanosolidi rapporticonlacriminalità lo-
cale, in particolare albanese» così come

forti sono i rapporti con il Sud America
«in ragione di consolidate relazioni con
i gruppi produttori e trafficanti di cocai-
na». Il risultatodiquestaretedi relazioni
internazionali,è il controllosuquasi tut-
to il commercio di cocaina in Europa e
una liquidità spaventosa che non atten-
de altro di essere reinvestita. Il denaro
varcaglioceanidunquesi tuffanelleBor-
se di tutto il mondo, fa acquistare parte-

cipazioni azionarie e interi quartieri di
città a Bruxelles come a Toronto, a San
Pietroburgo come ad Adelaide. Uomini
delle cosche siedono ormai nei consigli
d’amministrazione d’innumerevoli
multinazionali.
AReggioCalabria, scrivonogli007delSi-
sde, «la scelta delle cosche egemoni in-
duce a superare le ricorrenti occasioni di
attritopernoncompromettere lacondu-

zionedegli affari illegali.Quando invece
iclannonriesconoacondividere il terri-
torio secondostabili regole spartitorie, si
ripropongonosituazionidi crisidagli in-
certi sviluppi». Ad oggi, forti infiltrazio-
ni si legge nel rapporto, «si segnalano
principalmentenei lavori stradalidi am-
modernamento dell’A3 (Sa-Rc), quelli
sulla SS.106 (Jonica) e la SS.182 (Trasver-
sale delle Serre). Un altro ambito a forte
collusione,èquellosanitario,dovegli in-
teressi non si manifestano solo nel sem-
plice condizionamento degli appalti re-
lativiaspecifici servizi, fornitureopresta-
zioni, ma puntano ad una infiltrazione
e occupazione delle strutture ammini-
strative per un intervento diretto e ge-
stionale». Nel mirino degli 007, anche
«il settore turistico-alberghiero, che co-
stituisceunutileambitoperriciclarepro-
venti illeciti» e quello agro-alimentare,
rispetto al quale «viene segnalato il cre-
scente interesse verso i più produttivi
mercatidel Centro-Nord». Secondo l’ul-
tima mappatura della Dia, sarebbero 73
lecoscheregginedivise in3mandamen-
ti: jonico, tirrenico e Reggio città. Altre
21 sono quelle operanti nella provincia
di Catanzaro, 17 nel territorio di Cosen-
za, 7 in quello di Vibo Valentia e 13 a
Crotone.
 m.pal.

Trecentomila copie vendute
in tutto il mondo, di cui 50mila
nella sola Germania dove il Cd è
stato pubblicato nel 2000. Ma
non stiamo parlando di rock. Il
canto di malavita - La musica
della mafia è infatti una trilogia
(gli altri Cd sono usciti nel 2002 e
nel 2005) con inni alla morale
della ’ndrangheta. I temi trattati
sono quelli dell’omertà, delle
pene sofferte dai carcerati
dell’Aspromonte.

OGGI

40MILIARDI di euro il fatturato dell’«azienda-’ndrangheta»
secondo gli ultimi dati dell’Eurispes

5000AFFILIATI ai diversi sodalizi criminali della
regione, un vero e proprio esercito

131COSCHE «censite» dalle indagini (73 nel Reggino,
nel Cosentino 17, 21 nel Catanzarese, nel
Vibonese 7 e 13 nel Crotonese)

12000ATTENTATI - solo nel 2006 - contro
amministratori pubblici calabresi: un
record

Tra gli Strangio-Nirta
e i Pelle-Vottari la lotta
è iniziata 17 anni fa
Per delle uova lanciate
a Carnevale...

In paese tutto chiuso
nessuno parla. Da dietro
le finestre le grida delle
nuove vedove. E degli
uomini nemmeno l’ombra

LA STRAGE DI DUISBURG
IL REPORTAGE

I numeri

Il luogo del delitto. A sinistra Marco Marmo Foto TG5/Ansa

■ di Enrico Fierro inviato a
San Luca (Reggio Calabria)

I canti dell’omertà
boom di compact disc
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Germania sotto choc: «Come Chicago»
Tensione dopo l’eccidio. I media tedeschi attaccano: «Abbiamo visto “Il Padrino”, quello vero... »

■ di Maristella Iervasi

IL RISTORANTE della morte attira tedeschi

e curiosi come se lì si stesse girando sul serio

la quarta serie del Padrino. La scritta «Da Bru-

no» invece incute vergogna agli italiani resi-

denti in Germania, ai

tanti calabresi e sici-

liani che a Duisburg -

teatro della strage di

‘ndrangheta - hanno messo su fa-
miglia. La comuità italiana è im-
paurita, teme un ritorno ancora
piùindelebiledelmarchio«mafio-
so» cucito addosso. E sotto choc
per la disumana violenza è anche
tutta la Germania. «Se i tedeschi
vogliono continuare ad andare a
mangiare in un ristorante italiano
debbono indossare per precauzio-
ne un giubbotto antiproiettile?», è
la domanda che si pone Franz Jo-
sef Wagner sulla Bild. «L’altra not-
te -ha scritto l’editorialista sul fon-
do “Cari italiani” - la Germania ha
visto IlPadrino,partequarta,unpa-
drino reale: con una montagna di
cadaveri davanti al ristorante.
Ogni tedesco ha il suo “Da Bru-
no”.Comefaunoagustare stasera
a cena ravioli con la ricotta?».
Antonio,cogestoredell’HotelLan-
dhaus assieme al pesista olimpio-
nico Milser, nei pressi di Duisbrug
- nel quale fu in ritiro la Nazionale
italiana di calcio in occasione dei
Mondialidelloscorsoanno- ilpre-
giudizio lo vive sulla propria pelle.
Che è poi anche esattamente il
suocognome.«Purtroppomichia-
mo Pelle come centinaia di altri
del mio paese San Luca. E da ieri
mattinamidevogiustificareditut-
to. Non siamo criminali - sottoli-
nea-.Pernoicalabresicheci faccia-
moun “mazzo” così dalla mattina
alla sera lavorando, per guadagna-
re onestamente, quello che è suc-
cessoaDuisburgci faschifoelode-
testiamo».
Ma in Germania non era mai suc-
cessa una carneficina mafiosa co-
me al cinema e la gente non si fi-
da.Comelabiondapasticceravici-
no alla stazione: «Ho sempre avu-
to paura - ammette - Con gli italia-
ni preferisco non avere a che fare.

Intorno a quel posto c’era una
brutta atmosfera».
Il ristorante dell’orrore è lungo la
Muehleimer Strasse, nel quartiere
di Neudorf. Sulla vetrata il simbo-
lo di un gamberone, uno dei piatti
forti del locale rinomato: i gambe-
roni alla calabrese per soli 22 euro
e50.Dalvetrosi intravedonole fo-
tografie del proprietario Sebastia-

no Strangio - uno delle 6 vittime
dellastrage- ,conlasquadradiLip-
pi che l’anno scorso era stata ospi-
te diverse volte, ma anche ritratto
con personaggi locali dello spetta-
colo e della tv. Da ieri quella vetri-
naèmetadiunpellegrinaggiosen-
za fine, perchè è nel vicoletto late-
rale adiacente alla terrazza esterna
che si è consumata la strage. Così

il selciato si è trasformato in una
sortadialtare: ceri luminosi, fiori e
una sorta di bacheca sovrastata
dalla scritta: «Warum?» (perchè?).
Adaprire lasfilatadimessaggièsta-
to Timo, un giovane tedesco arri-
vato nella città industriale della
Ruhr appositamente da Marl. La
gente si ferma impietrita a guarda-
re il teatro della strage, poi si pog-

giano le mani sul volto e le loro
bocche è come se parlassero senza
alcun comando. «Incredibile...
Questecose le avevamo viste nella
Chicago di Al Capone, non qui da
noi» dice una signora che abita
nel quartiere. Arriva un giovane
italianoresidenteaDuisburg.Si in-
ginocchia e piange, poi lascia dei
fioribianchieuna lettera:«Vengo-

noinGermaniaperlavoraredimo-
strando a tutti che sono persone
perbene. Si allontano dalla Cala-
bria e dalla gente cattiva. Ricorde-
ròtutticomegrandiebravi lavora-
tori. Sarete nei miei pensieri. Un
abbraccio e condoglianze alle fa-
miglie».Eamo’diP.S.:«CiaoSeba-
stiano mi mancherai, sono vera-
mente sotto choc, incredulo...».

Questa volta la guerra
tra faide che insangui-
nalaCalabriahaoltre-
passato i confini na-
zionali. E non a caso è
arrivata in Germania
dove la ‘ndrangheta è
radicataalpunto che i
cd con i canti della malavita calabre-
sehannoscalatolevettedelleclassifi-
che dei dischi più venduti. Abbiamo
chiesto ad Enzo Ciconte, storico del
fenomenomafiosoeautoredinume-
rosi libri sulla ’nadrangheta editi da
Laterza, di aiutraci a capire cosa è ac-
caduto e cosa accadrà in futuro.
«Èstoriaantica.Unafaida inizia sem-

pre per delle sciocchezze. Se si tratta
diunafaidasolofamigliareavolteba-
sta un matrimonio per risolverla, se,
invece, come in questo caso, vi sono
interessi economici in quanto en-
trambi gli schieramenti trafficano
con la droga lo scontro si fa feroce e
diventa infinito»
Gli omicidi di Duisburg, dunque,
dimostrano che chi ha deciso la
strage ha voluto dire: “Ora vi
dimostro chi comanda?”.
«Esattamente. Hanno detto: coman-
diamonoi.Dopo l’omicidio del capo
avvenutoa Natale il Prefetto De Sena
ha militarizzato il territorio ed era di-
ventatodifficilecommettereunomi-

cidioaSanLuca.Perevitare rappresa-
glie tutti i maschi adulti si sono dati
alla latitanza».
Uno scenario davvero inquietante
che non lascia presagire una
fine...
«Stiamo parlando della ‘ndrangheta
diLocrichedàinuncertosensolapa-
tente del crimine agli altri mafiosi.
QuelladiLocriè ilcuoredella ’ndran-
gheta.Nellamitologiasi ritrovaattor-
noalsantuariodellaMadonnadiPol-
si e ogni anno, ai primi di settembre
in occasione della festa religiosa, per
decidere chi deve morire».
Uccidendo in Germania la
‘ndrangheta ha detto: possiamo
farlo ovunque. Ed ora? È
ipotizzabile una nuova pace come

è accaduto nel ‘91?
«Nel ‘91,perdecidere la finedelle fai-
de, arrivarono mafiosi dall’Australia,
dal Canada. I vertici di Cosa Nostra
miseroattornoaduntavoloicalabre-
si e dissero loro: adesso basta con il
sangue,gli affari sonopiù importanti
delle vendette».
Ed ora gli affari, forse, non sono
più così importanti?
«L’equilibrio raggiunto, chiamiamo-
lo così, si era cominciato a rompere
due anni fa quando Morabito, detto
Peppe ‘u tiradrittu’ è stato arrestato.
Si capì subito che c’era qualcosa di
anomaloperchévennearrestato fuo-
ri dai confini armato e un capo, se è
ancora tale, non ha bisogno di girare
armato. Infatti da lì a poco è accadu-

to di tutto compreso l’omicidio di
Franco Fortugno. La locride si è tra-
sformataegliequilibri sonoscompar-
si».
E mentre la ‘ndrangheta
ammazza anche in Germania la
Procura di Reggio Calabria
attende ancora che il Csm nomini
il nuovo Procuratore Capo….
«E sì! Ma nonostante tutte le difficol-
tà la Dda di Reggio ha fatto una serie
di operazioni importanti che hanno
portato incarceremoltimafiosie sve-
latomolte impresecontigue.Adirige-
re la squadra mobile è stato mandato
Cortese che ha arrestato Provenza-
no. Di certo occorre incrementare la
presenza delle forze dell’ordine e raf-
forzare la magistratura perché credo,

purtroppo, senza il timore di sbaglia-
re, che assisteremo ad una carnefici-
na».
Da far, paradossalmente,
rimpiangere la guerra di mafia
della fine degli anni ‘80?
«Esattamente.Amenochenonsi ve-
rifichino due condizioni: o che vi sia
qualcuno al di sopra delle famiglie in
grado di dire “basta” come è accadu-
to nel ‘91, o che lo Stato metta in
campoun’azionerepressivaperbloc-
care lecoschecontendenti.Altrimen-
ti, lo ripeto,prevedoconseguenzepe-
santi. Il primo appuntamento da te-
mere saranno i funerali delle vittime
di Duisburg che si svolgeranno a Lo-
cri. Spero che vengano vietati i cor-
tei».

«Il movente?
Una storia
di riciclaggio»

Con una lettera aperta la Bild si chiede se ora i tedeschi che
vogliono mangiare in un ristorante italiano debbano indossare un
«giubbotto antiproiettile»: «L’altra notte la Germania ha visto Il Padrino,
parte quarta, con una montagna di cadaveri davanti ad un ristorante».

«La mafia sbarca in Germania»: titola in prima pagina la Frankfurter
Allgemeine Zeitung, secondo la quale l’eccidio di Duisburg «porta
alla luce le molteplici attività della malavita calabrese in Germania,
che finora sono state svolte in perfetto silenzio».

Pellegrinaggio davanti al ristorante
«Da Bruno». I nostri connazionali: «Rischiamo

di essere marcati per quello schifo»

Anche l’altro settimanale Die Zeit, sempre nell’edizione online,
dedica ampio spazio alla mattanza di Ferragosto. «Un omicidio
mafioso come al cinema» scrive, sottolineando che probabilmente si
tratta «di una guerra di bande tra clan della mafia calabrese».

«Un omicidio
come
al cinema»

I passanti: «Incredibile, nemmeno Al Capone»
La pasticcera: «Ho sempre avuto paura

Gli immigrati dalla Calabria? Io sto lontano»

ENZO CICONTE Lo storico di fenomeni mafiosi: dopo l’arresto del boss Morabito saltati tutti gli equilibri. Allerta sui funerali a Locri: possibile scena della vendetta

«Si è rotta la pax mafiosa, assisteremo a una carneficina»

«La strage? Non mi sorprende, la re-
gione è un bastione della ’ndrangheta».
A parlare - sul quotidiano tedesco Ex-
pressen-è l’exbosspentitoGiorgioBasi-
le: «La polizia non ci ha mai voluto cre-
dere, ma i tedeschi si devono convince-
re una buona volta che lì ovunque, do-
ve c'è una pizzeria c’è la mafia». Basile
ha confessato di aver partecipato a 30
omicidi ed è stato arrestato nel 1998;di-
venuto collaboratore della giustizia ita-
liana, vive in una località protetta del
nostro Paese, dopo aver consentito l’ar-
resto di 50 mafiosi con le sue testimo-
nianze. L’ultima in ordine di tempo è
avvenuta in un processo a Dusseldorf, il
18 luglio scorso,contrountrafficantedi
droga. La Germania, aggiunge l’ex boss
pentito, è uno dei nascondigli «preferi-
ti» da chi vuole fuggire dalla Calabria.
La strage davanti alla pizzeria «non è
normale», commenta, e «qualcosadeve
essereandatostorto».Quantoai respon-
sabili, «non verranno mai presi», ag-
giungeBasile,considerandoche«sicura-
mente, in 20 minuti, erano già in Olan-
da.Lìsipuòtrovarepostoinalbergosen-
za bisogno di mostrare il passaporto».

«La mafia
sbarca
anche da noi»

La stampa tedesca

Anche l’edizione online del settimanale scrive che la carneficina di
Duisburg «sciocca la Germania. Qui la mafia non aveva mai colpito in
modo così brutale». Il sito rilancia l’ipotesi riciclaggio, sostenendo che
una delle vittime era già nota alle autorità per falsificazione di denaro.

OGGI

«Giubbotti
antiproiettili
al ristorante?»

L’INTERVISTA

LA STRAGE DI DUISBURG
LE REAZIONI

L’EX PENTITO BASILE
«La regione è un bastione criminale
I killer non li prenderanno mai»

LA TESTIMONIANZA

Antonio, ristoratore: «Voci e sospetti
Ora per noi sarà più dura... »

Fiori sul luogo dell’eccidio Foto di Federico Gambarini / Ansa

E nel locale le foto
del proprietario
ucciso ritratto
con Lippi e gli azzurri
al Mondiale 2006

■ di Sandra Amurri / Roma

■ Antonio fa il ristoratore a Duisburg. La
sua«LaGioconda»èlontanaappenaunchi-
lometrodal localedellamattanza. «Sì, cono-
scevo il proprietario - racconta al telefono -
Non c’era concorrenza tra me e Sebastiano.
Tra noi rapporti cordiali, quando ci si incro-
ciava in strada ci salutavamo... Ultimamen-
te però “Da Bruno” erano arrivate persone
nuove. Inchesenso?Nonse sodipiù, ripeto
quello che si dice in giro».
«La Gioconda» è piena di clienti anche ieri,
come all’epoca dei Mondiali di calcio dello
scorso anno. «Ci sono giornalisti e operatori
televisivichepranzanodame-precisaAnto-
nio - ma anche dei locali, clienti tedeschi
che amano la mia cucina. Che giornataccia
conquello cheè successo...Dopo quellacar-
neficina tra faide calabresi sono preoccupa-
to. E non lo nascondo. Ma ho una strategia:
preferisco pensare all’estate scorsa, quando
nel mio locale c’erano i calciatori della Na-
zionale italiana. Quando c’era ovunque
un’aria di festa, di gioia».
Anche il proprietario de «La Gioconda» è di
origine calabrese. «Per fortuna sono nato in

provincia di Vibo, vicino Tropea, e non a
San Luca - precisa. Come mi sento oggi tra i
tedeschi?Chevuole, icommentici sono.Al-
cuni clienti sono venuti l’altro ieri a cena da
me e parlavano di quanto era accaduto “da
Bruno”.Sonoda15annichevivoinGerma-
nia.Certononèstato facile eadessosarà for-
se più dura per noi italiani. Negli anni ‘80
quando mi chiedevano di dove sei ed io ri-
spondevoCalabria-Italia, la rispostaerasem-
pre la stessa: Italia uguale mafia,
‘ndrangheta. Con il passare del tempo que-
sti nomi, questi accostamenti, i tedeschi li
avevanoquasidimenticati.Orachissà... Spe-
ro che non facciano di tutti i calabresi e gli
italianiun fascio. È vero che a Duisburg non
sono mai accadute stragi del genere, non ci
sono mai stati problemi di mafia, di faide.
Maè veroanche chese qui esistecriminalità
non è perchè ci sono gli italiani di mezzo.
Non sempre almeno... Certo, quello che ac-
cadutonelgiornodiFerragostoèdacondan-
nare. Sei persone morte così... Anche in Iraq
muoiono ogni giorno tante persone».
 ma.ier.
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Crolli in Oriente, l’Europa perde 300 miliardi. Ma alla fine Wall Street chiude in recupero

L’ombra del crac affonda le Borse
■ di Felicia Masocco / Roma

PANICO Una giornata drammatica per i mer-

cati finanziari di tutto il mondo contagiati dal-

la paura per la crisi dei mutui statunitensi ad

alto rischio e delle conseguenze sulla cresci-

ta economica. Da

una latitudine all’altra

le borse hanno chiu-

so con fortissime

perdite. In Oriente i cali sono
stati paragonati a quelli che si
ebberoall’indomanidell’11 set-
tembre. In Europa sono stati
bruciati 304 miliardi di euro, in
una sola seduta: oltre 730 mi-
liardi di euro in una settimana.
Per tutto il giorno occhipuntati
su New York. Wall Street è arri-
vata a perdere oltre il 2% azze-
randoiguadagnidel2007. Il ca-
lochesièporidotto finoachiu-
dere con un leggero progresso
delDowJones: lasocietàchege-
stisce gli scambi è intervenuta
per frenare i ribassi, e la Federal
Reserve ha immesso nel siste-
ma finanziario 17 miliardi di
dollari.
A conferma della crisi profonda
del mercato del credito statuni-
tenseèarrivato ilcrollodiCoun-
trywide, il maggiore erogatore

di mutui in America, declassato
dalle agenzie di rating Merrill
Lynch e Moody’s ed esposto al
rischio di bancarotta. Ha dovu-
to chiedere un maxi prestito di
11,5 miliardi di dollari.
All’orizzonte si profila il rischio
di un nuovo Lctm, cioè il crac
di un grosso hedge fund, sul-
l’impronta di quello del ‘98

quandoilLongtermcapitalma-
nagement (Lctm) fondo comu-
ne di investimento di tipo hed-
ge, fortemente speculativo, fallì
conripercussioni fortissimesul-
le valute, sui prezzi del petrolio
e sui listini azionari, che subiro-
no un duro colpo. Rimase coin-
volto anche l’Ufficio italiano
cambi,chevi investì410miliar-

di di lire. La catastrofe fu evitata
dal salvataggio della Federal Re-
serve e un pool di banche che
intervennero con 3,625 miliar-
di di dollari. A evocare lo spet-
tro del crac è stata Moody’s che
ritiene possibile «il fallimento o
la liquidazione affrettata di un
hedge fund o di un’altra istitu-
zione sufficientemente grande

da distruggere i mercati come
minacciò di fare Lctm nel
1998».
Le parole del vicepresidente di
Moody’s, Chris Mahoney, so-
no piombo su un pomeriggio
chenondàrespiro, incui lepre-
occupazioni dei governi si con-
cretizzano nelle iniezioni di li-
quidità delle banche centrali,

non solo la Federal Reserve, ma
anche la banca del Giappone,
quella del Canada, senza tutta-
via riuscire a contenere quello
che a New York chiamano pa-
nic selling. E per quanto riguar-
da l’Europa, la Ue investigherà
sulleagenziedi ratingper la len-
tezzacuihannoreagitoallacrisi
dei mutui subprime. Evidente-
mente si ritiene che non tutto
sia stato fatto per mettere in
guardia gli investitori dai rischi
legati agli investimenti sui mu-
tui. Ieri le borse del Vecchio
Continente hanno lasciato sul
terreno percentuali che vanno
dal -4,10 di Londra, al -3,26 di
Parigi, al -3,72 di Madrid, al
-2,76di Zurigo fino al -2,36% di
Francoforte. A Milano sono an-
dati in fumo 26 miliardi, Piazza
Affari ha chiuso a -3,4%.

Le avvisaglie di quanto sarebbe
successosi sonoavutenel cuore
della notte italiana, quando ria-
privano Seul e Tokio con chiari
segnali di crollo. Con le ore
avrebbero trascinato al ribasso i
listini di tutto il mondo. Tokio
ha perso alla fine l’1,99%, Seul
il 7%, Hong Kong il 3,7%. Sono
state messe a dura prova anche
dalle quotazioni del greggio e
dei metalli che si sono riflettute

sulle quotazioni delle materie
prime. È andata poi malissimo
per Sidney che ha accusato il
crollo di Rams, società australia-
na del settore immobiliare che
ci ha rimesso il 59%.
Nelclima di incertezzaglobale si
preferisce vendere. Così nelle
piazze europee i più penalizzati
risultano i titoli bancari
(-3,32%) e i finanziari (-5%). Ma
nonescono bene anche altri set-
tori che sembravano al riparo.
Basti vedere che cosa è successo
aPiazzaAffari.Anchequièanda-
tapiuttostomaleai titolibancari
e finanziari,matra i titolipeggio-
ri ci contano Autogrill (- 6,52%a
13,84 euro), Fiat (-5,25% a 18,76
euro), Eni(-3,60% a 23,31 euro)
ePirelli(-3,5%a0,74 euro).Con-
tengono invece le perdite Enel e
Telecom che si ferma a -2,03%.

TUTELE L’azione delle banche centrali è stata importante, ma non basta: la Bce deve uscire dall’incertezza sulle manovre dei tassi di interesse

Chi difende i risparmiatori nella bufera finanziaria

 ●

Eni

ANGELO
DE MATTIA

Mediolanum

Mediaset

Piazza Affari

Dopo ferragosto, la giornata più nera
dei listini a livello internazionale: non si salva

nessuno dal contagio americano

La situazione potrebbe peggiorare
Moody’s lancia l’allarme: arriva il fallimento

di un operatore di hedge funds

Paolo Scaroni, ad
dell’Eni, ha acquistato 20mila
azioni per un controvalore di
poco più di 472mila euro, ad
un prezzo di 23,63 euro per
azione, valore lontano dal top
toccato il 10 luglio scorso a
quota 28,95 euro.

Questo andamento segnala che
nonsonobloccati i rischiodi sfidu-
cia e di contagio, a livello territo-
riale e di categorie di internediari
colpiti, chepermangonogravidefi-
cit coinoscitivi e che le stesse pro-
spettive di medio termine del-
l’azione delle principali autorità
monetarie (Fed e Bce) non sono
sufficientemente chiare, dunque
non offrono le necessarie certezze.
Gli interventi sulpianocomunica-
zionale della Bce sono importan-
ti,madovrebberoessereaccompa-
gnati da solide indicazioni sulla
strategie inmateriadi tassiufficia-
li. Così come occorrerebbe una ra-
diografia completa delle situazio-
ni di siofferenza, per evitare che i
mercati le apprendano giorno per
giorno con evidente disorienta-
mentoquandononconeffetto-pa-
nico.Laconceratzionedelleprinci-
palibanchecentralidovrebbeesse-
re più visibile e stretta, dovrebbe
far leva anche sulle fuznioni di vi-
gilanzae fornireunquadrodisicu-
ro controllo della situazione. Va
evitato che si formi una miscela
fatta di episodi e comunicazioni
da un lato allarmanti dall’altro
tranquillizzanti: la via migliore
per alimentare sfiducia. Opportu-
naè la decisionedella commissio-

neUce di fare chiarezza sulle socie-
tà di rating per i giudizi spesso lu-
singhieri attribuiti alle cartolizza-
zioni dei mutui subprime.
Intanto,dallevicendediquesti gior-
ni emerge un significativo proble-
ma, che si potrebbe esemplificare
con le osservazioni riportate in
qualcheorganodistampaamerica-
no - in sostanza, si dice che occorre
guardarsi dal proteggere, con le de-
cisioni delle autorità, i «ricconi»
che partecipano alla proprietà dei
diversi fondi - e dalla lettera di un
lettore de l’Unità che si domanda,
a questo punto, chi tutela i rispar-
miatori. Più in generale, la crisi in-
duce a riflettere approfonditamen-
te sulla tutela del risparmio.
Gli interventi delle autorità mone-
tarie, i provvedimenti di politica
monetaria e di vigilanza finanzia-
ria hanno lo scopo di prevenire la

grave instabilità che si determine-
rebbe se il contagio si estendesse e
toccasse l’insieme dei sistemi ban-
cari e finanziari: ne deriverebbe di-
struzione di risparmio e, di qui, il
passo non sarebbe lungo per inte-
ressare l’economia reale e, alla fin
fine, le condizionidivitadei cittadi-
ni. Nella prevenzione e nel contra-
sto di una crisi sistemica sono la
premessa e il primo sostanziale in-
tervento per tutelare il risparmio.
La visione tardo-classista relativa
ai«ricconi»purtroppononèfonda-
tae trascurala traslazionedell’apo-
logo di Menenio Agrippa: in un
mondo globalizzato, dal punto di
vistadella finanza, i sistemiecono-
mici sono interconnessi conriverbe-
ri, inconclusione, su tutte le catego-
rie sociali. Il che, naturalmente,
nonsignificache i controlli sulleat-
tività finanziarie specie ad alto ri-
schio non debbanoessere più pene-
tranti, meglio coordinati a livello
internazionale. E ciò è tanto più ri-
levante se si pensa, per esempio,
cheil fenomenodeimutuiamerica-
ni sub prime era stato segnalato -
fra gli altri dalla Banca d’Italia in
interventi ufficiali - più di tre anni
orsono.
Premesso, dunque, quel che politi-
ca monetaria e politica di vigilan-

zapossono fare con il loro integrar-
si, che viene singolarmente elogia-
to oggi da opinionisti critici fino a
qualche tempo fa, vi è poi il tema
della più diretta tutela del rispar-
miatoredalpuntodivistadella tra-
sparenza e correttezza negoziale. I
progressi in questo campo, in Ita-
lia, sono stati sensibili negli ultimi
anni. Con il recepimento della di-
rettiva europea Mifid (sui servizi fi-
nanziaridi investimento) si compi-
rà un altro passo. Eppure, la vicen-
da dei mutui americani conferma
come un Paese possa «importare»
prodotti finanziari nei quali si so-
no concretizzate cartolarizzazioni
di cartolarizzazioni che hanno at-
traversato altri sistemi finanziari.
Finora non si è avuto mai modo di
assistere a riunioni di organismi fi-
nanziari internazionaliodi struttu-
re rappresentative di Stati in cui sia
statoposto ilproblemadiunadisci-
plina coordinata, fondata almeno
subasilari fattori comuni,per la tu-
teladei risparmiatori; con l’eccezio-
nedellaproduzionenormativadel-
l’UnioneEuropea,normativaanco-
rainevoluzione.Quantomeno,sot-
to il profilo del messaggio, iniziati-
vedel generea livello internaziona-
le segnerebbero una importante
svolta.

All’interno, le innovazioni norma-
tive dovute al ministro Bersani,
hannoavviatounasituazionenuo-
va nei rapporti negoziali tra ban-
cheeclienti, relativamente siaai fi-
nanziamentisiaalla raccoltadel ri-
sparmio. Ma occorre ancora proce-
dere- connormedi leggeocondiret-
tive degli organi di controllo - in
quelle aree nelle quali lo squilibrio
negoziale non è ancora colmato e
conriferimentoancheatutti idiver-
si intermediari finanziarinon ban-
cari. Soprattutto va rafforzata la
posizione del risparmiatore cosid-
detto inconsapevole, cheèpiùmeri-
tevole di tutela dell’operatore pro-
fessionale. Oltre certi limiti, e al di
làdi casi di violazionedelle norme,
deveperòvalere il principiodel«ca-
veat emptor», l’acquirente deve es-
serecautoesapere cheadalti rendi-
menti prospettati corrisponde sem-
preunalto rischio.Equi soccorre la
promozione di una diffusa cultura
finanziaria, di un uso responsabile
del denaro, che ancora stenta a de-
collare. Insomma, senza indebite
generalizzazioni, si deve continua-
re ad arare il campo della traspa-
renza e della correttezza negoziale
così comequello - inparteascrivibi-
le alla tutela della concorrenza - re-
lativoai costi delle operazioni ban-

carie. Ma ai moniti, alle sollecita-
zioni, alle analisi che le autorità
compiononellamateria,devesegui-
re la fase della concreta applicazio-
ne, dei riscontri della conformità
delle condotte degli intermediari,

con tutto ciò che ne consegue. In-
somma, sono necessarie iniziative
specifiche di tutela dotate anche di
effetto-annuncio, offrendo, netta,
lapercezionecheaiprogrammieal-
le analisi seguono i fatti concreti.

Ieri la crisi è partita dall’Oriente, Bangkok ha perso il 4%Foto Epa

Il fondatore e
amministratore delegato di
Mediolanum, Ennio Doris,
ha acquistato 20mila azioni
della società per 107.690
euro, come atto di fiducia
nella giornata nera
della Borsa di Milano

«L'operazione
Endemol non è a rischio».
Lo dice Mediaset, dopo
che il Times ha parlato di
Endemol come «ultima
vittima della crisi globale
del credito», a causa della
caduta delle Borse

È la famiglia Rocca
(multinazionale Tenaris),
secondo MF, la più ricca di
Piazza Affari con 12,4
miliardi di capitalizzazione.
Al 2˚ posto Romain Zaleski,
seguono i fratelli Benetton.

OGGI

Il commento

LA CRISI DEI MERCATI
TEMPESTA D’AGOSTO

Avanza lo spettro
di un’altra crisi
come quella causata
nel 1998
dalla banca Ltcm

L’investitore deve
però sapere che
ad alti rendimenti
corrisponde sempre
un alto rischio

Scaroni senza paura
acquista azioni

SEGUE DALLA PRIMA

Ennio Doris fa
il bel gesto: compra

«Endemol
non è a rischio»

La famiglia Rocca
è la più ricca
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Sarkozy contro la speculazione, chiede un vertice d’emergenza. Prodi: massima attenzione

Più controlli sulla finanza mondiale

●  ●

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

REGOLE In mezzo all’inferno delle Borse,

che bruciano ricchezza a ogni minuto spro-

fondando nella crisi dei «mutui facili» america-

ni, si alza la voce della politica. Dopo giorni di

silenzi (preoccupati),

a parte un breve inter-

vento di George Bu-

sh, ieri si sono fatti

sentire i leader europei. Prima Ni-
colas Sarkozy con una lettera ad
AngelaMerkel,poi laCommissio-
ne Ue che conferma l’indagine
sulle agenzie di rating, infine Ro-
mano Prodi. Tutti a chiedere più
trasparenza, più garanzie. Insom-
ma, nuove regole per i mercati.
Lapoliticachiededipoter interve-
nire, per mettere fine a questa
emorragia di ricchezza che ri-
schia di coinvolgere anche i più
deboli, visto il peso sui mercati
dei grandi fondi pensione.
Il premier italiano interviene in
serata. «La lettera di Sarkozy sulla
regolamentazione dei mercati ci
vede certamente d’accordo», di-
chiara. Il presidente del consiglio,
non nasconde la preoccupazio-
ne, rivelando di essere in conti-
nuo contatto con il ministro
TommasoPadoa-Schioppae ilgo-
vernatorediBankitaliaMarioDra-
ghi. Da Via Venti Settembre e Via
Nazionale non sono filtrate rea-
zioni: riserbo assoluto. A parte la
dichiarazione del viceministro
Vincenzo Visco. «I rischi sono
molto seri anchese sul futurodel-
la crisi - spiega il viceministro -
non sono pessimista né ottimi-
sta».
Per Prodi «le misure adottate dal-
la Banca centrale europea vanno
nellagiusta direzione».Ma occor-
re fare di più e presto. «Il proble-
ma è adesso». A chi gli chiede se
la crisi si protrarrà fino a ottobre,
vistocheSarkozychiedeuninter-
vento al G7 che si terrà in quel
mese, Prodi replica che «le richie-
ste del presidente francese parla-
nodiun’analisi strutturaledique-
stoproblema,cheesisteràadotto-
breedanchedopo,perchélarego-
lamentazione dei mercati non fi-
nisce con il cessare di una crisi».
L’inquilino dell’Eliseo, sulla via
del ritorno verso la Francia dopo
le vacanze americane, nella lette-
ra alla cancelliera Merkel invita i
Paesi del G7 innanzi tutto a «vigi-
lare sulla trasparenza dei mercati
finanziari internazionali».
Sarkozysabenechestaaffrontan-
do un tema scottante: già da pa-

recchimesi insedeecofinsi stadi-
scutendo, ad esempio, della op-
portunità di «imbrigliare» i famo-
si «hedge funds» (fondi molto
speculativi) inregolepiùstringen-
ti,perevitare spiacevoli sorpresea
chi dovesse ritrovarseli nel porta-
fogliosenzavolerlo.FranciaeGer-
maniasonounite inquestarichie-
sta, ma la Gran Bretagna appare
più restia. In ogni caso imporre
«redini» alle Borse è sempre stato
difficile.
Sarkozypunta ilditopropriocon-
tro queste «architetture finanzia-
rie» che rendono spesso opachi i
rischi. «Tutti possono constatare
che i portatori finali di questi ri-
schi sono identificati molto male
oggi - scrive nella lettera - e che
questa ignoranza è essa stessa un
fattore di forte instabilità: può far
sì che nascano dei dubbi, spesso
infondati, sulla situazione finan-
ziariadiattorieconomici senza le-
game diretto con il fattore di ri-
schio iniziale. Mi sembra dunque
opportuno assicurare i mezzi per
una conoscenza più approfondi-
tadiedapartedegliattoridelmer-
cato e dei supervisori, dei rischi ai
quali sono effettivamente espo-
sti». In serata il presidente com-
menta lasualetteraconigiornali-
sti. «È inaccettabile l’esplosione
della speculazione - dichiara -

non si può continuare così, con
qualche hedge fund che fa presti-
ti a qualsiasi prezzo, a chiunque,
senza che si sappia chi si assume
il rischio finale». Perché alla fine
sono i lavoratori a pagare. «È im-
portante capire che io ho a cuore
la libertà -aggiunge-mache liber-
tà non vuol dire legge della giun-
gla».

Nella lettera alla cancelliera tede-
sca, tuttavia, l presidente francese
sidice certo che questimovimen-
ti dei mercati non danneggeran-
noleeconomierealinédellaFran-
cia, né della Germania. Ma da Pa-
rigi qualche preoccupazione fil-
tra, se è vero che la ministra delle
Finanze Christine Lagarde è tor-
nata inanticipo dalle vacanze per

seguire da vicino la crisi. La mini-
stra ha fatto sapere che se si ren-
desse necessario i ministri del G7
potrebbero avere contatti infor-
mali anche prima dell’appunta-
mento di ottobre. Dall’altra parte
della Manica reazioni più tran-
quillizzanti. In una nota il mini-
stero del tesoro inglese annuncia
che l’economia del Paese «è forte

abbastanza da assorbire gli shock
di mercato sullo sfondo di una
economia mondiale forte. Ci sa-
ranno sempre periodi di incertez-
za sui mercati, ma la nostra aper-
tura e flessibilità posizioneranno
ilRegnoUnitotra ibeneficiaridel-
leopportunitàdellaglobalizzazio-
ne e gli permetterano di assorbire
le scosse di mercato». Insomma,

Londravederosa. E forse siprepa-
ra al prossimo duello con l’Euro-
pa continentale, che non vive di
Borsa tanto quanto il Regno Uni-
to. Sulla stessa linea il tesoro ame-
ricano. Ma oltre oceano si fanno
sempre più fitti i vertici politici
sullo sfondo della valanga a Wall
Street.DomaniBushvedrà ipresi-
denti messicano e canadese.

Operatori a Wall Street seguono preoccupati l’andamento del listino Foto Ap

■ / Milano

Allarme nelle capitali europee per le possibili
ricadute economiche derivanti

dal crollo dei mercati azionari

«I subprime statuni-
tensi contagiano chi
li tocca, ci vorranno
mesi per capire l’enti-
tà e l’estensione del-
l’epidemia». La crisi
dei mutui americani
continua ad attana-
gliare le borse mondiali. E la tesi del
semplice temporale estivo, che arri-
va all’improvviso ma si dirada altret-
tanto velocemente, sembra ormai
destinata all’archiviazione.
Professor Giacomo Vaciago, ieri
è stata l’ennesima giornata nera
per tutte le Borse. Che cosa sta
succedendo?
«Uno starnuto negli Usa può provo-

care un raffreddore in Europa e
un’influenza in Asia. La finanza è
globale e la crisi non avrà certo una
dimensione locale: ad oggi nessuno
è in grado di dire quanti sono i titoli
subprime e chi li possiede. Probabil-
mentegli StatiUniti saranno il paese
menotoccato,perchéhannosparpa-
gliato questa roba in giro per il mon-
do».
Le ricadute sono dunque
imprevedibili?
«Quei titoli contagiano chi li tocca,
faranno crollare le azioni degli inve-
stitorichescopranodiaverli inporta-
foglio, siachesi trattidi fondi immo-
biliari, siachesi trattidi industriema-
nifatturiere».

Merce che scotta.
«Dovremmotrattarli comelesigaret-
te, scriverci sopra che fanno male.
Non si può impedire che adulti con-
sapevoli scelgano di acquistare titoli
rischiosi,mailveroproblemastanel-
la tutela dei piccoli risparmiatori,
chespessononsonoingradodivalu-
taredavveroquello cheacquistano».

E poi si ritrovano a perdere
anche il capitale iniziale.
«Ognicrisici rivelaunpezzettodive-
rità sul mondo incui viviamo. Dopo
gli scandali Enron, Parmalat, Argen-
tina, oggi scopriamo che si possono
concedere mutui anche ai barboni,
basta cartolarizzarli e distribuirli nei
portafogli altrui. Attualmente sem-
bra che le preoccupazioni riguardi-
no solo gli agenti di Borsa, ma quelli
al massimo perderanno i loro bonus
professionali. La ricchezza la perderà
qualcun altro. Ovvero, chi ha i titoli
in tasca senza saperlo».
Sarebbe il caso di accertarsene.
«Finora si è mosso solamente
Sarkozy: suamogliaCecilia si saràac-
corta del problema, e lui ha chiama-
to immediatamente la Merkel, affin-

ché l’Europa si attivi per scoprire do-
ve sono questi titoli. I ministri italia-
ni e le loro mogli che fanno? Perché
noninterviene laConsobperchiede-
re alle banche e ai fondi d’investi-
mento in quali portafogli si trovano
i subprime?».
Quanto pesa l’incertezza?
«Finché non si scioglie l’incertezza,
le borse continueranno ad essere
mosse dalla paura. Vale il vecchio
detto: nel dubbio, meglio vendere».
Perché le iniezioni di liquidità
delle banche centrali hanno
effetti limitati?
«Perchénonspostanoifondamenta-
lidelproblema.Attualmenteèincor-
so lo scaricabarile di questi titoli e le
banche centrali fanno il loro lavoro
di pompieri, immettono liquidità

per spegnere l’incendio, per consen-
tire ai mercati di liberarsi con minu-
svalenze dei titoli a rischio. Se si rag-
giungerà la soglia d’equilibrio, i sub-
prime perderanno quasi tutto il loro
valore,ma il restononsaràcontagia-
to».
Altrimenti? Ci sarà una nuova
crisi epocale come nel 1929?
«Fortunatamente no, perchè l’eco-
nomiarealevabeneel’attualerallen-
tamento della ripresa è quello cerca-
to e voluto dalle autorità, perché la
Cina cresceva troppo e surriscaldava
imercati. Ma lo scaricabariledei tito-
li subprime non sarà un’operazione
indolore. Come insegnano le vicen-
denapoletane, laspazzaturavasmal-
tita, non semplicemente trasportata
da un posto all’altro».

GIACOMO VACIAGO Il professore di economia monetaria analizza la crisi: gli americani hanno distribuito i fondi in giro per il mondo, qualcuno pagherà

«Perché la Consob non chiede alle banche se possiedono i subprime?»

Cresce la spinta per una maggiore
regolamentazione dei flussi finanziari

che oggi sono privi di qualsiasi vincolo

Prodi

Sono d’accordo
con Sarkozy,
le misure della Bce
vanno nella giusta
direzione

RITARDI La Commissione

Europea vuol veder chiaro

sul comportamento tenuto

dalle agenzie di rating in oc-

casione della crisi dei mutui

subprime. Secondo diversi

esperti, infatti, le agenzie avreb-
beroritardatooltremisuraa lan-
ciare l’allarme sui mutui ad alto
rischioneglioStatiUniti,contri-
buendo così indirettamente al
successivo crollo dei mercati.
Perciò Charlie McCreevy, com-

misssario Ue al mercato inter-
no, ha deciso di avviare un’in-
chiestasulleagenzie,affidando-
ne l’esecuzione al Comitato eu-
ropwosui mercati dei beni mo-
biliari, che riunisce le autorità

di sorveglianza dei 27 Paesi
membri dell’Unione.
«Ci sono molte cose da chiarire
-hacommentatoieriunaporta-
voce della Commissione Euro-
pea - a partire dalla lentezza del-
leagenzienel reagire all’eviden-
te deterioramento del mercato
che si è verificato nella seconda
metà del 2006».,
Le agenzie di rating sono socie-
tà che valutano con delle anali-
siedeirapportiperiodici lasalu-
te finanziariadelle imprese,con
particolare riferimento ai rischi
connessi al loro indebitamen-
to. Questi rapporti hanno un
oimpatto molto importante sui
mercati finanziari,anchese il lo-

rocomportamentosuscitaspes-
so critiche, dovute sostanzial-
mente a un problema di fondo:
apagare leanalisi sui conti delle
imprese sono spesso le stesse
aziende interessate, con tutti gli
intuibili interrogativi che ne
conseguono.
Nel caso specifico, nel mirino
della Commissione Europea
sembrano essere soprattutto
due agenzie, la Moody’s e la
Standard & Poor’s, che pur es-
sendoaperfettaconoscenzadel-
le nubi che si addensavano ol-
tre l’Atlantico, fino alla scorsa
primavera non avrebbero mos-
soun dito per abbassare la valu-
tazione nei confronti di alcune

società specializzate nei mutui
ad alto rischio..
Contro le agenzie di rating, in-
tanto, qualcosa si sta muoven-
do anche sul piano giudizioa-
rio. Infatti l’associazionedicon-
sumatori Adusbef ha inviato
unespostoalleProcuredellaRe-
pubblica di Roma e di Milano
ipotizzando i reati di truffa, ag-
giotaggio e insider trading, allo
scopodi»realizzare ingiustipro-
fittiper le stesseagenzie eperal-
cuni loro soci, con gravissimo
danno al mercato». Sotto accu-
sa sono i rapporti ”a tripla A”
diffusi fino a un mese fa, corret-
ti poi in zona Cesarini con fret-
tolose e sospette retromarce.

Sarkozy

La libertà non è
la legge della
giungla, più regole
e trasparenza
sui mercati

Paulson

L’economia Usa
è solida
e riuscirà ad
assorbire le perdite
dei mercati

OGGI

Cecilia si è accorta
del problema, ha avvertito
Sarkozy che ha scritto
subito una lettera
alla signora Merkel

HANNO DETTO

LA CRISI DEI MERCATI
LE MOSSE DEI GOVERNI

Indagine dell’Europa sulle agenzie di rating
Accusa: hanno ritardato l’allarme sulle società coinvolte nella crisi dei mutui statunitensi

■ di Luigina Venturelli / Milano

L’INTERVISTA

Esposti dell’Adusbef
anche a due Procure:
«Silenzio sui rischi
per ottenere
ingiusti profitti»
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DANIELE VANI
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BOSSI LA SPARA GROSSA, l’Udc si oppo-

ne, An si distingue e Forza Italia segue. Lo

schema è collaudato anche se con poca pre-

ventiva concertazione visto che il risultato è

sempre lo spettacolo

del tutti contro tutti.

Anche lo sciopero fi-

scale con variante

«regionale» lanciato dal leader
del Carroccio come arma finale
contro il governo, sembra spar-
pagliarele truppedellaCasadel-
laLibertàpiùchecreareunfron-
te comune.
DalpalcodiPontediLegno,do-
velaseradi ferragostoera incor-
so il tradizionale concorso di
MissPadania,Bossiaveva inopi-
natamente tirato fuori dall’ar-
chivio storico delle sue batta-
glie una vecchia arma come
quella del ribellismo fiscale pre-
cisando, questa volta, che inve-
ce di non pagare affatto l’erario,
icittadiniavrebberodovutover-
sare il loro contributo fiscale,
non allo Stato, ma alle regioni.
La gente non ne può più di Pro-
di, aveva detto il leader del Car-
roccio, quindi bisogna trovare
«qualcosadi fortepermandarlo
a casa». Cosa meglio del fisco?
«Spero sia un’iniziativa di tutti
gli alleati altrimenti il governo
va avanti all’infinito».
In realtà, contrariamente agli
auspici di Bossi, l’iniziativa ri-
schiadinonsopravviverenean-
cheunamanciatadigiornidata
la freddezza con cui è stata ac-
colta. Gli alleati non sembrano
disponibili ad un’operazione
dal sapore provocatorio e dal
profilo illegale.«Una follia» l’ha
definitaabruciapeloRoccoBut-
tiglione interpretando la posi-
zione dell’Udc dettagliata suc-
cessivamente da Francesco Pio-
nati. Per il portavoce dell’Udc
lo sciopero fiscale è infatti
«un’assurdità» che al limite «di-
mostra le difficoltà della Cdl».
Noi, continua Pionati, la batta-
gliaautunnalecontroProdieVi-
sco, «la faremo in Parlamento e
nel Paese». Anche Alleanza na-
zionale è sulla stessa lunghezza

d’onda dell’alleato centrista,sia
nel merito sia nel metodo. In
politica non si procede come la
Lega,«mainaltrimodi»diceAl-
tiero Matteoli, mentre Gianni
Alemanno ritiene la proposta
di Bossi «inattuabile nella prati-
ca e irricevibile anchecome slo-
gan».
Più possibilista è invece Forza

Italia che anche in quest’occa-
sione trova con la Lega una cer-
ta affinità, con il distinguo, pe-
rò, che non si metta in dubbio
la caduta del governo. «È certa-
mente decisivo porre l’obietti-
vo della riduzione della pressio-
nefiscale»diceFabrizioCicchit-
to vice coordinatore nazionale
di Fi, ma, avverte, «la questione

essenziale è l’intesa sull’obietti-
vo di far cadere in tempi rapidi
questo governo: non gli vanno
offerti alibi o tregue, magari
con il pretesto di megariforme
istituzionali». Cicchitto coglie
lapossibiltà di una Lega che vo-
glia giocare in solitario, in parti-
colareriferendosiall’aperturadi
credito che Roberto Maroni ha

avanzatoalgovernoinun’inter-
vista all’Unità qualche giorno
fa. In quell’occasione Maroni
non aveva escluso che l’esecuti-
vo Prodi avrebbe potuto durare
piùa lungo, il temponecessario
per approvare una riforma elet-
torale che prevede modifiche
costituzionali. In questo senso
la solitudine della Lega sulla
proposta di Bossi, potrebbe sle-
gare le mani ad un Carroccio
più interessato alla riforma in
senso federale del Senato e ad
un sistema elettorale alla tede-
scapiuttostocheallacaduta im-
mediata del governo.
Sull’argomento è intervenuta

anche Rosy Bindi che ha messo
in guardia la Lega sulla prospet-
tiva di un eventuale dialogo
con la maggioranza. «Bossi tor-
ni a dire cose ragionevoli, so-
prattutto se vuole sedersi al ta-
volo della legge elettorale» ha
avvertito laministradellaFami-
glia. «Una forza politica non
può faredichiarazioni irrespon-
sabili e poi chiedere di trattare
come un interlocutore qualsia-
si». Sul merito della proposta di
Bossi dalla maggioranza si è le-
vatouncorodi«no»adunami-
sura che il coordinatore della
Margherita Antonello Soro ha
definito «antinazionale».

Alemanno
«Non è una proposta
seria. È inattuabile
nella pratica
e irricevibile
anche come slogan»

Cicchitto
«L’importante
è far cadere Prodi,
senza offrirgli
alibi come quello
delle grandi riforme»

Sarà l’estate, sarà il clima da saldi.
MaBerlusconi riaffioradal suo lun-
go silenzio per annunciare la sua
campagna acquisti. Non stiamo
parlando di Ronaldinho ma delle
strategie per vincere le prossime ele-
zionieper farecadere il governoPro-
di.Nonaspettatevinessuna trovata
politica, nessuna «pensata», no è
solo questione di soldi. Il primo pro-
blema, quello di far cadere il gover-
no Prodi lo vorrebbe risolvere acqui-
sendoalcunisenatorichedalcentro-
sinistra passerebbero a Forza Italia.
Lui la mette così: «Sono in contatto
con alcuni senatori del centrosini-
stra che ormai sono stanchi dei dik-
tat della sinistra estrema e che mol-
to presto potrebbero mandare a ca-
sa questo governo». Giustificazione
«politica» alla sua campagna ac-
quisti, lasciata trapelare per uscire

daunsilenziomediaticoormaitrop-
po lungo.AlCavalierenonbastaes-
ser tornato sui giornali per il «look
anni settanta» sfoggiato a qualche
festa in tono minore (per i curiosi si
trattadiunagiaccabianca indossa-
ta su una camicia blu e di un visto-
so ciondolo cuoio e diamanti al col-
lo...) e così fa conoscere i suoi piani
«politici» facendo trapelare quelle
che le agenzie di stampa definisco-
no «alcune conversazioni avute in
questi giorni con alcuni fidati inter-
locutori», ovverosia alle veline fatte
filtrare fuori dai cancelli di Villa
Certosa in Sardegna dove staziona-
nocronistiormaistanchidiattende-
re. Da quello che qualcuno conti-
nua a chiamare il « buen retiro sar-
do di Villa La Certosa» si cerca di
accreditare insomma che Berlusco-
ni non sta semplicemente prenden-
do il sole, ma continua a tessere la
tela che nei suoi piani, potrebbe far

venire meno la risicata maggioran-
za del centrosinistra in Senato. «So-
noincontattoconalcunidei lorose-
natori,quellimoderati, chenonsop-
portano più il governo Prodi, le con-
traddizioni interne alla maggioran-
za e, soprattutto, i ricatti della sini-
stra radicale».
La trattativa, ha aggiunto il leader
dell'opposizione, è stata avviata
con una quindicina di parlamenta-
ri,ma quelli piùpropensi a far venir
meno la maggioranza sarebbero

meno.«Ci sonoalcuniprontiamol-
lare Prodi», ha spiegato chi ha avu-
to modo di parlare con Berlusconi.
«Si contano sulle dita di una mano
- ha aggiunto la stessa fonte -, ma
sonosufficienti amandare in crisi il
governo». Ciò non significa che i
giochi siano fatti. Perché compiano
l'ultimo passo, ha infatti spiegato il
Cavaliere, deve essere chiaro cosa
succederà nel dopo-Prodi. Per que-
sto, ha concluso l'ex premier, serve
ancora un po' di tempo. Insomma
la trattativa - se c’è - si sarebbe are-
natesulleprospettive futurechenon
sonobenchiareneppureaBerlusco-
ni checon lacampagnaacquistipo-
trebbe far cadere Prodi ma che non
avrebbe i numeri per fare null'altro.
E allora - sempre per stare sul terre-
no dei «saldi estivi» arriva la trova-
tasbandieratadaLibero, chesareb-
be la carta vincente: «Berlusconi si
compra la Dc, titola il quotidiano

diFeltri cheamaspiegare lapolitica
comeungiocodi furberie e che inco-
rona tutte le volte Berlusconi re dei
furbi. La notizia - smentita imme-
diatamente da tutti - sarebbe l’ac-
quisto del nome Dc e del simbolo
dello scudo crociato che oggi è nella
disponibilitàdellaDemocraziaCri-
stiana. piccolo partito guidato da
Pizza.
Insommapuntuale, comeogniesta-
te, anche quest’anno la Balena
Bianca fa capolino dagli abissi del-
lastoria in cui sembra invecepassa-
re tutto il resto dell’anno. Secondo
Feltri il Cavaliere avrebbe incontra-
to a tal fine Publio Fiori, Paolo Ciri-
no Pomicino e Gianfranco Rotondi
- rispettivamentesegretariodiRifon-
dazione democristiana, presidente
e segretario di Democrazia cristia-
naper leautonomie-perparlaredel-
l’acquisto dell’ambitissimo mar-
chio dalle mani di Giuseppe Pizza,

segretario dell Dc e da poco, secon-
do una sentenza della Corte d’Ap-
pello di Roma, unico proprietario
dello scudocrociato.
Peccato però che i diretti interessati
smentiscano categoricamente sia
l’incontroche la trattativa finanzia-
ria. La Democrazia cristiana non è
in vendita, «non lo è mai stata e
mai lo sarà», sbotta orgoglioso Fio-
ri,mentreRotondidicediaversenti-
toPizzaal telefonocheglihaconfer-
mato l’inesistenza di qualsiasi ba-
ratto,epoi,adescludere l’ipotesidel-
la compravenditaci sarebbe«lano-
toria parsimonia di Berlusconi».
«Manco da Roma da un anno e
mezzopermotividi salute» fasape-
re Pomicino che coglie l’occasione
per rilanciare il grandesognoscudo-
crociato dichiarando che è in corso
un processo di riavvicinamento de-
gli orfani della diaspora e che tra
«sei mesi» rinascerà la Dc.

IL CASO Il Cavaliere dice che è in trattative con un po’ di senatori per fare cadere Prodi. E Feltri giura che ha già messo nel portafoglio la Dc...

Il solito Berlusconi annuncia: «Compro tutto»

Il senatùr
«Occorre far qualcosa
di forte per mandare
a casa Prodi e farlo
insieme, altrimenti
il governo resterà»

Pionati
«È una vera
assurdità che
finisce per dimostrare
solo le difficoltà
del centrodestra»

■ Dopo le polemiche dei mesi scor-
si, ecco una nuova puntata sui costi
della politica. Ovvero stipendi altissi-
miaCameraeSenato.L’Espressopub-
blica un’inchiesta sugli appannaggi
dei dipendenti di Montecitorio e pa-
lazzo Madama (titolo “Eldorado in
Parlamento”) che mette in evidenza i
compensi lordi e netti dei dipendenti
delPalazzonellevarie fasidellacarrie-
ra.Emergecosìcheil trattamentoeco-
nomico del ragioniere di Montecito-
rio (237 mila 560 euro lordi annui, ri-
valutato ogni 12 mesi, maturato do-
po 35 anni di servizio) «è superiore di
quasi20milaeuro»diquellodel«pre-
sidente della Repubblica Giorgio Na-
politano (218 mila euro lordi l'an-
no)».
Altro caso messo in evidenza dall'

Espresso, quello dei 60 stenografi del
Senato:«All'apicedellacarrieraarriva-
no a guadagnare 253 mila 700 euro
lordi l'anno. Molto di più non solo
del presidente Napolitano, ma anche
del capo del governo Romano Prodi
che, tra indennità parlamentare (145
mila 626 euro), stipendio da premier
(54 mila 710) e indennità di funzione

(11 mila 622), arriva a 212 mila euro
lordi l’anno. E di ministri titolati co-
me Massimo D'Alema (Esteri), che ri-
scuote 189 mila 847 euro, e Tomma-
so Padoa-Schioppa (Economia), che
ogni anno incassa 203 mila 394 euro
lordi (è lapaga deiministri non parla-
mentari)». Sotto la lenteanche i com-
pensidei segretarigeneralidiSenatoe
Camera, Antonio Malaschini e Ugo
Zampetti, «che a fine anno arriveran-
no a incassare rispettivamente 485
mila e 483 mila euro lordi».
Secondo il settimanale «le sorprese»
spuntanoesaminandoidati sul tratta-
mento economico dei dipendenti di
Camera e Senato, come per esempio
«ibarbieri» (operatori tecnici)chepos-
sono arrivare a guadagnare oltre 133
mila euro lordi l’anno a fronte dei cir-

ca 98 mila di un magistrato d’appello
con 13 anni di anzianità».
L’annunciodell’inchiestahaprovoca-
tounareplicadeipresidentidi Senato
e Camera, Marini e Bertinotti. Nessu-
na contestazione nel merito della ci-
fre, solo la notazione che gli stipendi
andrebbero confrontati con quelli di
tutti i grandi commis dello Stato.
«È già avviata una discussione - affer-
mano i presidenti - che, in collabora-
zione con le amministrazioni di Ca-
meraeSenato,cercheràdiportare tut-
toilcontestonormativoelacondizio-
neesistenteadunamaggioreraziona-
lità». «L’efficienza, l’altissima profes-
sionalità e la dedizione al lavoro dei
dipendentidelParlamento-sottoline-
ano i presidenti di Camera e Senato -
rappresentano una realtà di chiara

evidenza che colloca gli apparati del-
le due Camere tra le amministrazioni
di livello europeo. Questo vale anche
per alcuni livelli retributivi, come
quelli dei vertici delle amministrazio-
ni di Camera e Senato, per i quali ba-
sta il confronto con altri grand com-
mis dello Stato. Efficienza e professio-
nalità rese ancora più accessibili dalla

realizzazionediunacondizioneditra-
sparenza che consente ai cittadini di
accedereadunaconoscenzadettaglia-
tadellarealtà inquestione».«Nei trat-
tamenti economici e normativi - pro-
segue la nota - si rilevano talune con-
traddizioni che sono il frutto di una
stratificazione non sempre coordina-
ta di decisioni che si sono susseguite
nel corso di lunghi anni».
Un meccanismo peraltro non nuovo
alla pubblica amministrazione. In so-
stanza, dicono Bertinotti e Marini, il
problemaesisteedènotoda tempo,e
peraltro è sotto gli occhi di tutti per-
chè i compensi non sono un segreto,
a differenza forse di altre realtà.
Basterà la nota a placare le polemiche
chesicuramentesolleverà lapubblica-
zione dei dati?

Costi della politica: lo stenografo del Senato guadagna più di Napolitano
Inchiesta dell’Espresso sugli stipendi dei dipendenti di Camera e Senato. Replicano Marini e Bertinotti: problema noto da tempo, ma consideriamo la loro professionalità

Bindi: «Bossi torni
a dire cose
ragionevoli se vuole
sedere a un tavolo
con il governo»

Il leader della Lega Umberto Bossi Foto di Luca Zennaro/Ansa

Ma gli eredi
della balena bianca
negano: «Impossibile
il Cavaliere è troppo
parsimonioso»

HANNO DETTO

Il solitoBossi:«Scioperofiscale».Marestasolo
Da Ponte di Legno arriva l’invito a non pagare le tasse: Forza Italia all’inizio ci sta, l’Udc parla di idea assurda

An fa presente che si tratta di un reato. E alla fine Cicchitto capisce che il Carroccio gioca su più tavoli...

■ di Luca Sebastiani / Roma

Il ragioniere di Montecitorio
guadagna oltre 230mila
euro l’anno, più di premier
e ministri. Ma ci sono
anche curiosità...

I presidenti di Senato
e Camera difendono
i dipendenti: confrontate
i loro compensi con
quelli dei gran commis

LA POLITICA
Solo qualche giorno fa

Maroni su l’Unità aveva
parlato di una possibile

intesa sui temi istituzionali

Il vecchio leader leghista
strappa la platea all’elezione
di miss Padania per
rilanciare una sua «fissa»
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LA CASSETTA DELLA DISCORDIA

«L’uso che si è fatto di quella cassetta in tv po-

ne problemi seri, il problema è nelle tv», attac-

ca il viceministro dell’Economia Vincenzo Vi-

sco. «Non mi pare giu-

sto che se il contri-

buente è un cittadino

importante debba oc-

cupare lascenamediaticadasolo.
Questo è un problema». Il video
messaggiodiValentinoRossi, tra-
smesso da Tg1 e Tg5 la sera del 14
agosto, continua a suscitare pole-
miche. Non tanto per le parole
del campione della Moto Gp, che
si è difeso dall’accusa di evasione
fiscale, ma per la modalità in cui
ha deciso di esprimersi: un video-
messaggio a scatola chiusa, senza
contraddittorio. Quanto all’auto-
difesa di Rossi, nel merito nessu-
no obietta: «In Italia c’è un siste-
ma garantista e a nessuno è vieta-
todifendersi»,diceVisco.«Vedre-
mo, se dimostrerà di essere resi-
dente in Inghilterra non ha mol-
todatemere»,assicura ilvicemini-
stro. Ma è sulla cassetta, e sulla
sua diffusione da parte dei tg che
lapolemicarestaalta.Nel cdadel-
la Rai le opinioni sulla scelta fatta
dalprincipaleTgdel serviziopub-
blico sono assai distanti. A difesa
della scelta del Tg1 si schiera il
consigliereCarloRognoni,vicino
ai Ds, molto critici, invece, San-
dro Curzi (Prc) e Nino Rizzo Ner-
vo (Margherita). Dice Rognoni:
«Il Tg1 ha presentato le parole di
Rossi in modo corretto, hanno
fatto il loromestieredigiornalisti:
ogni paragone con le cassette di
Berlusconi del 1994 non ha sen-
so. Inquestocasoil tg1hamanda-
to un giornalista sul posto, ed è
statochiarissimoche è stato Rossi
a non volere il contraddittorio e
che questa cosa era ritenuta grave
dal Tg. Insomma, c’erano tutte le
condizioni affinché il telespetta-
torecapisseche leparole del cam-
pioneandavanopreseconlemol-
le». E le accuse di Visco? «Ognu-
no faccia il suo mestiere», taglia

corto Rognoni.
«Sono sconcertato e arrabbiato,
appena ho visto il servizio ho su-
bito chiamato Riotta per espri-
mergli lamiaamarezza»,diceCur-
zi. «Quandohoscopertochequel
video era stato trasmesso anche
da altri la cosa mi ha ancora più
impressionato:non èsolo l’errore
di un collega, è un brutto segno
per l’Italia dioggi. Un Paese incui
ormai non ci si indigna più per
niente, la ragazza intossicata in
quella serataconildeputatoMele
diventa una star, contesa dai me-
dia.È una gara verso il basso dove
vincono solo i furbetti». «No, la
Rainondovevatrasmetterlaquel-
la cassetta», protesta Curzi.
«Avrei preferito bucare la notizia,
mal’avrei rimandata indietro,op-
pure la buttavo nel cestino. Mi ri-
fiuto di passare cassette, di chiun-
que siano, perché sono la morte
del giornalismo. Uno l’intervista
può anche non concederla, ma
noinonfacciamoipostini. Sareb-
be stato un errore trasmettere
quelvideoanche se fosse statoac-
compagnato da un commento.
Ma almeno ci sarebbe stata una
contestazione immediata. E inve-
ce no: il ragazzo parla senza con-
traddittorio e i sondaggi dicono
che è più popolare di prima. E in-
tanto, anche grazie a lui, Bossi ri-
trova il coraggio di rilanciare lo
sciopero fiscale».
«No, quella cassetta non l’avrei
trasmessa»,dice anche Rizzo Ner-
vo.«QuestovaleperRossi così co-
meperBerlusconioper ilpremier
di turno. Chiunque deve poter
spiegare le proprie ragioni, ma il
videomessaggio non è uno stru-
mento corretto di informazio-
ne». Rizzo Nervo allarga il ragio-
namento: «Questo vale anche
per i microfoni appesi davanti al-
l’onorevolenei tg: lamaggiorpar-
te delle dichiarazioni politiche
viene raccolta così, senza rispon-
dere a una domanda. Le intervi-
stesonoquasi sparite.Dietro ilca-

so-Rossi c’è un brutto vizio della
tv di oggi».
Il direttore del Tg1 Gianni Riotta
preferiscenoncommentare.Lare-
plica del tg, attribuibile allo stesso
direttore, è affidata ad una nota
lettadalla conduttrice dell’edizio-
ne delle 20 di ieri, Tiziana Ferra-
rio:«IlTg1avevadatopiena infor-
mazione» sulle contestazioni del

fisco a Valentino Rossi: «era dun-
que giusto sentire la sua campa-
na, come impone un giornali-
smoequanimeeconsapevoledel-
la maturità e dell’intelligenza di
voi ascoltatori». Sostegno dal-
l’Usigrai: «Il video non poteva es-
sere censurato perché svela che il
campione non è affatto pentito e
che vuole porsi come vittima in-
nocente». E Giuseppe Giulietti,
di Articolo 21, aggiunge: «La scel-
ta della videocassetta non ci ha
mai convinto, ma l’ultima parola
spetta ai direttori». Decisamente
perplessi i telespettatori cattolici
dell’Aiart: «L’autodifesa di Rossi è
stata recepitadaiTg inmodoacri-
tico. Ma i mass media non posso-
nolimitarsia faresolodamegafo-
no».

In un videomessaggio
registrato nella sua casa di
Londra e trasmesso da Tg1 e
Tg5 la sera del 14 agosto
Valentino Rossi dice la sua
sulle accuse di evasione
fiscale. «Il Dottore» si
lamenta di essere stato
sbattuto come un mostro in
prima pagina. «Sono stato
crocifisso e condannato
prima delle necessarie
verifiche. Sono stato sui
giornali più in questi ultimi
giorni che non quando ho
vinto i miei 7 mondiali. Con
un fascicolone pieno di
numeri e numerini che è
stato consegnato quasi
prima alla stampa che a me».
Rossi nega di aver evaso il
Fisco. Assicura che la sua
coscienza è a posto. «Ho
fissato da sette anni la mia
residenza a Londra, dove
vivo. Ho detto Londra e non
Paperopoli, o un paradiso
fiscale su un’isoletta. I
professionisti che mi fanno la
dichiarazione dei redditi mi
hanno assicurato, come gli
ho sempre chiesto, di
rispettare le regole e questo
hanno fatto. Ho la coscienza
pulita. Questa storia si
chiuderà al più presto».

«Ho sempre rispettato
le regole»

La replica del tg1:
«Avevamo informato
dei rilievi mossi a
Valentino. Dovevamo
dargli la parola»

La difesa

Il caso di Valentino
Rossi è solo la punta di
un iceberg gigantesco:
oltre200miliardidieu-
ro. È questa la «monta-
gna» che sfugge al fi-
scoognianno.«Aldi là
del caso mediatico, re-
sta il fatto che la lotta all’evasione è
uno dei punti più importanti del pro-
gramma di Prodi. Bisogna decidere: o
si vive nella legalità, oppure c’è la poli-
tica dei condoni. La seconda noi non
lavogliamo». Così Alfiero Grandi, sot-
tosegretario all’Economia, commenta
il caso del campione di motociclismo
finito nella rete degli 007 del fisco «Le
strade sono solo 2 - insiste Grandi - O
nonsi fanulla,osi fa la lottaall’evasio-
ne, che richiede verifiche e incroci di
dati. Non ci possiamo lamentare del
fattocheisoldinonentranoecontem-
poraneamente criticare quando ven-
gono colpiti personaggi così. Dal pun-
to di vista dell’equità sociale, è bene
chesicomincidachievadefortuneco-
sì consistenti». Quanto all’uscita di
Umberto Bossi sulle tasse, per Grandi
«si tratta solo di una boutade estiva.
Non credo che settori del centrodestra
più attenti alle istituzioni gli andran-

no dietro».
Non crede che ci sia una
persecuzione fiscale?
«Voglio ricordare che, viste le dimen-
sioni del fenomeno, si può dire che
l’evasioneè ilmaled’Italia. Senoiaves-
simoquelle sommechesfuggonoal fi-
sco, avremmo le condizioni per fare
tutto: risanamento,unaFinanziaria in
grado di rilanciare sviluppo e innova-
zione, iniziative sullo stato sociale in
favore dei più deboli. Nel programma
delgoverno, da quando è nato, c’è: no
ai condoni, lotta all’evasione e all’elu-
sione, pagare tutti per pagare meno».
E sulla trasmissione in Rai?
«Ecco, non mi sembra del tutto positi-
voil fattochenelmomento incuigli è
statadata laparola -cosadel tutto legit-
tima - non sia stata data la parola in

contemporanea a chi evidentemente
ha raggiunto questo risultato, indivi-
duando che c’è uno spazio tra la resi-
sdenza inglese e gli affari chevengono
fatti in Italia compresa una buona do-
se di pubblicità che tutti noi abbiamo
visto,nonc’èbisognoditestimonipar-
ticolari.Lacosa cheandrà indagataun
po’ meglio è dove sono stati pagati

questi soldi: anche chi li ha versati do-
vrà dire qualcosa».
Il problema è che non sono stati
offerti al pubblico tutti e due i
punti di vista?
«Sì, credo che si debbano coinvolgere
sempretutteedue leparti.Poi ioperso-
nalmentecredochecen’èunochede-
ve prevalere - ma questo è opinabile -

cioè l’interesse pubblico, quindi la lot-
ta all’evasione».
Non crede che la privacy di Rossi
sia stata danneggiata? Si poteva
aspettare la fine della verifica.
«Certo, fino a quando il procedimen-
to non si chiude, la certezza non c’è.
L’agenzia delle entrate però non pote-
va non rilevare quei 60 milioni che ha
ricostruito e che non risultano da nes-
suna parte. Di solito le denunce del-
l’Agenzia si basano su elementi molto
forti, soprattutto a quel livello. Poi
quando si tratta di personaggi pubbli-
ci è difficile rivendicare la privacy. In
piùci si sarebbeaspettatiqualchechia-
rimento di come questa cosa sia potu-
taaccadere,manonmisembrachesia-
no arrivati segnali in quel senso. La
sua risposta non dice assolutamente
nulla,quindi lasciadel tutto impregiu-
dicata l’azione dell’Agenzia delle En-

trate».
Questa per lei è la vera alternativa
ai condoni?
«Sì, ed è una strada obbligata, perché
la politica dei condoni non porta da
nessuna parte. Ricordo che la Com-
missione Ue ha di recente impugnato
davantiallaCortediGiustizia ilcondo-
no tombale del 2002 per la parte Iva.
Sostenendo che l’Iva è un’imposta eu-
ropea (dunque non condonabile dal-
l’Italia), e che quel condono ha favori-
tole impresecheavevanoevasorispet-
toa chi avevapagato le tasse. Se l’Italia
dovesse perdere, la situazione sarebbe
curiosa. Non solo lo Stato italiano ver-
rebbecondannatoarichiedere l’impo-
sta a chi si è condonato, ma a quel
punto si aprirebbe anche la possibilità
di controlli sull’Iva su chi ha chiesto il
condono. Ci sarebbe poi un inevitabi-
le paragone tra l’Iva del 2002 e quella
del 2006-7».
Anche il Sole24Ore ha
«punzecchiato» i controlli
dell’Agenzia...
«Quel giornale va a corrente alternata.
Avolteriporta ledichiarazioniroboan-
ti dei dirigenti di Confindustria con-
tro l’evasione, poi ospitaposizioni che
sembrano tendere l’orecchio agli eva-
soli. Bisogna decidere di cosa voglia-
mo vivere: di legalità o di illegalità?»

ALFIERO GRANDI Il sottosegretario all’Economia: «Il rispetto della legalità e dell'equità fiscale chiede controlli e verifiche, anche sui personaggi pubblici»

«Ci sono solo due strade: la lotta all’evasione o i condoni»

L’accusa

«C’è da rimanere allibiti», dice il prof. Lucio
Monaco, legale di Valentino Rossi, a proposito
delle polemiche sulla video cassetta del campio-
ne della moto Gp. «Si contesta a Rossi il mancato
contraddittorio? Ma con chi avrebbe dovuto far-
lo?Conuncommercialista indipendente?Coldi-
rettore di un giornale o di una rivista o di un tg?
Comese tutti fossero esperti tributaristi dinorme
internazionali...». Il legale giudica «inaccettabile
che i giornali definiscano Rossi evasore all'inizio
di un contenzioso fiscale e di un’inchiesta». «Do-
v’erano le associazioni di consumatori quando
Valentinoè statodipintocomeevasore?Dov'era,
in quel caso, il contraddittorio? Lo hanno con-
dannato solo con un avviso di accertamento che
ha tre gradi di giudizio prima di poter essere defi-
nito fondato». «Valentino Rossi - continua Mo-

naco - ha espresso un’opinione di buon senso di-
cendochelasuadichiarazionedeiredditi l’haaffi-
dataadeiprofessionistichefannoil lorolavorori-
spettando la legge, che lui le tasse le ha pagate e
ne ha i resoconti e che la sua residenza è a Lon-
dra. Idirettoridei tgpotevanofarne l’usocherite-
nevano più opportuno, ma sicuramente è inam-
missibile pretendere che Valentino si mettesse a
discuteredi fiscalità internazionale,normeerego-
le, con un contraddittorio. Come se un qualun-
que professionista fuori dal ramo fiscale si inten-
desse di norme tributarie». Conclude il legale:
«Valentino ha espresso il suo punto di vista chie-
dendorispettopersé inattesadel lavorodellama-
gistratura contabile e penale. Penso che non ab-
bia chiesto nulla in più di un normale cittadino,
nè ha inteso offendere la sensibilità di alcuno».

110 milioni di euro.
Questa la cifra richiesta a
Valentino Rossi dall’Agenzia
delle entrate di Pesaro.
L’imponibile evaso, nel
periodo 2000-2004, sarebbe
pari a 60 milioni di euro, su
cui non sarebbero state
versate le imposte Irpef, Irap
e Iva. In particolare, Rossi
avrebbe presentato
dichiarazione infedele per
l’Irpef, mentre l'avrebbe del
tutto omessa per Iva e Irap.
L’Agenzia delle entrate ha
presentato alla Procura di
Pesaro le segnalazioni in
merito ai reati di omessa e
infedele dichiarazione. I
funzionari del fisco, nel
ricostruire i legami tra il
campione e l’Italia,
avrebbero scoperto che
Rossi, tra i cui sponsor figura
anche Telecom Italia,
avrebbe preteso che la sua
Tavullia fosse coperta dalla
banda larga. A questo si
aggiungono anche 8 auto,
tutte assicurate a Pesaro,
direttamente possedute o
intestate a parenti. e uno
yacht ormeggiato nel porto di
Vallucola. Nel mirino del fisco
anche i compensi milionari
per sponsor e pubblicità.

Foto di Jane Mingay/Ap

LA POLITICA

RIMINI

Al meeting di Cl un po’ meno politica
Tra i big Fassino, Bersani e Letta

IL LEGALE
«Assurdo pretendere da Valentino un contraddittorio sul fisco»

Un’evasione
da 60 milioni

Caso Rossi, Visco contro tg:
un errore trasmettere la cassetta

Il cda Rai diviso sulla scelta del Tg1: critici Curzi e Rizzo Nervo
Ma Rognoni difende Riotta: «Il viceministro faccia il suo mestiere»

«La denuncia dell’Agenzia
delle entrate si basa su
argomenti forti. È strano
che il campione non abbia
risposto nel merito»

«È normale che Rossi
si difenda anche in tv, ma
contemporaneamente
si devono mettere in luce
gli accertamenti fatti»

■ Segnaogniannolaripresadellapoli-
ticadopolapausaestiva,dandoilviaal-
la fasedelle festedipartito:maquest'an-
no al Meeting di Comunione e libera-
zione, che si apre domenica a Rimini, la
politica la farà meno da padrona rispet-
toallepassateedizioni.Quest'annoaRi-
mini Berlusconi non ci sarà, a meno da
sorprese dell'ultim’ora. E non ci sarà
FrancescoRutelli, che l'annoscorsoaRi-
mini qualche fischio dalla platea lo ha
incassatocome la teodem PaolaBinetti.
Scorrendoil programmasi capisce subi-
to che, mentre rimane altissimo il livel-
lo degli ospiti in rappresentanza del pa-
norama economico e finanziario e di

politicainternazionale,alMeetingdiRi-
mini i leader saranno un po’ meno.
L’unico leader della sinistra sarà Piero
Fassino, alla sua seconda volta al Mee-
ting.Ci saràpure il candidatoalla segre-
teria del Pd Enrico Letta, e arriverà an-
che il ministro Pierluigi Bersani ma si
tratta, in entrambi i casi, di ospiti prati-
camente fissi della kermesse riminese,
quasiormaicomeGiulioAndreotti.An-
cheseperClilPdè interessanteinquan-
to, viene spiegato, «è un elemento di
chiarezza». Pure per il centrodestra gli
organizzatori sembrano aver deciso di
affidarsi a figure tradizionalmente vici-
ne come Buttiglione e Tremonti.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

L’INTERVISTA

■ di Andrea Carugati / Roma
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■ di Luca Sebastiani

SOCIALISMO «Non rinuncio a far nascere

una forza socialista e democratica, che si col-

lochi nel campo del socialismo europeo». Ga-

vino Angius, tra i leader di Sinistra democrati-

ca, mentre non lesina

le critiche né alla pos-

sibile futura Cosa

Rossa, né al Partito

democratico, rilancia lapossibi-
lità e la legittimità di una “terza
via”. E annuncia «una sorpre-
sa» per chi a sinistra non si rico-
nosce in questi due percorsi pa-
ralleli.
Nel dibattito politico di
questi giorni sono al primo
posto le divergenze
nell’Unione sul welfare. Lei
cosa ne pensa?
«C’è un intreccio perverso nel
dibattito in corso, tra le nuove
politiche sociali ed economi-
che, con le diverse posizioni
nel merito e le questioni politi-
che,con la ricerca dinuovi ruo-
li,pensoaRifondazione,enuo-
vi equilibri, e penso alle forze
più moderate del centrosini-
stra. Insomma, una materia se-
rissima, come il welfare viene
usata per manovre politiche.
Questo determina una degene-
razione propagandistica e grot-
tesca, forieradinuoveecrescen-
tidifficoltà,per l’Unione, il cen-
trosinistrae ilgoverno.Perquel
che riguarda in particolare le
problematiche del mercato del
lavoro, ci si sta misurando con
una delle questioni più rilevan-
ti del nostro tempo. Non è ne-
gativa l’ occupazione flessibile,
ma lo è che le imprese utilizzi-
nolenormeperprotrarre lapre-
carietà delle persone fino ai
30-35-40 anni. Nuove politi-
che del lavoro sono necessarie.
ma bisogna vedere come e per-
ché. E trovo intollerabile che
unasimilequestionevengauti-

lizzata per esercitare forme di
aut aut al governo e alle altre
forze della coalizione, come fa
Rifondazione».
Sono possibili
effettivamente maggioranze
di nuovo conio?
«Si risponde a una posizione
sbagliatacomequelladiRc, con
un’altra posizione altrettanto
sbagliata: le maggioranze di
nuovoconio prefigurano l’usci-
ta dalla coalizione del Prc, con
l’entrata dell’Udc. Posizione
cheporterebbe inevitabilmente
alla crisi di governo. Non vedo
altrapossibilità. Ma c’è da inter-
rogarsi sul perché Rc stia acqui-
sendo questo spazio».
Che risposta si dà?
«L’uso spregiudicato che sta fa-
cendoRcdeitemidellaprecarie-
tà e delle pensioni mi ricorda le
35 ore del lavoro settimanale
dell’ottobre del ‘98. Sappiamo
tutti comeandòa finire: è cadu-
to il governo e di 35 orenon si è
parlato più. Credo ci siano stati
unaseriedi errori fondamentali
a monte, visto l’inconsistente
profilo identitario del cosiddet-
toPd.Si sta realizzandoildissol-
vimento dei Ds: questo lascia
un vuoto pazzesco a sinistra,
con le irrisolte contraddizioni
politiche dentro l’Unione e il
governo. Sono i danni causati
dalladissennatezzadichihavo-
luto il Pd in questo modo. Ho

sempre sostenuto che non an-
dava bene un Pd come questo,
estraneo al pensiero socialde-
mocratico. Così si dà un potere
enorme alla sinistra radicale».
Andiamo con ordine. Mentre
il cammino della Cosa Rossa
sembra sempre più in salita,
le posizioni dentro Sinistra
democratica sembrano
divergere sempre più, con
l’area che a lei fa capo, per
esempio, che ha condannato
senza appello la
manifestazione del 20
ottobre lanciata da
Liberazione e dal Manifesto
e quella che fa capo a Mussi,
che invece è molto più
possibilista sulla
partecipazione. Cosa sta
succedendo?
«Inizio dalla manifestazione,
che non so se si farà, e che do-
vrebbe avvenire nel pieno della
Finanziaria e dell’aspro scontro
tra governo e Cdl. Lo considero
un enorme errore strategico.
L’idea dei dirigenti di Rc è che
questa manifestazione sia una
sorta di atto fondativo di massa
della Cosa rossa, in quanto do-
vrebbe rappresentare in forma
pressoché esclusiva il mondo
dellavoro:misembraunaprete-
sa assurda, tanto più visto che è
contro il sindacato e il governo.
Penso che sia un errore che Sd
non abbia preso una posizione
netta contro questa manifesta-
zione. Quanto all’effettiva na-
scita della Cosa Rossa credo si
tratti di una strada senza ritor-
no e che qualcosa la si farà. Ma
mi auguro e spero che Sd non
compia quest’ulteriore errore.
Non ho considerato positiva-
mente che si sia sempre più ap-
piattita su Rc, sino ad arrivare
ad iniziative comuni».
Qual è l’alternativa?
«Credochemoltiabbianoaderi-
to a Sd nel nome dell’apparte-
nenza al campo politico non
della Cosa rossa, ma del sociali-
smo europeo, al quale Rc o il
Pdci sono totalmente estranei,
anzi lo considerano un nemico
dabattere. Invitoaunariflessio-
ne i compagni dei Ds, i dirigen-
ti, i militanti, gli elettori. Quello

che sta avvenendo non è stato
attentamente valutato al mo-
mento del congresso. Non vo-
glio solo banalmente dire di
averavutoragione.Maèimpor-
tanteunariflessionesullevicen-
de congressuali e i modi in cui
viene a formarsi il Pd, con lo
scontro di potere, un debole
profiloidentitario, lanascitapri-
madellecorrenti epoidelparti-
to vero e proprio e il rischio che
la sinistra sia una componente
non dico minoritaria, ma in se-
ria difficoltà».
Il 17 luglio del 2006 nel
Consiglio nazionale dei Ds
lei si astenne sulla relazione
di Fassino, per come si stava
realizzando il Pd...
«Ho letto sull’Unità Chiti e Ber-
sani, che hanno denunciato il
rischio di verticismo e di poca
rappresentanza della sinistra
nel Pd, con un certo interesse e

anche un certo stupore. En-
trambi, che stimo moltissimo,
hanno utilizzato espressioni da
megiàusatenellascorsacampa-
gna congressuale, che però
giungono con un certo ritardo,
“A babbo morto”, per usare
un’espressione trita».
Ma per esempio tra le liste
che sostengono Veltroni ce
n’è anche una, A sinistra,
fatta da persone che hanno
condotto con lei la
campagna congressuale...

«Lasinistradovrebbeessere rap-
presentata da tutta la compo-
nente Ds, non solo da una par-
te.Pensocheilproblemafonda-
mentale sia l’assenza di una for-
za socialista, democratica, so-
cialdemocratica, appartenente
al campo del socialismo euro-
peo. Non si tratta di una que-
stione meramente identitaria,
ma di scelte in campo di politi-
che sociali, economiche, del la-
voro.Èqualcosadimoltocorpo-
so e rilevante. Se la situazione è
questa, non bisogna meravi-
gliarsi che poi a sinistra spunti
una Cosa rossa, che se nascesse
in questo modo forse sarebbe
un inatteso regalo al Pd. Ma
può darsi che nasca qualcosa di
diverso a sinistra».
E dunque lei come si
colloca? A cosa pensa
esattamente?
«Non rinuncio a far nascere

unaforzasocialistaedemocrati-
ca.C’èunalargafettadielettora-
to che non si riconosce né nel
Pd, né nella Cosa Rossa, e in
mezzo non c’è niente. Ci saran-
nodelle proposte edelle sorpre-
se»
Qualche anticipazione?
«Una sorpresa è una sorpresa.
La vedremo alla fine del mese.
Può essere che attorno all’ idea
di far nascere una forza sociali-
staedemocraticaci sianomolte
più forze di quanto oggi si cre-
da. Si tratta di offrire una sede,
un’occasione, un’opportunità
achiècriticodelPdedellaCosa
rossa. E di portare avanti mag-
gior rigore, serietà, coerenza di
pensiero e di azione politica».
Ma con chi pensa di fare
questa forza? Con Boselli?
Con De MIchelis?
Recuperando pezzi dei Ds?
«Ci stiamo lavorando».

Angius: da Sd troppi
errori, diciamo no
al corteo anti-governo
Il numero due di Sinistra democratica
ora guarda all’«area del socialismo»

Ultimo addio a Rinaldo
Bontempi, scomparso a
PineroloallavigiliadiFer-
ragosto: il suo cuore non
ha retto all’ultimo attac-
co,dopocheera statocol-
pito da un ictus a fine lu-
glio. Uomo politico di
spicco e infaticabile ani-
matoredellavita sociale e
culturale piemontese e
italiana era nato a Porte
di Pinerolo, il 2 gennaio
1944.Erastatoparlamen-
tare europeo prima per il
Pcipoiper ilPds.Erastato
eletto deputato europeo
alle elezioni del 1989, e
poi riconfermato nel
1994,In quegli anni, per
assicurare un rapporto
strettoeintensofra lareal-
tà piemontese ed il Parla-
mento europeo, quasi un
ponte fra la lunga espe-
rienzadelConsiglioregio-
nale e la nuova esperien-
za a Strasburgo, fonda il
Centro d’Iniziativa per
l’Europa del Piemonte
(CIEPiemonte).Èesperto
presso il Forum Europe-
ennde laSecuritèUrbane
di Parigi (FESU). Il centro
di ricerca Paralleli e l’ulti-
ma creatura l’associazio-
ne Città delle Alpi, tra le
sueultimeimportantiere-
dità. Nella sua lunga e
proficua vita politica Ri-
naldoBontempihaincar-
nato e testimoniato i più
alti valori umani: la soli-
darietà, la ricerca della
giustizia sociale, il rispet-
to per le identità e per le
culturelocalinelladimen-
sione dell’Unione Euro-
pea. Importante il suo
contributo al Toroc, il co-
mitato che ha organizza-
to i giochi olimpici inver-
nali di Torino 2006.

«Il Partito Democratico che si di-
ce europeista, farà pagare l’Ici al-
la chiesa cattolica?». L’attualità
l’impone e nei siti dei candidati
alleprimariedelPdsiparladi tas-
se, diChiesa edelle polemiche se-
guite alle parole di Romano Prodi
sullepredichedomenicalidaipul-
piti delle curie italiane.
RosyBindi,dopo larispostadiFa-
migliaCristianaalpremier, rilan-
cia dal suo blog la riflessione sul
«dareaCesarequel cheèdiCesa-
reeaDioquelcheèdiDio»e ilpo-
polowebdel futurosoggetto,quel-
lo chenonèpartito per le vacanze
e in queste giornate agostane pre-
sidia ancora gli uffici, partecipa
aldibattito,dice lasuaecontribu-
isce a delineare la fisionomia del
partito di domani.
Come Paolo Carici che piuttosto
irritato fa sapere ai naviganti che
«la chiesa non paga 400 milioni
di Ici allo Stato italiano» e che la
UE si è «arrabbiata» in proposito
e«sembradecisaadaprireunpro-
cedimento di infrazione contro
l'Italia».Beffadellebeffe, fanota-

re Paolo, non solo si tratta di
«400milionidi euro letteralmen-
tescippatiai cittadini, chepotreb-
beroessere impiegati per la sanità
o le pensioni», ma ora forse, arri-
verà una bella multa dell’Ue e gli
«italianisarannochiamati,anco-
ra, a mettere mano al portafo-
glio».AncheLucio, chesiautode-
finisce un «toscanaccio» è dello
stesso avviso, ma lui ha anche
una soluzione, perché, scrive, «in
questi giorni si parladiValentino
Rossi,ma quanti Rossi ci sono in
Italia che non pagano? Si devono
aumentare icontrolli,mase ilper-
sonale della Guardia di Finanza
è impiegato nelle scorte,allora di-
minuiamole visto che eranel pro-
gramma!».
Sono gli umori del popolo demo-
cratico che, pur esprimendosi in
maniera spesso irruente, sono co-
munquela fotografiadiunacitta-
dinanzachesperanelprocessoco-
stituente per veder nascere una
nuova politica che sia in grado di
trasformare il paese in un posto
più giusto ed efficace. «Pensi il
Governo a far pagare le tasse agli
evasori - dice ancora sul tema fi-

sco Egidio - a cancellare i troppi
privilegi corporativi goduti in Ita-
lia, compresiquelli delle istituzio-
ni della Chiesa cattolica. Sarem-
mo un grande Paese democrati-
co!».
Il popolo della rete però non si li-
mita a sperare o criticare, ma an-
cheaproporre,partecipare.Federi-
co, ad esempio, sul sito di Enrico
Letta, suggerisceun tema,«ilme-
rito», che, spiega, «non è un te-
ma che deve essere lasciato alla
destra, anzi è uno dei cardini del-
la nascita della sinistra: il merito
individuale contro i privilegi tra-
mandati. Si dovrebbe fare una
grandecampagnadi sensibilizza-
zione per mostrare che il parlare
di merito e di giuste ricompense

per il merito non vuol dire creare
una società con più disparità o
rendere ancora più ricchi i ricchi
(come continua a pensare Rifon-
dazione). Ma significa garantire
innanzitutto la giustizia».
Partecipare vuol dire anche incal-
zare i candidati alle primarie,
chiedere chiarimenti su questioni
particolari, come Waimer che
vorrebbe«sentire l'opinionediEn-
ricoLettaanchesuunaltro tema,
le migrazioni, il multiculturali-
smo e la convivenza tra religioni
diverse.Le forzechestannofacen-
do nascere il PD hanno spesso
sposato l'ideache ilmulticultura-
lismo fosse un traguardo positivo
e raggiungibile.Nelmondoattua-
le questo approccio sembra sem-
pre più una pia illusione. Forse è
necessario rimettersi a ragionare,
per capire come si costruisce la
convivenza pacifica, la tolleran-
za e la solidarietà». O come Cri-
stina che sempre a Letta, che ha
fatto della natalità una delle sue
paroled’ordine, scriveche«sogna-
re una società con tanti bambini
è bello, servono però politiche di
sostegnoalle famiglie edalledon-

nechesonomadrimaanche lavo-
ratrici».
Spesso i frequentatori di internet
sono giovani, più pratici della re-
te, e la loro voce si fa sentire, ma-
gari in relazione a temi a loro più
vicini come quello della ricerca e
dell’università. «Un paese che si
permette di lasciare andare all'
estero dei cervelli per la cui forma-
zione ha speso diverse migliaia di
euro (decine di migliaia per perso-
na) e permette a queste nazioni
estere di raccoglierne i frutti è un
paese che non ha futuro» com-
menta Giovanni dalle pagine del
blog di Mario Adinolfi. E con am-
piezza di vedute continua dicen-
doche senza ricerca di basenonsi
haricercad’elite equindineanche
ricaduta industriale.«Senza inno-
vazione - conclude in maniera
schumpeteriana- ildeclinoecono-
mico è matematicamente certo».
Magari Giovanni è proprio uno di
quei cervelli che è stato costretto a
lasciare il suo paese per cercar for-
tuna altrove, come Raffaello «ri-
cercatore italiano trentenneche la-
voraal dipartimentodi fisica dell'
università di Goteborg in Svezia»

cheal candidatoAdinolfi faunri-
lievo di metodo: «quando dici che
vuoiaumentare le risorsedadesti-
nare alla ricerca ti seguo con mol-
to interesse. Ma poi mi chiedo co-
sa voglia dire aumentare le risor-
se.Perché sesipensache investen-
do soltanto più soldi si debbano
ottenere necessariamente migliori
risultati, allora siamo fuori stra-
da. Perché se i soldi saranno asse-
gnati sempre nello stesso modo e
gestitidallemedesimepersone,al-
lora nulla cambierà. Puoi starne
certo».Comedargli torto, servono
proposte precise, dice Raffaello da
Goteborg, una politica nuova, ol-
tre gli slogan e gli impegni fasulli.
«Èvero,occorreunasvoltaprofon-
da-gli faeco inunaltro forumAl-

fredo, lettiano di ferro che ha se-
guito ildibattitosulpresuntoverti-
cismoattraversocuisi starebbeco-
struendo il Pd - se noi fonderemo
ilPartitoDemocratico solo rigene-
rando le vecchie nomenclature
avremofallito».Sì, rispondeAnto-
nio «il Pd può avere un futuro so-
lo se effettivamente saranno eletti
nuovi leader, e non riciclando an-
cora una volta i soliti noti. La so-
cietà civile si stà avvicinando a
questo partito solo perché è nata
una speranza, la speranza di po-
ter chiudere definitivamente con
il passato ed iniziare daccapo con
gente nuova. Non sprechiamo
questa opportunità!».
Non sprechiamola, chiosa un
anonimo bloggaro nella commu-
nity di Walter Veltroni, è «neces-
sario coinvolgere il maggior nu-
mero di cittadini non nella cele-
brazione di un rito svuotato or-
mai di ogni significato quale le
primarie, bensì nella costruzione
del progetto che il partito demo-
cratico vorrà mettere in piedi per
questo Paese; le candidature pas-
sano, gli uomini passano, le loro
idee no, forse».

«Il tema del welfare
è una cosa seria
non può essere
un pretesto per aut aut
al governo»

«Né Pd né Cosa
Rossa, mi batto
per una terza via
nel socialismo
democratico»

«Avremo la forza
di far pagare l’Ici
alla Chiesa?», chiede
un giovane
a Rosy Bindi

PIEMONTE
L’ultimo addio
a Rinaldo Bontempi

LA POLITICA

E scrivono anche
italiani sparsi nel
mondo, per parlare
di soldi alla ricerca
e di «merito»

IL CASO Tutti i candidati hanno aperto i loro siti o i blog agli interventi: e fioccano domande sui temi più caldi. Ma anche molti consigli e prese di posizione

Esigenti, arrabbiati, informati: ecco i «democratici» sul web

Foto di Carlo Ferraro/Ansa

■ di Wanda Marra / Roma
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■ / Piani di Zervò (Rc)

ANCORA SANGUE sulle strade, ancora gui-

datori ubriachi che diventano killer. È di tre

morti e un ferito grave il pesante bilancio del-

le ultime 24 ore, nonostante le nuove norme

sulla sicurezza varate

pochi giorni orsono.

Tragedie che acco-

munano l’Italia, dalla

Liguria alla Sicilia. Il primo inci-
dente mortale ieri mattina. Un
sanremese di 40 anni, Giovan-
ni Costante, sposato e padre di
unabambina,èstato falciatoda
unautomobilista di 27anni, re-
sidente nella provincia di Tori-
no. L’uomo, ubriaco alla guida,
ha travolto Costante mentre
questi era alla guida della pro-
pria moto, una Yamaha Fazer.
Lo scontro è avvenuto, verso le
6,40, sulla via Aurelia, all’altez-
zadi Santo Stefano alMare (Im-
peria).
Il conducente dell’auto, forse
proprio a causa delle sue condi-
zioni psicofisiche - pare che
avesse un tasso di alcol nel san-
guedipoco inferiorea2, contro
lo 0,5 previsto dalla legge - ha

perso il controllo del veicolo in-
vadendo l’opposta corsia di
marcia. Il motociclista è stato
scaraventato dall’altra parte del
guardrail ed è finito sul selciato
dopo un volo di quasi 15 metri,
morendo sul colpo. Sul posto
sonointervenuteun’automedi-
cadel118elapolizia.L’automo-
bilista è ora indagato dalla pro-
cura di Sanremo con l’accusa di
omicidio colposo.
Altro scontro mortale a Paler-
mo, dove la polizia polizia stra-
dalehaarrestatoMilovanRado-
savjevic, 35enne cittadino ser-
boche,anche luiubriaco,abor-
do di una Fiat Croma, si è

schiantato contro un’automo-
bile sulla strada statale Paler-
mo-Agrigentouccidendounpa-
lermitano a bordo di un’altra
auto. Nella seconda vettura
c’eranoanchelamogliee i tre fi-
gli del deceduto che hanno ri-
portato lievi ferite. Sull’uomo,
al momento piantonato in
ospedale incondizioninongra-
vi, pendeva un decreto espulsi-
vo emesso dal Questore di Agri-
gento il 4 agosto. Il serbo, dopo
l’impatto frontale, si è allonta-
nato senza prestare soccorso.
Nel giro di pochi minuti i poli-
ziotti, insiemeai colleghi deldi-

staccamento di Polizia Stradale
di Lercara Friddi e ai carabinieri
della compagnia di Misilmeri,
hanno controllato le campa-
gne circostanti il luogo dello
scontro e alla fine hanno rin-

tracciato l’uomo. Condotto in
ospedale, il cittadinoserboèsta-
to sottoposto all’alcol-test che
evidenziava un tasso alcolemi-
co pari ad 1.32 g/l, ben superio-
re alla soglia consentita di 0,5
g/l.
AOstia inveceaperdere lavitaè
stata una 16enne, in un inci-
dente sul litorale romano. Un
47ennediPomezia (Roma), alla
guidadiunaBmw,hatampona-
to uno scooter con a bordo due
giovani. Una ragazza di 16 anni
è morta, mentre il suo amico
17enne è stato ricoverato con
fratture al femore, alla clavicola

destraealcostato.L’automobili-
sta, anche lui risultato positivo
al test alcolemico con un tasso
di 1,2 , è stato denunciato per
omicidio pretereintenzionale e
guida in stato di ebbrezza.

È STATA la contrada del Leocorno con il cavallo Brento mon-

tato da Jonathan Bartoletti detto «Scompiglio», ad aggiudi-

carsi il Palio dell’Assunta. Bartoletti è al suo esordio.

SIENA Al Palio la riscossa del Leocorno

■ di Giuseppe Caruso / Milano ■ / Torino

Nei primi sette mesi del 2007 sono state 265.727 le persone
controllate con etilometri e/o precursori dalla polizia strada-
le, con un aumento del 117% rispetto all’anno scorso. Cre-
sciuto (+32%)anche ilnumero degli automobilisti sanziona-
ti per guida in stato di ebbrezza: 17.994. Servizi straordinari
sono poi stati attuati per arginare il fenomeno delle stragi del
sabato sera, vicino alle discoteche: dei 92.000 automobilisti
controllati, il 10%èrisultato positivoal testdiverificadel tas-
so alcolico. Tasso che è stato da poco corretto al ribasso dal
nuovodecretosulle strade sicure,varato dal governoeopera-
tivodal3agostoscorso. Inparticolare,oltreaprevedere il car-
cere fino a 6 mesi per chi guida in stato di ubriachezza, sono
previste sanzioni maggiori per le infrazioni più comuni e più
pericolose: dal superamento dei limiti di velocità alla guida
sotto effetto di droghe. Più severe anche le sanzioni per l’uso
dei telefonini durante la guida.

QUATTRO VIOLENTI col-

pi alla testa. Così è morta

Chiara Poggi, la stagista di

26 anni assassinata nella

mattinata di lunedì nella sua

abitazione di Garlasco, tran-

quilla cittadina alle porte di Pa-
via. A sancirlo è stata l'autopsia
del medico legale, effettuata ie-
ri.
Chiara è stata colpita con un
corpo contundente, come un
martelloounbastone,magli in-
vestigatori non hanno trovato
l'arma del delitto. Chi ha ucci-
so,haagito tra lenovee le dodi-
ci del mattino, vale a dire due
ore prima che il fidanzato, il
ventiquattrenne Alberto Stasi,
ne scoprisse il cadavere lungo le
scale della villetta che portano
allo cantinato.

L'autopsia ha anche stabilito
che l'omicida ha infierito con
«inaudita ferocia», come han-
nospiegatogli investigatori.Pri-
ma ha colpito Chiara all'altezza
della fronte ed a quel punto,
quando la ragazza era caduta a
terra sanguinante, le avrebbe
bucato il cranio. Chiara, in un
ultimo disperato tentativo,
avrebbe provato a trascinarsi,
in fin di vita, vicino alla porta
dellacantina,perprovareasfug-
gire, ma lì sarebbe stata finita
con un colpo alla nuca.

Ma chi ha ucciso Chiara Poggi?
Seneiprimiduegiorni tutti i so-
spetti erano per il fidanzato, ieri
c'è stato il classico colpo di sce-
na.Sulla scenadeldelitto infatti
i carabinieri del Ris, giunti nella
villettaperunnuovosopralluo-
go, avrebbero trovato un'orma
di calzatura femminile. La trac-
cia infatti coinciderebbe con
quella che normalmente viene
lasciatadaunascarpadidonna.
L'impronta si sommerebbe a
quella che è stata trovata l'altro
ieri su una macchia di sangue e
che i Ris attribuiscono ad una
scarpa da tennis.
Intanto ieri sono proseguiti gli
interrogatori, nella caserma di
Garlasco, e sono stati sentiti al-
cuni amici della vittima e del fi-
danzato Alberto Stasi per capire
se la ragazza nell'ultimo perio-
doavesse fattonuoveconoscen-
ze. Magari qualcuno che possa
averlaminacciata o importuna-
ta e di cui fino adesso non si sa
nulla.

ASSALTO ai poliziotti nel

campo nomadi. È successo

ieri all’alba a Torino, dove

un gruppetto di rom ha ag-

gredito, anche servendosi

di spranghe, gli agenti di

una volante di polizia in un ac-
campamento non autorizzato.
Quattro uomini sono stati arre-
stati, altrettanti agenti sono ri-
masti lievemente feriti e un’au-
to della Polizia è stata danneg-
giata.
Il fatto è avvenuto nell’area di
LungoSturaLazio,doveuncen-
tinaiodinomadiromsisonoin-
sediati con baracche in un ac-
campamento improvvisato.
Tutto è iniziato quando l’equi-
paggio di una volante ha nota-
to tre rom a bordo di un’auto
che alle viste della polizia sono

immediatamente fuggiti, in via
Botticelli. Ad alta velocità i rom
si sono diretti verso l’accampa-
mento e qui, urlando, hanno
chiesto aiuto ai connazionali
per allontanare i poliziotti. I
due agenti si sono trovati cir-
condati e hanno chiesto rinfor-
zi,poi si sono difesi sparando in
aria, in attesa che arrivassero i
colleghi a supporto. I rom si so-
no scagliati contro di loro col-
pendoconcalciepugni,maan-
che con spranghe, che hanno
utilizzato anche per danneggia-

re l’auto.
Ad accanirsi più di tutti è stato
MilaizBentlan,30anni,poi fini-
toinmanetteperresistenza,vio-
lenzaelesioniapubblicoufficia-
le e danneggiamenti aggravati.
Delle accuse di resistenza, vio-
lenza e lesioni, con favoreggia-
mento, devono rispondere an-
cheil fratelloMico,19anni,eal-
tri due loro connazionali Sha-
mu Boujors, 27 anni e Francisc
Constantin Grigorescu, 18 an-
ni. Bentlan e Grigorescu erano
sull’auto, mentre il terzo occu-
pante è riuscito a scappare. Gli
altri due arrestati erano invece
nell’accampamento. L’auto,
unaFordMondeo,èrisultataru-
bata ed è stata sequestrata.
Secondo informazioni raccolte
dagli agenti, i quattro sarebbero
parte di un piccolo gruppo di
una decina di rom estraneo al-
l’accampamento e che nelle ul-
time settimane avrebbe cercato
di insediarsi tra le baracche ed
egemonizzare i connazionali.

Chiara uccisa con «inaudita ferocia»
Una donna nella scena del delitto?

Torino, assalto nel campo rom:
spranghe e calci ai poliziotti

Doveva chiamare in raduno «tan-
tissimi»,«acentinaia», tuttiquelli
che all’indomani delle notizie sul-
l’inchiesta per abusi sessuali era
corso a definirlo «un santo», con
la Casa della libertà lancia in re-
sta. Ma alla fine il don Gelmini
dayferragostanosuimontidellaSi-
la più che di un’adunata ha avuto
numeri e toni da pic-nic. Allonta-
nate - per quel che si poteva - le po-
lemiche, condon Pierinoa celebra-
remessanella raduraperfettamen-
te circolare ai Piani di Zervò si so-
no ritrovati soprattutto i ragazzi
che in comunità di coso e ci sono
stati, accompagnati molti dai loro
familiari.«Tutti stretti attornoa te

in un abbraccio
chenessuno mai
spezzerà» il loro
striscionebianco
per il don.
Assieme ai ra-
gazzi gli «alfieri
rimasti» della
politica:Gaspar-

ri, Giovanardi e Fuda, senatore del
Partito democratico meridionale.
Anche loro in tono minore rispetto
alle arringhe dei primi giorni. Con
solo l’esponente di An a concedere
unfuoriprogramma:«Cisonogior-
nali che sono rigattieri dello sterco,
che mandano schiavi a cercare
menzogne» riferendosi alle inchie-
ste della stampa. Ma a parte l’irre-
sistibile affondo contro le toghe -

«Conosciamo tutti il curriculum
giudiziario di chi ha denunciato
Don Gelmini. Che un magistrato
perda tempo ad ascoltare gente del
genere spiega perché gli assassini
nonstanno incarcere» -ancheGa-
sparri è apparso ammansito.
«Non vi abbandonerò per la vita e
per lamorte.Voi -hadettodonGel-

mini rivolto ai suoi ragazzi - costi-
tuite la mia vita. Non voglio fare
polemiche -haaggiunto il sacerdo-
te riferendosi all’inchiesta della
procuradiTerni -perchèoggi è l’in-
contro dell’amore, della gioia, del
perdono e della grazia».
E ancora: «Il mio stato d’animo è
ottimo, e non solo oggi,ma sempre
perchè confido e credo in Dio e poi
amo i miei ragazzi. Per loro sono
pronto a fare qualsiasi sacrificio.
Ringrazio il Signoreche forsehavo-
luto mettermi alla prova per dimo-
strare se sono un suo seguace. Do-
po tanti riconoscimenti è giusto
che portassi un pò la croce». Ma
nella sua omelia non è mancato
l’ennesimo attacco alla droga, la
battaglia di una vita per Gelmini:

«Nonsi illudano - hadetto - coloro
che pensano di poter gestire la dro-
ga. Non è una questione di quanti-
tà; la droga èmorte enon c’è legge-
raopesante.Ladobbiamocombat-
tere».
Ora per il sacerdote è il tempo del-
l’attesa. Quella delle decisioni dei
giudici.

Il sacerdote: «Sulle
inchieste non faccio
polemiche, state
sicuri che non vi
abbandonerò mai»

NICHELINO (TO)

In comunità
il bambino
abbandonato

POLIZIA STRADALE
Boom di controlli nel 2007: il 117% in più

L'auto e lo scooter coinvolti nell'incidente a Ostia Foto Omniroma

IN ITALIA

Ubriachi killer sulle strade:
ancora tre persone uccise

In Liguria travolto un motociclista, a Ostia una 16enne
A Palermo il pirata non ha nemmeno soccorso i feriti

Del coro dei politici
che urlavano «santo»
restano solo Fuda
Giovanardi e Gasparri
Che attacca i pm...

■ Gruppi neonazisti? Balordi?
Perditempoannoiatidallevacan-
ze agostane? L’unica certezza è
che mercoledì sera, a Brescia, è
andato in scena il sesto attentato
dell’anno contro obbiettivi isla-
mici in Lombardia. Le due botti-
glie incendiarie lanciate da mani
ignote contro la moschea di via
CorsicaaBrescia, sono infatti sol-
tanto l’ultimo atto di quella che
ha tutta l’aria d’essere una strate-
gia.
La procura di Brescia ha aperto
un'inchiestaedhaacquisito la re-
lazionedellaDigos sull’accaduto.
Il primo obbiettivo dei pubblici
ministeri bresciani sarà proprio
quello di capire se esiste un colle-
gamento tra questa ultima azio-
nee le altre che l’hanno precedu-
ta.A Milano il pmRomanelli cer-
caunfilocomunetragli attentati
chehannocolpito i centri islami-
ci di Abbiategrasso e Segrate e
quelli del capoluogo, «Coreis» e
«Islamic Relief». Ricordiamo che
almomentol’unicaazioneriven-
dicata è stata proprio quella con-
tro l’«Islamic Relif», con una tele-
fonataaivigilidel fuococheattri-
buiva la paternità dell'azione a
un «nucleo armato» del «Fronte
cristiano combattente»,
Ieri il sindaco di Brescia Paolo
Corsini ha voluto «esprimere fer-
ma riprovazione per il preoccu-
pante episodio verificatosi. Un
gesto che emula analoghe azioni
accadute nei giorni scorsi nella
nostra regione. Nell’esprimere la
solidarietà alla comunità islami-
ca di Brescia, si riconferma sem-
pre e con determinazione il prin-
cipio del rispetto della legalità,
della civile convivenza, del rifiu-
to di ogni gesto che possa richia-
mare all’intolleranza».
Anche la Lega bresciana ha volu-
tomanifestaresolidarietàallamo-
schea colpita. gi.ca.

BRESCIA

Due molotov
contro la moschea
Si teme l’escalation

La stagista di Pavia
colpita da un martello
o da un bastone
Scoperta l’impronta
di una scarpa da donna

■ Potrebbe lasciare presto
l’ospedale Santa Croce di Mon-
calieri (Torino) il piccolo «Gior-
gio», il bimbo lasciato in un car-
rellodellaspesa inunipermerca-
to a Nichelino. Il tribunale per i
minorenni, oltre a nominare un
tutore legale (unpassoobbligato
anche in relazione al procedi-
mento penale aperto dalla pro-
cura di Torino per il reato di ab-
bandono di incapace) ha dispo-
stoilnullaostaperil l’affidamen-
to del piccino ai servizi sociali. Il
prossimo passo sarà decidere se
trasferirloinunacomunitàoaffi-
darlosubitoaunadellecircamil-
le famigliedella listadiattesadel
tribunale. Intantosiè rivelata in-
fondata la pista estera: da Buda-
pestunadonnaitalo-ungherese,
avevaespresso il sospetto che si
trattasse del piccolo Domini-
que, scomparso nei primi giorni
diagosto inUngheria. I genitori,
però, hanno visto le foto e non
lo hanno riconosciuto.

Tutti gli investitori
trovati con tassi
alcolemici fuorilegge
La nuova soglia è di
0,5 grammi per litro

IL RADUNO Sulla Sila l’appuntamento ferragostano della Comunità Incontro: tanti ragazzi e pochi pasdaran

E nel suo Day don Gelmini si ritrovò solo...

Gli agenti cercavano
di fermare un’auto
che si era rifugiata
nell’accampamento
Alla fine 4 arresti

Sul litorale romano
una ragazza sullo
scooter tamponata
da una Bmw, ferito
l’altro passeggero

■ / Roma

In Sicilia il responsabile
dello scontro mortale
è un cittadino serbo
su cui pendeva un
decreto d’espulsione
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DUE MINUTI «Ho pensato che fosse arriva-

ta la fine per tutti. La maggior parte delle anti-

che abitazioni sono cadute. Ci sono centina-

ia di famiglie che non sanno dove andare.

Non c’è luce, non c’è

acqua, non c’è da

mangiare». È un gri-

do d’aiuto quello del

vescovo di Ica, Guido Brena Lo-
pez. Una scossa lunghissima e po-
tente, 8˚ grado della scala Richter,
ha colpito ieri il Perù alle 18,41 (le
0,41 in Italia). Le vittime accertate
finorasono500,1500i feriti,masi
teme che il bilancio sia destinato a
salire, molte località colpite non
sono ancora state raggiunte dai
soccorritori.
L’epicentro in mare, a40chilome-
tri di profondità e a 160 da Lima.
Ica,Pisco, Chincha: la zona costie-
ra del sud è quella più colpita, ma
il sisma è stato avvertito in tutto il
paese, anche nella capitale per ore
è mancata la luce e sono saltate le
telecomunicazioni.Siètemutoan-
che per un possibile tsunami, on-
dealtissimehannocolpito laregio-
ne di Paracas, ma l’allarme che era
statoestesoaipaesiviciniè rientra-
to qualche ora dopo.
La terra ha continuato a tremare
con lunghe, fortissime scosse d’as-
sestamento. «Ci sono centinaia di
morti che giacciono nelle strade,
gli ospedali sono pieni di feriti»,
ha detto il sindaco di Pisco, Juan
Mendoza, chiedendo aiuto via ra-
dio. Il70percentodegliedificidel-
la città sono crollati, la cupola del-

lachiesadiSanClementeèvenuta
giù durante la messa, con le nava-
te piene di fedeli: sotto alle mace-
rie potrebbero esserci duecento
persone.AdIca il campanileècrol-
lato, abbattendosi sulla gente che
a quell’ora stava uscendo dopo la
funzione. Non si sa nulla delle vit-
time, le comunicazioni sono diffi-
cili. Non si sa niente neanche dei

detenuti del carcere di Ica crollato
dopo una seconda fortissima scos-
sa, mentre a Chincha approfittan-
do della confusione e delle brecce
aperte nei muri a centinaia sono
fuggiti dalla prigione di Tambo de
Mora.
«Non so che cosa fare. Non so co-
me farle un funerale. Il muro è ve-
nuto giù e l’ha colpita mentre io

ero fuori di casa». José Flores, 12
anni, veglia da solo il corpo della
madre in una strada di Chincha. I
cadaveri vengono raccolti agli an-
goli delle strade, nelle piazze. Gli
ospedali, quelli che sono rimasti
in piedi, non sanno dove mettere
nemmeno i vivi, per i morti si ve-
drà.
Ponti crollati, autostrade interrot-

te con camion rovesciati e la mer-
ce sparsa sull’asfalto. Far arrivare i
soccorsi non è impresa semplice,
mentredalle località più isolatear-
rivano continue richieste di aiuto.
«Abbiamo dovuto tirare fuori dal-
lemacerie i nostri morti enessuno
ciha aiutato.Dove sono i vigili del
fuoco?», si dispera la gente di Pi-
sco.
IlpresidenteAlanGarciahadichia-
rato lo stato di emergenza, dopo
un rapido sopralluogo nella citta-
dina colpita. Garcia ha invitato al-
lacalma, ilpaese -hadetto -«fortu-
natamente» è scampato ad un di-

sastro più grande, come ci sarebbe
potuti aspettare data la potenza
del sisma. Si parla di centinaia di
morti, cifre lontane dai 50.000 del
terremoto che colpì il Perù nel
1970.Maper le stimeèancorapre-
sto.
Offerte di aiuto sono arrivate a Li-
madatuttoilmondo, inparticola-
re dai vicini di casa dell’America
Latina, dagll’Europa e dagli Stati
Uniti. «La prima impressione è
che ci siano danni seri, special-
mente alle case», ha detto Giorgio
Ferrario, rappresentante per il Sud
AmericadellaCroceRossa. Inque-
sto periodo il clima in Perù è rigi-
do, i moltissimi senza tetto hanno
bisogno di un riparo urgente. Ser-
vono medicinali d’emergenza, ac-
qua, cibo, vestiti caldi.
L’Italia ha messo a disposizione
della Croce rossa 200.000 euro per
l’emergenza, una missione di soc-
corso con uomini e mezzi della
Protezione civile potrebbe partire
nelle prossime ore. La Farnesina si
èancheattivata per rintracciaregli
italianipresentinellazonadeldisa-
stro, che è tradizionalmente meta
di turisti - sono qui le misteriose li-
nee di Nazca. Al momento non
sembra che ci siano connazionali
coinvolti, anche tra la numerosa
comunità di italiani residenti.

Sec'èundirigentepale-
stinese che conosce al-
la perfezione la politi-
ca italiana, questo è
senzaombradidubbio
Nemer Hammad. Per
circa 30 anni delegato
dell'Olp in Italia, Ham-
mad ha conosciuto i maggiori leader
politici e di governo della prima e del-
la seconda Repubblica. Richiamato a
RamallahdaAbuMazen,NemerHam-
mad è oggi primo consigliere politico
del presidente palestinese. Hammad
non ha mai smesso di mantenere rap-
porti strettissimiconl'Italia:«Unadeci-
na di giorni fa - confida a l'Unità - ho
avuto un lungo colloquio con Massi-
moD'Alema.Abbiamoparlatodella si-
tuazione in Palestina e affrontato an-
che la questione di Hamas». E su Ha-
mas, Nemer Hammad è perentorio:
«Ilproblemapernoioggiècomeaiuta-
re il popolo di Gaza e al tempo stesso
isolare Hamas». «Abu Mazen -ricorda
Hammad- ha sempre cercato di evita-
reunaguerracivile.E lostessofeceAra-
fat,nonostanteHamasloavessetaccia-
todi tradimento. La rispostadi Hamas
alle aperture di Abu Mazen sono stati i
cinquantaagentidelle forzedi sicurez-
zae quadri di al-Fatah uccisi durante il
periodo del governo di unità naziona-
le,e i190palestinesiassassinatinelgol-
pedigiugno».Primadiparlaredidialo-

go, sottolinea Hammad,«Hamasdeve
riconoscere gli accordi fin qui sotto-
scritti dall'Olp, e dunque riconoscere
lo Stato d'Israele».
Fuori dalle dispute terminologiche,
cosa chiede l'Autorità nazionale
palestinese al governo italiano?
«Sul piano politico, di fare tutto ciò
che è nelle sue possibilità, nel quadro
dell'Unione Europea e del Quartetto,
perché la Conferenza di Washington
dia risultati concreti. In altri termini,
un piano chiaro con tempi chiari che
realizzi finalmente una pace fondata
sulla legalità internazionalee lacoope-
razione fra due popoli e due Stati. C'è
poiun altro ambito nonmeno impor-
tante su cui l'Italia può agire incisiva-
mente: mi riferisco alla cooperazione
economica. Non si tratta solo di farsi
interpreti della necessità di un pro-
gramma straordinario di aiuti, ma di
guardare oltre l'emergenza, e ciò signi-
ficaborsedistudioper tecnicieuniver-
sitaripalestinesi,ea livellodelle impre-
se, ci attendiamo un incoraggiamento
delgoverno italianoainvestire inPale-
stina. Un esempio concreto: due gior-
ni fa, abbiamo inaugurato un impor-
tante progetto nel settore agricolo e
agro-industriale nella zona della Valle
del Giordano. Questo progetto, finan-
ziatodalGiappone,vedeoperareassie-
me palestinesi, israeliani e giordani.
Questo progetto è finalizzato a creare

una novità riguardo alle frontiere:
frontiere di cooperazione e non di
guerra. Questo è molto importante,
perché è anche con progetti di questo
tipo che potremmo cambiare l'atteg-
giamento della gente».
Resta sul tappeto il
problema-Hamas. Romano Prodi
ha chiarito il suo pensiero. Qual è
la sua opinione in merito?
«Una decina di giorni fa ho avuto un
lungo incontro con il ministro degli
EsteriMassimoD'Alema:abbiamopar-

latodi tutta la situazione mediorienta-
le, compresa la questione di Hamas.
Su questo punto non c'è molto da
chiarire. Il nostro problema oggi è co-
me aiutare la popolazione di Gaza e al
tempo stesso isolare Hamas».
Ma isolare Hamas,
radicalizzandone le posizioni, non
creerebbe ulteriori problemi alla
leadership di Abu Mazen?
«Se c'è un uomo che ha lavorato fino
allo stremo per favorire il dialogo con
Hamas, questo uomo è Abu Mazen.

Lo dico per conoscenza diretta. Abu
MazenhacercatodiportareHamasal-
la politica, di responsabilizzarli. Per
questo ha insistito con gli americani
perchénonponesseroostacoliallapar-
tecipazione di Hamas alle ultime ele-
zioni legislative (gennaio 2006, ndr.).
Ritenevamo che in questo modo si sa-
rebbero responsabilizzati. Ma da subi-
to hanno dato prova della loro conce-
zione antidemocratica della democra-
zia. Vuole un esempio?».
Lo faccia.
«Quando fu rapito il soldato israelia-
no Ghilad Shalit (giugno 2006, ndr.),
abbiamo chiesto al governo guidato
daHaniyehdiagirepercercaredi inter-
venire sui rapitori. La risposta è stata: è
Hamas che deve trattare, non il gover-
no. Ma quel governo era un monoco-
lore di Hamas!. Dopo l'accordo della
Mecca, abbiamo dato vita a un gover-
nodiunitànazionale.Durante ilperio-
do in cui questo governo è rimasto in
carica, sono stati uccisi 50 tra agenti
delle forze di sicurezza e quadri di Fa-
tah, a cui si aggiungono i 190 assassi-
nati nel corso del golpe di giugno. Su
questebasiqualidialogoèpossibile?».
Ed ora cosa potrà accadere?
«La nostra intenzione è di fare ciò che
finora non era stato fatto, a comincia-
re dall'unificazione delle varie forze di
sicurezza: ogni altra forza è fuorileg-
ge».
Anche la Forza esecutiva di Hamas
che a Gaza svolge funzioni di

polizia?
«Daoggi (ieri,ndr.) ancheForzaesecu-
tiva, al pari delle altre milizie, è consi-
derata illegale e chi ne fa parte rischia
fino a sette anni di carcere. La logica
che muove il presidente Abu Mazen è
riassumibile in questo concetto: una
solaautorità,unasola legge,unsolofu-
cile. C'è poi il problema impellente di
aiutare la popolazione civile di Gaza.
Su questopunto l'Europa deve riflette-
re sugli errori commessi in passato:
parlo dell'embargo decretato dopo la
vittoria elettorale di Hamas. Una deci-
sionechehafinitoperessereunapuni-
zione collettiva inflitta alla popolazio-
ne di Gaza, mentre Hamas ha conti-
nuatoarafforzare lesuemilizieconi fi-
nanziamenti occulti che ha continua-
to a ricevere. La gente di Gaza non de-
ve pagare per le colpe di Hamas».
Per ultimo vorrei tornare a rapporti
con Roma. Qual è il suo appello a
Romano Prodi e all'Italia?
«È quello di continuare ad appoggiare
la giusta causa del popolo palestinese
per l'indipendenza e l'autodetermina-
zione nazionale. Le cose non cambia-
noper viadiHamas: lanostra lottaper
la libertà è sempre valida e attuale».
E alle forze della sinistra?
«La sinistra ha avuto sempre nel cuore
la Palestina. E deve continuare a farlo,
con laconvinzione che il popolopale-
stinese desidera realizzare uno Stato
laicoedemocratico.Nonsiamodiven-
tati un popolo di integralisti».

NEMER HAMMAD Per 30 anni delegato dell’Olp a Roma, ora consigliere di Abu Mazen: prima di parlare di dialogo, Hamas deve riconoscere Israele

«Il nostro problema sono i poveri di Gaza, l’Italia non li dimentichi»

LIMA Una delle zone turistiche più impor-
tantidelPerù, l'areachecomprendelemiste-
riose ed affascinanti Linee di Nazca e quella
che fu culla della cultura preincaica di Para-
cas, si trova vicino all'epicentro del sisma
che ha investito il Perù ed in particolare le
cittàdiPiscoed Ica. IldesertodiNazcaèuno
dei must per i turisti che si recano in Perù.

Assieme al Machu Picchu gli immensi dise-
gni di Nazca sono una delle attrattive mag-
giori del Paese latino-americano, che richia-
mano ogni anno migliaia di turisti. La vasta
pampa di «El Ingenio» dove si possono os-
servare le«Linee diNazca», èacirca400chi-
lometria suddiLima,oltrepassando lazona
di Pisco (nota per la sua acquavite), il deser-

to di Paracas (dove il disegno di un grande
candelabro - che si può osservare solo dal
mare - costituisce un primo «assaggio» di
quellidiNazca)e le isoleBallestas,considera-
te le«piccoleGalapagos»per l'enormequan-
tità di uccelli foche e delfini che le popola-
no.Da secoli i disegnidi Nazca rappresenta-
no uno dei misteri del Paese andino.

L’AREA COLPITA
I misteri delle «Linee di Nazca», meta frequentata dai turisti di tutto il mondo

TURCHIA

Il presidente non firma la lista del nuovo governo
«Lo farà il mio successore». Industriali contro Gul

Foto di Martin Mejia/Ap

I CONNAZIONALI NELLA ZONA

Circa 2500 i turisti
Oltre 29mila i residenti

Temuto uno tsunami
Onde alte
nella penisola
di Paracas
ma l’allarme è rientrato

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

ANKARA I mercati e gli ambienti degli
affari turchi hanno votato ieri decisa-
mentecontrolapossibileelezionediAb-
dullah Gul a presidente della Repubbli-
ca. Ieri sièpronunciata lapresidentedel-
laTusiad(laConfindustriaturca), signo-
ra Ahzuman Yalcindag, che ha ricorda-
to che già nelle scorse settimane «la Ti-
siad ha chiesto che il nuovo presidente
della Repubblica venga eletto in un cli-
ma di conciliazione e col metodo della
concertazione».LacandidaturadiGulè
energicamente avversata dagli ambien-
ti laici turchiedinparticolaredaimilita-
ri, che già in aprile affermarono che il
presidente turco deve essere «un laico

nei fatti e non solo a parole». Sintomo
delle tensioni incorso inTurchiaè stato
anche il fatto che il presidente uscente
AhmetN.Sezerabbia ieri rifiutatodiesa-
minarela listadeiministridelnuovogo-
verno, presentatagli da Erdogan, rin-
viando tutto al nuovo presidente, la cui
elezione in Parlamento comincia il 20
agosto.Lohafatto sapere lostessoErdo-
ganchehaparlato digesto «positivo», e
non un affronto. «È stata una sorpresa
per me. Senza neppure aver visto la li-
sta, ha ritenuto più appropriato che sia
ilnuovopresidenteaapprovare ilgover-
no, un approccio molto positivo e un
gesto di cortesia», ha detto Erdogan.

PIANETA

Violento sisma in Perù, centinaia di morti
La scossa di 8 gradi ha provocato almeno 500 vittime, oltre 1500 i feriti. La turistica Ica, tra le zone

più colpite. In moto la macchina degli aiuti. La Farnesina: al momento nessun italiano coinvolto

■ di Marina Mastroluca

Due gruppi di connazionali
nella zona, presi contatti
con uno, si cerca l’altro

Roma stanzia fondi

Il terremoto, durato due
minuti, avvertito in tutto
il Paese: crollati edifici
e chiese, paura a Lima

■ Almeno due gruppi di italiani
si trovavano nella provincia più
colpitadal sismacheha squassato
il Perù, quella di Ica; i membri di
un gruppo, oltre una decina di
connazionali, sono al momento
al sicuro in un albergo della zona,
contattati grazie ai Tour Operator
e alle segnalazioni dei familiari.
Stando all’unità di crisi della Far-
nesina Elisabetta Belloni. È stato
identificato anche un secondo
gruppo che si trovava nelle zone
sinistratedalla fortescossaditerre-
moto,ma non ne sonostati anco-
rarintracciati tutti imembri. InPe-
rù, ricorda la dottoressa Belloni,

sono oltre 29.000 gli italiani resi-
dentiecirca2500 i turisti.Lamag-
gioranza di questi ultimi si trova-
vainaltrezonedelpaese.Ladotto-
ressaBelloninonescludecheci si-
ano altri gruppi nella zona colpita
dal sisma. Tuttavia «il nostro con-
sole si è recato negli ospedali ed
ha verificato che non ci sono ita-
liani feriti». La Farnesina ha sotto-
lineato che le strutture consolari
italiane nei luoghi del terremoto
sono a disposizione di chi avesse
bisogno di assistenza. L'Unità di
crisièadisposizionedichihabiso-
gno di informazioni; il numero
da chiamare è il 0636225.
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■ di Marina Mastroluca

«NIENTE È PIÙ PERICOLOSO che lascia-

re per lungo tempo lo stesso cittadino al pote-

re». Forse il presidente venezuelano Hugo

Chavez, più volte autodefinitosi il maggior

ammiratore di Simon

Bolivar (1783-1830),

non la prenderà bene

a rileggere quanto

scriveva quasi due secoli fa il suo
beniamino, il «Libertador» delle
Americhe. Ma tant'è che Chavez,
nella sua architettura per il «Socia-
lismodel XXI secolo», avviata con
il suo terzo mandato come presi-
dentenelgennaioscorso,hapreso
di mira proprio quel pilastro di
quasi tutte le democrazie latinoa-
mericane: «No a la reeleccion». In
unasedutasemi-straordinariadell'
AssembleaNazionale (ilParlamen-
to) a Caracas, il presidente-parà ha
infatti presentato la proposta di ri-
forma costituzionale della Carta
cheluistessoavevafortissimamen-
te voluto nel 1999, all'inizio della
sua«carrierademocratica»allagui-
da del Venezuela. «È la sovranità
popolare -ha dichiarato Chavez- a
deciderequantotempounrappre-
sentante deve durare in carica».
Con questa proposta, Chavez si
apre un sostanziale contratto vita-
lizio come presidente, visto che
l'iter per l'approvazione della rifor-
ma costituzionale prevede un
complicatopassaggioparlamenta-
re e un referendum. Ma per il voto
dell'Assemblea Nazionale ci sono
pochi dubbi: i parlamentari sono
al 100% «chavisti», visto che nelle
elezioni dello scorso anno le varie
opposizioni non parteciparono al
voto. Così, il «Socialismo del XXI
secolo» farà ancora più rima con
«ChavezPresidente avita».Un po'
quel che è successo con la Rivolu-
zione Cubana e con il presidente
Fidel Castro, finché la salute e i
suoi81anninonlohannocostret-
to a passare la guida al fratello. Ca-
racas sempre più simile a L'Avana.
LapropostadiChavezprevedean-
che l'allungamento del mandato
presidenziale da 6 a 7 anni e tutta
unaseriedi ristrutturazioniammi-
nistrativedeglienti localivenezue-
lani, finoadarrivareallaconclusio-
ne dell'indipendenza della Banca
Centrale che controlla le finanze
del quinto paese produttore di pe-
trolio del mondo. La riforma fede-
rale prevede la creazione di nuove

entità locali, più legate al governo
centraleesimiliai«comitati rivolu-
zionari» cubani, mentre la stessa
proprietà privata, per legge, dovrà
aprirsi a forme cooperative.
Ma le reazioninon si sono fatte at-
tendere. Quel che rimane di pre-
sentabile dell'opposizione ve-
nezuelana ha bollato la proposta
come«fascista»,contestandoil fat-
to che il presidente, con questa
presentazione,haoscurato lenoti-

zie che vedono sotto inchiesta in
Argentina un noto uomo d'affari
venezuelano, arrestato a Buenos
Aires dopo un viaggio pagato da
unamissione governativadi Cara-
cas, conunamisteriosavaligiapie-
na di dollari.
Anche in questo caso, l'opposizio-
ne a Chavez sembra avere propo-
ste spuntate, visto che tutti gli an-
ti-chavistihannoavviatounadife-
sa strenua della Costituzione del
'99. La stessa Costituzione per cui
più volte erano scesi in strada per
protestare contro il Presidente.
«Le strutture del vecchio Stato - ha
risposto Chavez - sono rimaste in-
tatte anche dopo l'approvazione
dell'attuale Costituzione e, nei fat-
ti, impedisconolosviluppodelVe-
nezuela». Dunque: presidenza,
avanti tutta.Eper sempre.Daque-
sta proposta (che prevede un iter
più complesso per poter indire un
referendum contro il presidente,
come già avvenuto nel 2004),
emerge una curiosità che sembra
dare ragione ai critici di Chavez.
Lo stesso presidente ha chiarito
che il limitedi mandatoverràcan-
cellato solo per la massima carica
dello Stato e non per quelle di go-
vernatore o sindaco. Alla faccia di
quanto diceva Bolivar.

■ di Toni Fontana

Iraq, oltre 400 le vittime della strage degli Yazidi
Rapporto choc dell’Esercito Usa: mai tanti suicidi (99) negli ultimi 26 anni. Un quarto era stato a Baghdad o Kabul

SONO PIÙ DI 400 le vitti-

me della strage avvenuta

martedì nei villaggi di

Al-Khataniyah e al-Adnani-

yah, situati ad ovest di Mos-

sul, nel nord dell’Iraq. Inte-

ri isolati sono stati cancellati da
quattro attacchi suicidi compiu-
ti con camion imbottiti con due
tonnellate di esplosivo. «È come
vedere un luogo dopo un bom-
bardamentoatomico» - ha com-
mentatoun testimone.Gli ame-
ricani hanno organizzato un
ponteaereopersoccorre lapopo-
lazione, inmassimaparteappar-
tenente alla comunità curda de-
gliYazidi, settapre-islamica,mal-
vistadatutti in Iraqeneipaesi li-
mitrofi. I leader della comunità
hannodetto ieri di temere «l’an-
nientamento». Il massacro, uno

dei più gravi dall’inizio della
guerra, getta luce sinistra su tut-
tol’Iraqgiuntoadunpuntodeci-
sivo.La data cruciale è quella del
15settembrequandoilcapodel-
le armate americane, il generale
Petraeus, e l’ambasciatore Usa
Crocker presenteranno al Con-
gresso la relazione sulla situazio-
ne in Iraq.
Per delineare la nuova strategia
gliamericanidebbopoterconta-
resuunminimodistabilitàaBa-
ghdad. Ma le fazioni irachene,
anzichéavvicinarsi, litigano. Ieri
ilpremieralMalikihaannuncia-
to, assieme al presidente del-
l’Iraq, il curdo Talabani, che scii-
ti e curdi hanno sottoscritto un
pattodialleanzapoliticaper«su-
perare laparalisi». Il pattoè stato
firmatodaidueleaderstoricicur-
di, Talabani e Barzani (Puk e
Pdk), da Al Maliki che milita nel
Da’waedaAbdelAbelMehdi,vi-
ce-presidente ed esponente del

Supremo consiglio islamico, en-
trambi dirigenti del blocco scii-
ta. L'alleanza curdo-sciita chiu-
de, per il momento, una dram-
matica fase della battaglia politi-
ca in Iraq. Il primo agosto han-
no abbandonato il governo di
unità nazionale i sei ministri
sunniti del Fronte della Concor-
dia, il 6 agosto se ne sono andati
5 ministri sciiti della Lista unita,
formazionelaica.Gliuominidel
leadersciitaradicaleAlSadrhan-
no lasciato da tempo l’esecutivo
che, dopo le defezioni, è, nei fat-
ti, diventato un blocco fondato
sull’alleanza curdo-sciita. Ieri

questodato,giàevidente, è stato
tradottoinundocumentofirma-
to dai capi. I sunniti non hanno
perso tempo ed hanno subito
proclamato l’iniziodiuna«nuo-
va fase» nella quale si ripromet-
tono di organizzare un «fronte
di opposizione». I sunniti po-
trebbero cercare alleati tra i radi-
calidiAlSadredilpiccolo,maar-
mato,partitosciitaFadhila.Tala-
bani ed Al Maliki dicono che le
«porte del governo sono aper-
te», ma da ieri il governo di uni-
tà nazionale appare finito. Con i
sunniti all’opposizione tutto di-
venta più difficile per gli ameri-
caniche,comehadetto ieri ilge-
nerale Petraeus, intendono con-
centrare la loro azione «nelle
aree calde» che coincidono in
larga misura con quelle popola-
te daquesta comunità. Petraeus,
anticipando alcuni orientamen-
ti della relazione attesa per set-
tembreha detto che per ora non
è prevista una diminuzione di
truppe (attualmente sono

162mila, il numero massimo
dall’inizio del conflitto), ma che
seneparlerà«traunanno». Ilco-
stoumanodelleoperazionimili-
tari sta nel frattempo diventan-
do sempre più salato. Alcuni da-
ti sembranoconfermareleprevi-
sioni degli osservatori più pessi-
misti che sono soli tracciare un
parallelo tra L’Iraq ed il Viet-
nam. I caduti Usa sono, dall’ini-
zio della guerra, 3701 e al lungo
elenco vanno aggiunti altri no-
mi. Ieri infatti alcuni quotidiani
americani hanno pubblicato i
daticontenuti inunrapportosti-
lato dall’esercito. Vi si legge che,
nel 2006, il tasso di suicidi tra i
militari è stato il più alto da 26
anni.Piùdiunquartodei99 sol-
dati che si sono tolti la vita ave-
va alle spalle la partecipazione ai
conflitti in Iraq ed Afghanistan.
L’aumento è stato del 10% (tas-
so del 17,3 su 100mila soldati),
maciò che piùpreoccupa è che i
dati del 2007 dicono che la ten-
denza è in ulteriore aumento.

Venezuela, Chavez
vuole essere
presidente a vita
L’ex parà presenta in Parlamento il suo piano
di riforma costituzionale: rielezione all’infinito

Che tutti potessero metterci le ma-
ni,be’ eraquesta la filosofia findal-
la nascita di Wikipedia: enciclope-
diaapertadove tuttipossonocorreg-
gere le voci in elenco. Ma non sem-
brasia stataun’ansiadiperfettibili-
tà ad aver ispirato i ritocchi che la
Cia, il Vaticano, il governo di Israe-
le, Al Jazeera, la Microsoft, l’Fbi - e
la lista potrebbe continuare - han-
no introdotto tra le pagine dell’enci-
clopedia on line. Migliorìe anche
queste, se vogliamo, aggiustamenti
della realtà o smemoratezze per in-
dorarlaquel tantoda farlauntanti-
no più aderente al proprio punto di
vista. Magari per cancellare, come
hafattoun revisoredauncomputer

della S. Sede, un accenno scomodo
nella biografia del cattolico leader
del Sinn Fein nordirlandese, Gerry
Adams:unpanno -virtuale -passa-
to sulle sue impronte digitali trova-
te su un’auto utilizzata nel 1971
per ben due omicidi. O per inserire
un polemico sbadiglio nella biogra-
fiadelpresidente iranianoAhmadi-
nejad,un«wahhhh»postatodaun
computer della Cia.
Il Vaticano smentisce - «é la tipica
notizia da 16 agosto» - e anche la
Cia non conferma. Finora anoni-
mi, i messaggi di modifica hanno
comunquealle calcagnaun segugio
elettronico. Virgil Griffith, studente
delCaliforniaInstituteofTechnolo-
gy, ha messo il «WikiScanner», un
sistema per tracciare l’indirizzo ip,

individuando così il computer dal
quale è partito il taglia e incolla.Un
controllo sistematico che ha passa-
to al setaccio 5,3 milioni di modifi-
cheavvenutenel tempo, lagranpar-
tedellequali sono risultate genuine.
Ma è anche saltato fuori anche al-
tro.
Dal computer numero
147.237.70.14delgovernoisraelia-
no, per dire, con una sforbiciata so-
no state cancellate le critiche sul
Muro, prontamente sostituite con
altrettante critiche all’Onu per la
condanna «razzista» della barrie-
ra. Da un computer di Al Jazeera è
partito il ritocco che ha definito la
nascita dello Stato di Israele un
evento più nefasto dell’Olocausto.
La Nsa, l’Agenzia per la sicurezza

americana, ha cancellato i riferi-
menti ad Echelon, mentre l’Fbi ha
cassato le veduteaereedel campodi
Guantanamo.Politica, si dirà,que-
stioni di sicurezza. Non tutte e non
solo. Il17novembre2005sonosta-
ti cancellatiparagrafi interi checriti-
cavano l’affidabilità delle macchi-
ne per il voto elettronico della Die-
bold, cassata anche la parte in cui
sidefiniva ilnumerounodellasocie-
tà come uno dei maggiori sostenito-
ri finanziari di George Bush: nean-
che a dirlo il ritocco è partito da un
terminale della Diebold. Nello stes-
so modo è sparito il riferimentoalla
catastrofedella fabbrica di pesticidi
di Bhopal, cancellato da una mac-
china della Dow Chemical, erede
della Union Carbide. La Chevron

Texacohadepennato invece lavoce
biodiesel. La Microsoft ha tentato
di cancellare le critiche alla sua
Xbox360.
C’è poi la categoria degli scherzi e
degli insulti. Bush viene definito
(l’ip porta alla Reuters) un «omici-
da di massa», il suo secondo nome
modificato in «wanker», uno che si
masturba insomma,adoperadiun
terminale della Bbc. Dall’emittente
britannica parte anche la definizio-
ne di Blair comededito alla vodka e
maniacosessuale.Uncomputerdel-
le Nazioni Unite descrive Oriana
Fallaci come una «puttana razzi-
sta». «Scherzi» che adesso hanno
un codice d’autore. «Naturalmente
- spiega Virgil Griffith - non possia-
mo sapere chi ci sia alla tastiera».

Tra le proposte
allungare da 6 a 7 anni
il mandato presidenziale
L’opposizione insorge:
proposta fascista

LA TEDESCA «BILD»

La Raf era
pronta a rapire
Willy Brandt

L’INGLESE «TIMES»

Non è di Maddie
il sangue trovato
nella stanza

PIANETA

TERRORISMO

Giuria Usa: l’uomo della «bomba sporca»
Jose Padilla complice di Al Qaeda

Il presidente venezuelano Hugo Chavez Foto di Fernando Llano/Ap

BERLINO La Raf, l'organizzazio-
ne terrorista tedesca protagonista
degli anni di piombo, nel 1977
voleva rapire Willy Brandt, l'ex
cancelliere dell'Ostpolitik, secon-
do quanto scritto ieri il quotidia-
nopopolareBildZeitungsullaba-
se dei contenuti della sentenza di
un processo conclusosi nel 1985,
ma fino a oggi segreta.
IterroristiChristianKlar (di55an-
ni ) e Brigitte Mohnhaupt (di 58),
condannati all'ergastolo per omi-
cidioplurimodallacortediappel-
lo di Stoccarda del 1985, secondo
Bild avevano anche pianificato
nel 1977 (lo stesso anno del rapi-
mento e omicidio in Italia di Al-
do Moro, da parte delle Brigate
Rosse), il rapimentodiWillyBran-
dt, cancelliere dal 1969 al 1974 e
all'epocapresidentedellaSpd,per
chiedere, per la sua liberazione, il
rilasciodi alcunidetenuti politici.
Secondo gli atti del processo,
Mohnhaupt avrebbe discusso il
16 aprile 1977 «un'azione contro
Willy Brandt» - probabilmente il
suorapimento-conaltrepersone
attivenellaRafaUtrecht, inOlan-
da: lo scopo era la liberazione di
altri terroristi detenuti nel carcere
di Stammheim tramite ricatto.
Un ulteriore attentato a una con-
ferenza di ministri degli Esteri in
Lussemburgonelgiugno 1977sa-
rebbe stata nei piani dei terroristi,
sempresecondoBild. Inquellacir-
costanza l'ex terrorista Peter-Jur-
genBoock,rimesso inlibertàalcu-
ni anni fa, aveva ipotizzato con i
compagni utilizzare un camion
per«sfondarela facciatadelle fine-
stredell'edificioedazionare ilcari-
co di esplosivo». Il piano contro
Brandt, deceduto nel 1992, è
emerso solo ora, secondo Bild,
poichè era negli atti del processo
per l'omicidio del procuratore ge-
neraleSiegfried Buback dell'aprile
1977, finora non pubblicati.

■ di Leonardo Sacchetti

Curdi e sciiti
firmano un patto
per salvare il governo
I sunniti formano un
fronte di opposizione

LONDRA Nuove prove, agenti
chesarebberosulle traccedinuo-
vi sospetti e ipotesi che indicano
che Madeleine potrebbe essere
morta la notte stessa in cui sparì
dall'appartamento di Praia da
Luz, inPortogallo: lavicendadel-
lapiccolainglesesvanitanelnul-
la da un appartamento mentre i
genitori cenavano a un ristoran-
tea pochimetridi distanza è più
densachemaidivociedi«rivela-
zioni». Quel che è invece ormai
accertato è che le tracce di san-
gue trovate nella stanza dove
Madeleine McCann dormiva la
seradel 3 maggio scorso non ap-
partengono alla bimba ma ad
unuomo.Èquantoèemersodai
testeffettuati, rivelavaieri ilquo-
tidiano inglese «The Times»,
che sottolinea inoltre come la
scoperta ravvivi le speranze nei
genitori che Maddie non sia
morta.
Le minuscole tracce di sangue,
scoperte da un cane addestrato
sulleparetidell'appartamentodi
PraiadeLuz, sonostate analizza-
te nel laboratorio della sede cen-
traledellapoliziascientificaaBir-
minghamche, inunrapportodi
quattro pagine, tra le altre cose
affermacheil sangueappartiene
ad«unuomodell'Europanordo-
rientale», riferisce il «Times»,sot-
tolineando che è stato accertato
come un uomo sia rimasto feri-
tonellostessoappartamentodo-
po che i McCann se n'erano an-
dati.L'esitoètuttaviadaconside-
rarsi accurato al 72% in quanto
il campione analizzato non era
nelle migliori condizioni essen-
do«vecchio» ed essendo lapare-
te stata pulita con detergenti.
Verranno quindi effettuati ulte-
riori test. Intantolapoliziaporto-
ghese insiste sulla possibilitàche
Maddie, ormai scomparsa da
105 giorni, sia morta.

Un bambino ferito in un attentato a
Bagdad Foto Ap

INTERNET Da Ahmadinejad allo Sinn Fein, scanner controlla i ritocchi all’enciclopedia online. La S. Sede: accuse prive di serietà

Wikipedia, Cia e Vaticano «dentro» la notizia
NEW YORK Una giuria di Miami
ha regalato una vittoria all'Ammi-
nistrazione Bush dichiarando il
cittadino americano Jose Padilla e
isuoidueco-imputati trevoltecol-
pevolidiappoggiomaterialealter-
rorismo. Padilla era stato arrestato
nel 2002 e accusato di aver com-
plottato per far esplodere una
bomba radiologica «sporca» negli
Stati Uniti, ma questa accusa era
caduta nel corso dell’iter giudizia-
rio. Padilla è stato riconosciuto
colpevole dalla giuria federale -
composta da sette uomini e cin-
que donne - di aver appoggiato
gruppi jihadisti e terroristici al-
l’estero tra cui al Qaida. Padilla è
stato detenuto in un carcere mili-
tare della South Carolina per tre

anni e mezzo e considerato dal-
l’amministrazione del presidente
George W. Bush un nemico com-
battente, come i prigionieri cattu-
rati dalle forze americanenell'am-
bitodellaguerraal terrorismoede-
tenutinellabasemilitarediGuan-
tanamo. Le accuse sulla «bomba
sporca» non sono state incluse
nel processo di Miami perchè Pa-
dilla non ricevette assistenza lega-
lenègli furonoletti i suoidiritti le-
gali quando fu interrogato dalle
autorità militari dopo l’arresto. Il
verdetto riguarda, oltre Padilla i
dueco-imputatiAdhamAminHa-
souneKifahWael Jayyousi.Padil-
la e gli altri due condannati ri-
schiano una condanna fino a un
massimo di 30 anni di carcere.
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■ È«ingiustificato» ilgirodivi-
te sui phone center deciso dalla
Regione Lombardia. È quanto
hastabilito l’Antitrust, bacchet-
tando la giunta Formigoni per
un provvedimento che, fin dal-
la sua genesi ad opera della Le-
ga Nord e di Alleanza naziona-
le, aveva generato contestazio-
ni e polemiche: la nuova strin-
gentenormativasuiphonecen-
ter(negozi«etnici»pereccellen-
za,gestiti edutilizzati soprattut-
to dagli extracomunitari) era
stata infatti interpretata come
volutamente ostile all’impren-
ditorialità immigrata.
La legge regionale numero 6
del3marzo2006,chefissarego-
le precise per l’apertura di que-

stotipodiattività, è stataoracri-
ticata anche dall’Autorithy per
le sue «modalità restrittive della
concorrenza».
Conunasegnalazioneapprova-
ta il 3 agosto, il Garante della
concorrenza e del mercato ha
infattichiestoaiverticidelPirel-
lone di «modificare la normati-

va eliminandone gli aspetti an-
ti-concorrenziali,ancheperevi-
tare aumenti dei prezzi per i
consumatori». Nel dettaglio, il
giudizio negativo dell’Antitrust
si concentra sui previsti requisi-
ti igienico-sanitari edi sicurezza
dei locali, pena la chiusura dei
locali stessi, i cui parametri sa-
rebbero«gravosie ingiustificati,
in quanto privi di qualsiasi col-
lagamentoconlaqualitàdelser-
vizio offerto e in grado di deter-
minareun incremento nontra-
scurabile di costi di apertura e
di mantenimento».
Maperplessitàsonostateespres-
seancheper laprevisionediaffi-
dare ai Comuni la localizzazio-
ne dei phone-center attraverso

il Piano di governo del territo-
rio (Pgt) vietando, in attesa del-
la loro adozione, l’apertura di
nuovi centridi telefonia in sede
fissa, nonchè di rilocalizzare i
centripreesistenti.«Questenor-
me-spiegal’Antitrust - introdu-
cono un elemento di rigidità
del sistema che si traduce in

unaprogrammazionequantita-
tiva dell’offerta, in contrasto sia
con le esigenze di salvaguardia
della concorrenza, sia con le
normedel primo decreto Bersa-
ni-Visco che esonera lo svolgi-
mentodellaattivitàcommercia-
li dal rispetto delle distanze mi-
nimeobbligatorietraattivitàap-
partenenti alla medesima tipo-
logia di esercizio».
Il giudizio dell’Authority è net-
to e promette di creare non po-
chi imbarazziallagiuntaFormi-
goni: «Requisiti gravosi e bloc-
chi a nuove aperture portano a
costimaggiorieminorecompe-
tizione», quindi «faranno au-
mentare i prezzi per gli utenti».
La legge è tutta da rifare.

■ / Milano

TOSSICI «Irresponsabili»: dopo i giocattoli

al piombo, ora la Cina esporta attacchi verba-

li al vetriolo. Bersaglio delle ire di Pechino so-

no i media occidentali, accusati di aver «ingi-

gantito» il caso degli

articoli per bambini

(firmati Mattel ma pro-

dorri nella Repubbli-

caPopolare) cheneigiorni scor-
si sono stati ritirati dal mercato
perché dipinti con vernici peri-
colose.La letturadei fatti chear-
rivadall’EstremoOrienteèsem-
plice:«Alcunepersoneirrespon-
sabili hanno fatto diventare
grande un piccolo problema».
Insomma, una campagna me-
diatica sproporzionata.
A dare questa versione non è
qualche piccolo produttore di
provincia, ma il portavoce uffi-
cialedelMinisterodel commer-
cio Wang Xinpei, che ieri ha te-
nuto una conferenza stampa
per lanciareall’opinionepubbli-
ca mondiale un messaggio a
mezza via fra l’aggressivo e il
tranquillizzante: «La continua
crescita delle nostre esportazio-
ni - ha detto - può aver creato
qualche incidente di percorso,
ma di norma la qualità e la sci-
curezza dei prodotti cinesi sono
buone, in lineacon gli standard
internazionali».
Il livelloei tonidellareazioneci-
nese dimostrano quanto Pechi-
no sia preoccupata della piega
che ha preso la vicenda: la Mat-
tel ha ritirato prima 1,5 e poi 18
milioni di giocattoli; Zhang

Shuhong, il titolare della ditta
produttrice (la Lee Deer di
Hong Kong) si è suicidato e i
suoi eredi hanno tirato in ballo
un’altra società (la Zhongxin di
Dongguan), che avrebbe forni-
to le vernici sotto accusa; e ora
sul futuro del settore c’è il ri-
schio di un effetto a catena, che

potrebbe tagliare pesantemen-
te le esportazioni in Occidente,
mercatovitaleper l’industriaci-
nese del giocattolo.
Ma la contoffensiva di Pechino
nonpassasoloattraversolecon-
ferenze stampa: il Ministero del
commercio ha sguinzagliato
ispettori in tutto il Paese, men-
tre si annuncia la partenza di
duedelegazionipergliStatiUni-
ti, dove gli inviati cinesi incon-
trerannoiverticidellaFdaedel-
la Cpsc, gli enti americani che
vigilano sulla sicurezza dei pro-
dotti di consumo.
Intanto a casa nostra il clamore
suscitato dai sequestri Mattel
non accenna a diminuire. Ieri
l’associazione Altroconsumo
ha segnalato di aver trovato
esposte in un negozio di Roma
sei bambole Barbie modello E
Tanner J9472, che in teoria
avrebberodovutoesseregiàspa-
rite dal mercato. Dunque, par
di capire, il ritiro dei giocattoli
al piombo è stato più detto che
fatto. Iconsumatorisonoavver-
titi: occhio agli acquisti.
AncheilCodacons,nel frattem-

po, è intervenuto sulla vicenda.
per preannunciare una possibi-
le azione legale collettiva con-
tro laMattel, cheavrebbe tarda-
to,unavolta informatadelperi-

colo,aprendereprovvedimenti
per arginarlo. Secondo il Coda-
cons la causa si potrebbe avvia-
re in California, dove le leggi
pro- consumatori sono ferree.

«Phone center», l’Antitrust boccia la Lombardia
Le nuove normative previste dalla legge voluta dalla Giunta guidata da Formigoni appaiono «restrittive della concorrenza»

IN CALO L'inflazione an-

nua dell'Eurozona a luglio è

scesa all'1,8% dall'1,9% di

giugno. L’inflazione è in ca-

lo anche rispetto al luglio

2006, quando si registrava

untassodel2,4%. Subase men-
sile il dato vede un calo di
-0,2%. In discesa anche l'infla-
zione dell'Ue a 27 stati membri,
che passa dal 2,1% di giugno al
2,0% di luglio. Nel luglio 2006
era al 2,4%. In particolare per
l'Italia, Eurostat a luglio registra
un dato annuo pari a 1,7%, sot-
to la media dell'eurozona.

Per gli altri stati membri, a lu-
glio complessivamente l'infla-
zione annua è salita in 12 paesi,
rimasta stabile in dueecalata in
13.
La Germania registra un tasso
del 2,0%, la Francia dell'1,2%,
la Gran Bretagna dell'1,9% e la
Spagna del 2,3%.

Nell'eurozona i comparti che
hanno registrato i maggiori in-
crementiannuisonostati l'istru-
zione (+9,1%), hotel e ristoranti
(+3,4%), alcool e tabacco
(+3,3%). I più bassi sono invece
nelle comunicazioni (-1,7%),
nell'abbigliamento (+0,1%), e
nel settore ricreazione e cultura
(+0,3%).
Quanto ai sottoindici, il mag-
gior impatto al rialzo l'hanno
avuta ristoranti e caffè (+0,12
punti di percentuale), istruzio-
nee tabacco (entrambi+0,07). I
maggiori impatti al ribasso
l'hanno avuto i carburanti da
trasporto e le telecomunicazio-
ni (entrambi -0,11 punti), at-
trezzature informatiche, audio-
visivi, olio di riscaldamento e
vestiti (-0,07 punti ciascuno).

BANCHE
Italease, Salvati verso la presidenza

Bambole al piombo, la Cina contrattacca
Pechino: una campagna irresponsabile. A Roma le Barbie avvelenate sono ancora in vendita

Avanza la candidatura di Sandro Salvati per la presidenza
di Banca Italease. Il nome dell'ex amministratore delegato del-
la Toro sta prendendo quota ma il confronto in corso tra gli
azionisti va oltre la candidatura di salvati. La scelta è se il nuo-
vo presidente dovrà essere operativo, dotatodi deleghe ampie.
Alcune delle banche popolari socie di italease ne sono convin-
te. Il Banco popolare, di gran lunga l'azionista di riferimento,
preferisce concentrare le deleghe operative sull'amministrato-
redelegato.Altrevorrebberounpresidenteinterventista.Salva-
ti, inquestosecondocaso,vieneconsideratolacandidaturami-
gliore perchè adatto a ricoprire il ruolo di presidente con dele-
ghe importanti e perchè considerato in grado di gestire al me-
glio i rapporti con i mercati finanziari. Lo scontro sulla presi-
denzahaportatoneigiorni scorsi al tramontodellecandidatu-
re di Mario Sarcinelli, Luigi Spaventa e Francesco Cesarini,
mentre rimanein pista ilnomediLinoBenassi. Ladisputa tra i
soci vede da una parte il Banco popolare, primo azionista con
il 30,7%, contrapposta alle altre popolari socie. La soluzione
sulla presidenza dovrà essere trovata entro il prossimo 24 ago-
sto, termineper lapresentazionedella lista invistadel rinnovo
delconsigliodiamministrazionecheavverrà inoccasionedell'
assemblea straordinaria in calendario l'8 settembre.

Secondo l’Authority
il sistema di regole
imposto produce
un aumento dei costi
per gli utenti

ELETTRICITÀ

Nel 2006
black-out
ridotti del 20%

An e Lega avevano
imposto norme
che ostacolavano
l’imprenditorialità
degli immigrati

MERIDIANA

I sindacati
temono
60 esuberi

Il nuovo Superjet 100, frutto della
collaborazione tra Finmeccanica e
Sukhoi, ha già ricevuto «71 ordini fermi e
15 opzioni». Lo ha detto il direttore
generale di Sukhoi Aviation Holding,
Mikhail Pogosyan alla vigilia del salone
aeronautico di Mosca, che si aprirà il 21
agosto. «Altri ordini - ha aggiunto -
saranno firmati» durante il salone. In
autunno è prevista la presentazione del
nuovo jet della categoria da 70-100 posti.

Le importazioni di prodotti alimentari
dalla Cina sono aumentate nel primo
semestre del 2007 del 78%. Lo rivela
un'indagine della Coldiretti, in cui l'Italia
risulta essere il primo Paese importatore di
pomodoro, oltre che grande acquirente di
aglio, funghi, mele e conserve vegetali.
Alla luce del caso Mattel, la Coldiretti
chiede etichette che certifichino il Made in
Italy dei prodotti per distinguerli da quelli
cinesi sempre più numerosi.

L’ECONOMIST

Carpigiani e Luxottica
«campioni italiani»

Rallenta a luglio l’inflazione in Europa
Dall’1,9% di giugno l’incremento del costo della vita è sceso all’1,8%

I comparti che
hanno registrato
i picchi maggiori
sono l’istruzione
e gli hotel e ristoranti

Il Codacons prepara
una causa collettiva
di consumatori
da promuovere
in California

■ di Nino Gorio / Milano

■ Nel 2006 le famiglie italiane
hanno subito meno interruzio-
ninelle fornituredienergiaelet-
tricaediminoredurata. Iminu-
ti persi sono infatti diminuiti
da80(del2005)a64,conunca-
lo del 20%; inoltre il numero
dei distacchi è sceso a una me-
dia di 7,2 nel 2006 inferiore alle
8,3interruzionidell'annoprece-
dente (-15%). Al Centro-Sud i
progressi nella qualità del servi-
zio sono stati superiori a quelli
medi nazionali; si riducono co-
sìulteriormente lepregressedif-
ferenze rispetto al Nord Italia. È
quanto emerge dai controlli
dell'Autoritàper l'energiaelettri-
ca e il gas sulla 'continuità del
servizioelettricòdelloscorsoan-
no.

■ Sarebbero state avviate le
proceduredapartedellacompa-
gniaaereaMeridianaper l'allon-
tanamentodi60dipendentiad-
detti all'area commerciale.
Ladenunciaarrivadaisindacati
dei trasporti Fit-Cisl e Filt-Cgil,
secondo i quali si tratta dell'av-
viodelleprocedureper lacessio-
nediunassetdelvettore riguar-
dante l'area vendite e i dipen-
denti coinvolti sono sparsi su
tutto il territorio nazionale, ad
eccezione di Olbia. Meridiana,
da parte sua, ha precisato che la
creazione di una nuova società
del gruppo nella quale far con-
fluire leareecommerciali-vendi-
ta delle due compagnie, è un
progetto di sinergia che non
comporta alcun esubero.

FINMECCANICA, GIÀ 71 ORDINI
PER IL SUPERJET CON SUKHOI

Il prezzo del petrolio è scivolato sotto
quota 71 dollari a New York. Il future
di settembre è stato quotato a 70,99
dollari al barile, il minimo dal 2 luglio
quando toccò i 69,57 dollari. Il Brent
a Londra ha perso quasi il 4% scendendo
a 68,90 dollari, il minimo da giugno

LE IMPORTAZIONI ALIMENTARI
DALLA CINA CRESCIUTE DEL 78%

Due delegazioni
in partenza per gli Usa:
incontreranno
gli enti che controllano
i prodotti di consumo

ECONOMIA & LAVORO

■ «Campioni italiani». Così
l'Economistdefinisce iprimati in-
ternazionali di due aziende italia-
ne, Luxottica e Carpigiani, attive
in due settori totalmente diversi,
la prima nella produzione di oc-
chiali, la seconda di macchine da
gelato,maugualmente arrivateai
massimi livelli mondiali. Il setti-
manale britannico dedica alle
duesocietàduesezionidellarubri-
ca Business, evidenziando da un
lato i «risultati spettacolari»diLu-
xotticaedall'altro«ildolcesucces-
so»diCarpigiani. Inunsettoreor-
maisoggettoalle ferree regoledel-
la moda, Luxottica, con un fattu-
rato lo scorso annodi4,7 miliardi
di euro, è riuscita a primeggiare
sututti i concorrenti, apartiredal-
le altre big italiane: Safilo, Marco-
lin, Marchon e De Rigo che, tutte

originariedellaprovinciadiBellu-
no. Il gruppo guidato da Andrea
Guerra si è aggiudicato contratti
per la produzione degli occhiali
di marchi come Burberry, Polo
Ralph Lauren e della prossima li-
neacheTiffanylanceràsulmerca-
to.
Caso emblematico anche quello
diCarpigiani,presenteconlepro-
prie macchine da gelato in oltre
100 paesi. L'azienda rifornisce ca-
tene come Pizza Hut e McDo-
nald's o come Cold Stone . La ri-
cetta del successo, recuperato ne-
gli ultimi anni dopo stagnazione
tra anni '80 e '90, sta in «taglio dei
costi,controllidiqualitàe innova-
zionetecnologica,chehannoper-
messo a Carpigiani di sconfiggere
i più economici rivali cinesi, che
hannocopiato ildesign italiano».
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Cambi in euro

A
Acea 23729 12,26 12,18 -4,00 -16,88 278 12,26 16,98 0,5400 2609,88
Acegas-Aps 14689 7,59 7,52 -1,26 -11,50 10 7,30 9,58 0,3000 416,03
Acotel 134803 69,62 68,98 -4,01 275,01 22 18,56 100,18 0,4000 290,32
Acq. Potab. 42888 22,15 22,97 6,24 38,44 73 16,00 28,95 0,1000 559,35
Acsm 4242 2,19 2,17 -3,13 -11,90 13 2,19 2,69 0,0350 102,69
Actelios 14390 7,43 7,40 -3,87 -13,67 78 7,43 9,45 0,1000 503,00
Aedes 8831 4,56 4,51 -3,94 -26,66 245 4,56 7,06 0,2500 464,17
Aeffe 7234 3,74 3,72 -3,20 - 122 3,71 3,94 - 401,11
Aem 4628 2,39 2,37 -2,23 -6,35 14550 2,31 2,96 0,0700 4302,11
Aem To 4889 2,52 2,53 -2,28 1,73 546 2,32 2,86 0,0600 1844,80
Aem To w08 1488 0,77 0,77 -3,47 -0,38 66 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34359 17,75 17,70 -1,39 -9,30 2 17,73 20,83 0,0630 160,32
Aicon 6669 3,44 3,33 -1,59 - 316 3,41 4,76 - 375,40
Alerion 1369 0,71 0,70 -3,69 48,43 776 0,47 0,82 0,0050 282,80
Alitalia 1567 0,81 0,81 -2,00 -25,14 5641 0,75 1,13 0,0413 1122,12
Alleanza 18226 9,41 9,29 -3,09 -7,38 7060 9,01 10,74 0,5000 7968,82
Amplifon 12723 6,57 6,49 -3,32 1,37 836 5,89 7,22 0,0350 1303,62
Anima 5524 2,85 2,85 -3,84 -23,47 187 2,85 4,15 0,1520 299,56
Ansaldo Sts 17945 9,27 9,04 -6,17 2,99 175 8,79 10,71 - 926,80
Arena 336 0,17 0,17 -2,77 0,87 1157 0,17 0,23 0,0413 127,17
Arena w07 77 0,04 0,04 -0,50 -42,51 259 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3313 1,71 1,70 -2,36 -22,47 178 1,71 2,21 0,0850 399,23
Asm 7470 3,86 3,85 -1,03 -7,44 1317 3,72 5,10 0,1550 2987,27
Astaldi 11732 6,06 5,97 -5,39 6,97 232 5,53 7,71 0,0850 596,36
Atlantia 44960 23,22 23,00 -3,16 5,88 3149 21,76 25,96 0,3575 13275,14
Auto To-Mi 31340 16,19 15,99 -3,33 -7,43 296 15,79 19,99 0,2000 1424,37
Autogrill 27472 14,19 13,84 -6,52 1,10 2784 13,37 16,68 0,4000 3609,43
Azimut H. 20569 10,62 10,52 -7,42 2,17 2585 9,78 13,44 0,2000 1542,22

B
B. Bilbao Viz. 32388 16,73 16,65 -5,28 -9,99 9 16,73 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12624 6,52 6,51 -0,40 51,75 4531 4,25 6,64 0,1000 5401,93
B. Carige 6529 3,37 3,34 -3,66 -7,82 1453 3,28 4,01 0,0750 4095,32
B. Carige risp 7067 3,65 3,65 -0,03 -11,04 0 3,63 4,20 0,0950 640,02
B. Desio 14865 7,68 7,72 0,57 -11,56 143 7,66 9,78 0,0955 898,21
B. Desio r nc 14911 7,70 7,71 -0,46 6,91 5 7,20 9,07 0,1150 101,67
B. Finnat 1771 0,91 0,91 -2,83 -10,50 278 0,91 1,12 0,0130 331,93
B. Generali 17723 9,15 9,08 -3,00 -5,20 295 9,15 11,87 - 1018,85
B. Ifis 18135 9,37 9,21 -5,77 -7,32 48 9,37 11,00 0,2400 272,15
B. Intermobiliare 14419 7,45 7,40 -0,79 -10,90 26 7,39 8,65 0,2500 1158,89
B. Italease 26753 13,82 13,70 -5,04 -69,51 1782 13,82 57,24 0,7800 1264,62
B. Popolare 34471 17,80 17,57 -3,32 -18,78 6785 17,48 24,66 - 11402,47
B. Profilo 4026 2,08 2,08 -1,47 -14,20 252 2,08 2,77 0,1470 263,35
B. Santander 25495 13,17 13,13 -3,45 -8,73 7 13,02 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 35589 18,38 18,15 -3,15 -3,14 6 18,38 22,08 0,5200 121,31
B.P. Etruria e L. 25706 13,28 13,17 -2,44 -15,08 140 13,28 16,94 0,3000 716,05
B.P. Intra 24070 12,43 12,32 -1,10 -10,84 16 12,17 14,49 0,2000 699,76
B.P. Milano 19095 9,86 9,89 -1,71 -26,42 7744 9,86 13,89 0,3500 4093,07
B.P. Spoleto 20412 10,54 10,59 -0,89 -14,23 3 10,51 12,29 0,4100 230,65
BasicNet 3088 1,60 1,57 -5,75 70,81 654 0,93 1,97 0,0930 97,28
Bastogi 446 0,23 0,23 -0,94 -14,04 60 0,23 0,33 - 155,60
BB Biotech 110445 57,04 57,08 -1,52 -1,37 5 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 7625 3,94 3,81 -7,42 -14,95 20 3,93 4,99 - -
Bco Popolare w10 2529 1,31 1,28 -7,58 -28,04 785 1,25 2,84 - -
Beghelli 2196 1,13 1,12 -5,17 111,21 473 0,54 1,92 0,0150 226,80
Benetton 21345 11,02 10,80 -3,93 -25,19 952 11,02 14,79 0,3700 2013,81
Beni Stabili 1742 0,90 0,89 -0,52 -27,40 9350 0,88 1,42 0,0240 1722,18
Bialetti 4455 2,30 2,28 -3,27 - 0 2,30 2,64 - 172,57
Biesse 41862 21,62 21,48 -1,87 38,89 151 15,37 24,55 0,3600 592,24
Boero 47051 24,30 24,30 - 49,63 0 15,70 25,00 0,4000 105,47
Bolzoni 8363 4,32 4,34 -2,21 6,62 52 3,97 5,74 0,1000 111,60
Bon. Ferraresi 78341 40,46 40,14 -3,14 6,31 4 35,94 43,79 0,0800 227,59
Brembo 17529 9,05 9,10 -2,79 -6,00 524 9,05 12,21 0,2400 604,60
Brioschi 871 0,45 0,44 -6,66 -2,81 2409 0,45 0,65 0,0038 324,61
Bulgari 19533 10,09 9,96 -4,04 -7,16 2045 10,09 11,92 0,2900 3025,86
Buongiorno Spa 5243 2,71 2,69 -3,48 -31,27 429 2,71 4,01 - 244,28
Buzzi Unicem 38745 20,01 19,93 -4,04 -7,10 1195 20,01 26,26 0,4000 3300,82
Buzzi Unicem r nc 26566 13,72 13,66 -3,90 -6,39 106 13,72 18,91 0,4240 558,57

C
C. Artigiano 7362 3,80 3,81 -2,18 2,12 62 3,56 4,73 0,1635 541,39
C. Bergam. 61593 31,81 31,27 -6,63 4,33 15 30,49 41,02 1,0500 1963,53
C. Valtellinese 19429 10,03 10,01 -1,31 -5,13 235 10,03 11,98 0,4000 1611,35
Cad It 21634 11,17 11,22 -1,84 21,37 16 9,13 13,32 0,2900 100,33
Cairo Comm. 73423 37,92 37,83 -2,70 -13,11 4 36,74 50,56 2,5000 297,08
Caltagirone 14220 7,34 7,48 0,81 -7,00 11 7,34 9,64 0,0800 882,16
Caltagirone Ed. 10357 5,35 5,34 -1,04 -15,58 16 5,35 6,60 0,1000 668,63
Cam-Fin. 3019 1,56 1,56 -2,69 8,26 198 1,44 1,92 0,0300 573,23
Campari 14661 7,57 7,56 -1,60 0,07 394 7,38 8,40 0,1000 2198,91
Cape Live 1801 0,93 0,93 -3,63 - 25 0,93 1,03 - 47,25
Capitalia 12714 6,57 6,50 -4,26 -9,31 64326 6,25 7,98 0,2200 17095,88
Carraro 13502 6,97 6,90 -3,71 64,73 405 4,13 9,45 0,1250 292,87
Cattolica Ass. 82098 42,40 42,03 -4,59 -6,01 137 41,03 48,07 1,5500 2009,39
Cdc 8946 4,62 4,57 -5,52 -30,34 41 4,62 6,81 0,5600 56,66
Cell Therap 5300 2,74 2,68 7,46 -50,13 2658 2,21 5,54 - -
Cembre 14218 7,34 7,28 -3,76 17,13 30 6,27 10,33 0,2200 124,83
Cementir 16317 8,43 8,43 -3,75 22,20 440 6,78 11,46 0,1000 1340,90
Cent. Latte To 8920 4,61 4,60 -3,09 4,23 23 4,34 4,92 0,0500 46,07
Chl 1545 0,80 0,80 -3,09 -5,88 785 0,78 1,20 - 103,88
Ciccolella 7464 3,86 3,81 -4,87 59,30 22 2,42 7,89 0,0516 46,26
Cir 4866 2,51 2,50 -3,73 -1,49 2689 2,51 3,21 0,0500 1986,38
Class 2990 1,54 1,52 -6,15 18,94 399 1,30 2,55 0,0100 158,39
Cobra 13515 6,98 6,83 -5,29 -8,16 22 6,92 9,85 - 146,58
Cofide 2227 1,15 1,14 -5,57 3,60 2123 1,11 1,41 0,0150 827,09
Cr Valtel w08 3987 2,06 2,02 -1,41 - 18 2,04 2,37 - -
Cr Valtel w09 4221 2,18 2,15 -2,05 - 3 2,18 2,62 - -
Credem 18176 9,39 9,21 -5,41 -13,94 1280 9,39 12,38 0,3500 2647,02
Cremonini 4008 2,07 2,05 -2,89 -14,46 148 2,07 2,83 0,0800 293,57
Crespi 1856 0,96 0,95 -3,70 5,56 18 0,91 1,41 0,0350 57,52
Csp 4676 2,42 2,42 1,21 73,12 164 1,33 2,90 0,0500 80,32

D
D'Amico 6914 3,57 3,44 -8,74 - 210 3,45 4,10 - 535,47
Dada 37933 19,59 19,55 -4,90 18,94 60 16,38 24,11 - 315,36
Danieli 39829 20,57 20,46 -6,23 32,38 215 13,24 26,91 0,0800 840,89
Danieli r nc 28570 14,76 14,67 -5,65 52,13 270 8,45 19,03 0,1007 596,47
Data Service 12049 6,22 6,37 1,00 83,16 57 3,34 7,79 0,5200 62,35
Datalogic 11767 6,08 6,11 -1,88 -9,85 58 6,04 6,94 0,0600 386,97
De' Longhi 8554 4,42 4,44 -0,05 0,34 78 4,16 5,32 0,0600 660,49
Dea Capital 5224 2,70 2,70 -2,84 -5,03 612 2,59 3,58 - 827,13
Diasorin 21613 11,16 11,14 -3,58 - 129 11,16 12,67 - 581,60
Digital Bros 9523 4,92 4,90 -4,09 24,10 30 3,96 7,29 0,0800 69,40
Digital M. Techn. 106321 54,91 55,12 -7,02 2,48 174 52,88 76,50 - 620,75
Dmail Gr. 21378 11,04 11,04 -3,54 6,92 9 9,49 13,68 0,1020 84,46
Ducati 3553 1,84 1,81 -6,13 100,68 4233 0,85 2,20 - 602,68

E
Ed. Espresso 7151 3,69 3,69 -1,73 -11,35 1282 3,64 4,25 0,1600 1604,41
Edison 4208 2,17 2,15 -2,66 4,72 1348 2,03 2,54 0,0480 10174,46

Edison r 3813 1,97 1,98 - -13,26 91 1,92 2,55 0,0780 217,76
Edison w07 2331 1,20 1,20 -4,91 -8,93 109 1,13 1,57 - -
Eems 10119 5,23 5,16 -3,55 -10,18 189 5,23 6,48 - 220,19
El.En 55823 28,83 28,84 -2,27 3,93 7 27,72 35,94 0,3000 139,09
Elica 6719 3,47 3,49 -0,40 -38,21 207 3,47 6,63 0,0400 219,73
Emak 10878 5,62 5,54 -4,13 16,05 53 4,84 6,92 0,1750 155,36
Enel 13941 7,20 7,17 -1,31 -8,52 53596 7,20 8,54 0,4900 44515,73
Enertad 7387 3,82 3,79 -3,73 5,68 45 3,57 4,89 0,0207 361,96
Engineering I.I. 65640 33,90 33,91 -2,84 -0,06 3 33,90 38,89 0,4800 423,75
Eni 45677 23,59 23,31 -3,60 -8,25 35414 22,94 28,53 1,2500 94486,42
Enia 19490 10,07 9,96 -3,30 - 40 10,07 11,39 - 1082,10
Erg 29549 15,26 15,02 -6,51 -12,97 3348 15,26 21,43 0,4000 2294,03
Ergo Previdenza 7977 4,12 4,11 -1,01 -18,27 114 4,09 6,29 0,1740 370,80
Esprinet 23510 12,14 12,07 -2,50 -14,85 443 12,14 16,62 0,1400 636,29
Eurofly 5367 2,77 2,84 0,25 -41,33 92 2,65 4,72 - 37,02
Eurotech 15479 7,99 7,86 -3,52 -12,77 240 7,66 9,36 - 279,82
Eutelia 10076 5,20 5,18 -3,14 -14,00 67 5,17 6,64 - 340,44
Everel Group 965 0,50 0,50 -4,39 -16,75 199 0,50 0,78 0,0516 48,67
Exprivia 3756 1,94 1,94 -6,65 120,96 626 0,88 3,46 - 65,82

F
FastWeb 70984 36,66 36,42 -1,73 -16,80 177 36,66 48,45 3,7700 2914,77
Fiat 36642 18,92 18,77 -5,25 28,80 46218 14,44 23,77 0,1550 20669,69
Fiat priv 31426 16,23 16,06 -5,14 31,99 444 12,11 20,80 0,3100 1676,43
Fiat r nc 31116 16,07 15,88 -5,58 14,61 723 13,89 21,26 0,9300 1284,20
Fidia 19332 9,98 9,85 -6,83 81,07 55 5,44 19,46 0,1400 46,92
Fiera Milano 13354 6,90 6,76 -3,42 -22,32 25 6,90 9,95 0,3000 233,75
Fil. Pollone 1902 0,98 0,97 -2,63 7,57 20 0,91 1,48 0,0500 10,46
Finarte C.Aste 1075 0,56 0,56 -3,23 -10,22 29 0,56 0,86 0,0362 27,81
Finmeccanica 38210 19,73 19,42 -3,33 -5,08 3480 19,73 23,76 0,3500 8388,86
FMR Art'é 20308 10,49 10,37 -2,31 32,79 4 7,90 11,70 0,4000 37,55
Fondiaria-Sai 64245 33,18 33,11 -2,42 -9,10 779 32,92 39,98 1,0000 4154,91
Fondiaria-Sai r nc 44825 23,15 22,99 -3,08 -15,20 161 23,15 31,05 1,0520 1002,64
Fondiaria-Sai w08 14973 7,73 7,62 -2,25 -8,29 1 7,69 9,22 - -
FullSix 13866 7,16 7,11 -0,67 -12,50 6 7,16 9,93 - 80,08

G
Gabetti Prop. S. 5319 2,75 2,71 -5,91 -28,61 48 2,75 4,13 0,0700 137,00
Gasplus 14053 7,26 7,29 -1,09 -21,50 44 7,26 9,25 0,0950 325,91
Gefran 9707 5,01 5,00 -2,61 2,73 26 4,88 5,72 0,2500 72,19
Gemina 5048 2,61 2,65 0,30 -22,30 705 2,61 3,62 0,1000 950,19
Gemina r nc 4550 2,35 2,35 -2,89 -21,67 1 2,35 3,25 0,1200 8,84
Generali 56675 29,27 29,00 -3,20 -4,37 16903 27,54 32,06 0,7500 41166,64
Geox 25901 13,38 13,20 -4,03 12,41 710 11,85 14,37 0,1500 3462,56
Gewiss 10754 5,55 5,51 -2,23 -5,14 10 5,50 6,87 0,1000 666,48
Grandi Viaggi 4868 2,51 2,52 -3,00 -9,04 28 2,44 3,02 0,0200 113,13
Granitifiandre 19175 9,90 9,88 -0,67 19,80 33 8,16 10,09 0,1200 365,05
Gruppo Coin 11345 5,86 5,82 -1,59 35,00 125 4,34 6,84 - 774,20
Guala Closures 9788 5,05 5,03 -3,44 7,76 96 4,67 6,03 0,0880 341,84

H
Hera 5394 2,79 2,78 -1,91 -15,88 1440 2,79 3,46 0,0800 2832,67

I
I. Lombarda 363 0,19 0,18 -4,45 -13,10 7454 0,19 0,24 - 770,57
I.Net 100028 51,66 51,71 -0,27 14,60 3 45,08 54,90 2,0000 211,81
Ifi priv 48407 25,00 24,78 -5,82 7,62 536 22,86 31,38 0,6300 1920,04
Ifil 13105 6,77 6,66 -6,01 6,55 4845 6,21 8,50 0,1000 7029,33
Ifil r nc 12191 6,30 6,31 -2,76 8,89 136 5,72 7,91 0,1207 235,36
Ima 29327 15,15 15,06 -2,25 34,20 79 11,14 17,34 0,6500 546,77
Imm. Grande Dis. 5712 2,95 2,94 -0,10 -21,38 2034 2,88 4,36 0,0350 912,29
Immsi 3601 1,86 1,81 -7,19 -12,31 1404 1,86 2,54 0,0300 638,35
Impregilo 9486 4,90 4,78 -5,22 16,67 4053 4,14 6,98 0,0300 1966,83
Impregilo r nc 17426 9,00 9,00 -2,91 41,33 2 5,85 12,63 0,0404 14,54
Indesit Comp. 28120 14,52 14,12 -1,88 16,68 988 12,15 18,46 0,3850 1649,62
Indesit r nc 26178 13,52 13,52 -5,45 5,06 0 12,64 25,95 0,4030 6,91
Intek 1542 0,80 0,80 -2,86 -0,54 260 0,79 1,00 0,0190 277,02
Intek r nc 1967 1,02 1,01 -0,49 - 8 1,02 1,27 0,2172 15,42
Interpump 13943 7,20 7,18 -3,55 4,74 208 6,88 8,85 0,1800 575,51
Intesa Sanp. r nc 9873 5,10 5,05 -3,79 -9,51 3915 4,98 6,03 0,3910 4754,77
Intesa Sanpaolo 10555 5,45 5,43 -2,93 -6,48 122364 5,25 6,24 0,3800 64590,71
Invest e Svil w09 105 0,05 0,05 -7,81 - 5 0,05 0,07 - -
Invest. e Svil. 406 0,21 0,21 -6,96 -11,15 1320 0,20 0,34 0,0361 50,75
Ipi Spa 9563 4,94 5,00 0,34 -37,94 1 4,94 8,09 0,5000 201,43
Irce 5514 2,85 2,82 -3,13 -2,53 10 2,85 3,98 0,0200 80,11
Isagro 12516 6,46 6,44 -2,76 -15,18 21 6,41 8,63 0,3000 113,44
It Holding 3419 1,77 1,75 -4,99 13,50 286 1,42 2,20 0,0258 434,21
It Way 14065 7,26 7,25 -0,49 0,18 7 6,93 8,18 0,1000 32,09
Italcementi 33604 17,36 17,09 -5,14 -19,99 2168 17,36 24,64 0,3600 3073,88
Italcementi r nc 22203 11,47 11,39 -3,52 -14,66 632 11,43 15,79 0,3900 1208,98
Italmobiliare 170024 87,81 87,44 -3,35 8,76 90 79,22 106,64 1,4500 1947,85
Italmobiliare r nc 117590 60,73 59,67 -5,29 -6,63 54 60,73 83,15 1,5280 992,52

J
Jolly H. 47652 24,61 24,61 -0,97 -0,73 0 23,63 26,40 0,0500 492,20
Juventus FC 2513 1,30 1,29 -3,44 -16,30 176 1,30 1,77 0,0120 261,62

K
Kaitech 858 0,44 0,44 -1,69 10,42 426 0,39 0,51 - 39,58
Kme Group 3452 1,78 1,74 -5,99 2,19 659 1,59 2,28 0,0230 412,29
Kme Group rsp 3375 1,74 1,73 -5,11 11,24 79 1,47 2,32 0,1086 33,24
KME Group w09 664 0,34 0,34 0,20 -14,54 10 0,34 0,44 - -

L
La Doria 4111 2,12 2,12 -2,79 -10,65 16 2,12 2,59 0,0400 65,81
Landi Renzo 6190 3,20 3,17 -1,95 - 234 3,20 4,30 - 359,66
Lavorwash 4173 2,15 2,15 -3,88 5,48 20 2,00 3,35 0,0200 28,73
Lazio 694 0,36 0,36 -0,69 -11,92 9 0,36 0,42 - 24,28
Linificio 5573 2,88 2,86 -0,35 -7,85 55 2,75 3,32 0,0300 79,57
Lottomatica 51137 26,41 26,02 -4,02 -16,64 806 26,41 33,78 0,7900 4003,49
Luxottica 48194 24,89 24,54 -4,81 6,05 2106 22,98 28,90 0,4200 11499,82

M
Maffei 5664 2,92 2,93 -3,14 13,15 26 2,51 3,49 0,0510 87,75
Management e C 1645 0,85 0,85 -1,40 -8,01 131 0,85 0,95 - 463,46
Marazzi Group 19225 9,93 9,77 -2,05 3,46 160 9,23 11,89 0,2300 1015,06
Marcolin 4999 2,58 2,56 -4,62 25,34 72 2,06 3,30 0,0290 160,44
Mariella Burani 46045 23,78 23,90 -2,45 17,55 214 19,74 26,92 0,1800 711,20
Marr 14036 7,25 7,32 -0,50 0,40 125 7,04 8,58 0,3600 482,24
Marzotto 7551 3,90 3,90 -0,43 14,98 145 3,34 4,04 0,0800 275,83
Marzotto r 7422 3,83 3,83 0,08 9,51 0 3,31 4,20 0,1000 12,50
Mediacontech 19066 9,85 9,99 0,40 35,35 38 7,09 10,39 0,6000 91,40
Mediaset 15029 7,76 7,76 -1,81 -14,99 9817 7,52 9,50 0,4300 9168,69
Mediobanca 29896 15,44 15,34 -2,54 -14,54 9394 15,15 18,36 0,5800 12628,29
Mediolanum 10053 5,19 5,15 -3,59 -16,50 4833 5,19 6,77 0,1150 3784,42
Mediterr. Acque 9273 4,79 4,85 3,02 25,50 634 3,82 6,54 0,0400 367,24
Meliorbanca 6558 3,39 3,40 -1,68 -10,87 190 3,39 4,88 0,1300 427,65
Mid Ind Cap w10 1878 0,97 0,97 4,30 - 1 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 47148 24,35 24,35 -2,60 - 4 23,13 25,26 - 92,53
Milano Ass 10305 5,32 5,23 -3,34 -14,15 1409 5,30 7,36 0,3000 2407,52
Milano Ass r nc 11209 5,79 5,80 -2,01 -5,47 82 5,79 7,33 0,3200 177,95

Mirato 15283 7,89 7,87 -1,96 -10,16 19 7,89 9,43 0,3000 135,76
Mittel 9840 5,08 5,02 -3,80 -10,76 88 4,96 6,93 0,2400 335,41
Mondadori 12921 6,67 6,58 -3,11 -16,09 1267 6,67 8,65 0,3500 1731,18
Mondo TV 33447 17,27 17,24 -1,83 -21,52 8 17,14 23,08 0,3500 76,08
Monrif 2004 1,03 1,04 -2,72 -20,14 41 1,03 1,30 0,0240 155,25
Monte Paschi Si 8920 4,61 4,59 -1,67 -6,70 13364 4,56 5,25 0,1700 11280,20
Montefibre 1075 0,56 0,54 -5,22 8,31 1106 0,46 1,02 0,0300 72,15
Montefibre r nc 1116 0,58 0,57 -4,01 18,53 47 0,48 0,94 0,0500 14,98
MutuiOnline 10231 5,28 5,23 -4,02 - 13 5,28 6,33 - 208,78

N
Nav. Montanari 6442 3,33 3,32 -2,38 -12,54 238 3,33 4,41 0,1050 408,75
Negri Bossi 1704 0,88 0,88 -3,63 -19,77 61 0,88 1,13 0,0400 38,78
Negri Bossi w10 770 0,40 0,40 - -40,83 24 0,40 0,70 - -
Nice 10684 5,52 5,41 -5,62 -15,83 305 5,52 6,77 0,0730 640,09

O
Olidata 2478 1,28 1,28 -4,75 42,06 441 0,90 3,31 0,0440 43,52
Omnia Network 6955 3,59 3,55 -6,70 - 75 3,59 5,35 - 93,15

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13155 6,79 6,71 -3,69 8,57 12 6,25 7,59 0,1900 308,14
Parmalat 4701 2,43 2,40 -5,18 -28,31 21599 2,43 3,45 0,0250 4010,66
Parmalat w15 2810 1,45 1,46 -4,20 -39,24 171 1,45 2,46 - -
Permasteelisa 39965 20,64 20,63 -2,92 43,65 115 14,37 23,48 0,3000 569,66
Piaggio 6243 3,22 3,20 -4,27 2,74 1358 3,07 3,92 0,0300 1276,84
Pininfarina 46219 23,87 23,72 -1,98 -4,63 0 23,48 26,85 0,3400 222,40
Pirelli & C r nc 1398 0,72 0,72 -3,11 0,36 680 0,72 0,85 0,0364 97,29
Pirelli & C R.E. 71022 36,68 36,63 -3,15 -30,24 85 36,68 60,28 2,0600 1562,47
Pirelli & C. 1448 0,75 0,75 -3,50 -1,53 49768 0,75 0,93 0,0210 3913,34
Poligr. Ed. 2610 1,35 1,36 -0,29 -7,10 6 1,31 1,72 0,0260 177,94
Poligrafica S.F. 44592 23,03 22,63 -4,72 -18,04 6 23,03 30,10 0,3615 27,50
Poltrona Frau 5243 2,71 2,66 -6,13 -8,97 568 2,66 3,17 0,0150 379,12
Polynt 5245 2,71 2,69 -5,65 5,45 596 2,19 3,55 0,0900 279,57
Premafin 4043 2,09 2,09 -3,28 -16,58 116 2,09 2,74 0,0150 856,79
Premuda 3063 1,58 1,57 -3,44 - 271 1,44 1,71 0,0600 222,68
Prima Ind. 61360 31,69 32,03 -1,72 40,97 29 22,30 42,57 0,6500 145,77
Prysmian 33110 17,10 16,83 -6,59 - 859 15,69 21,11 - 3078,00

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1243 0,64 0,65 0,31 13,11 106 0,56 1,02 0,0516 33,38
RCS Mediag. r nc 5309 2,74 2,72 -2,86 -13,83 25 2,74 3,37 0,0500 80,48
RCS Mediagroup 7708 3,98 4,00 -0,77 4,05 1739 3,75 4,33 0,0300 2916,76
RDB 9207 4,75 4,75 -2,12 - 33 4,67 5,38 - 218,07
Recordati 10969 5,67 5,60 -2,10 -2,23 725 5,54 6,48 0,1850 1174,97
Reno De Medici 1174 0,61 0,60 -2,75 15,59 353 0,52 0,72 0,0165 163,27
Reply 46296 23,91 24,06 -3,06 20,64 17 19,76 28,07 0,2800 216,80
Retelit 637 0,33 0,33 -2,93 -27,41 991 0,33 0,46 - 138,99
Ricchetti 3061 1,58 1,57 -1,81 3,33 8 1,53 1,87 0,0230 84,66
Risanamento 9685 5,00 5,00 -2,63 -39,16 1127 4,79 8,81 0,1030 1372,23
Roma A.S. 1128 0,58 0,59 -2,05 -11,90 117 0,58 0,71 - 77,22

S
Sabaf 51544 26,62 27,04 -0,92 2,70 10 24,96 30,64 0,7000 307,02
Sadi Serv.Ind. 4552 2,35 2,33 -4,78 -0,21 30 2,29 3,48 0,1500 217,94
Saes G. 49665 25,65 25,84 -0,46 -11,83 18 25,64 32,53 1,4000 391,71
Saes G. r nc 39577 20,44 20,48 -2,01 -12,16 26 20,44 27,47 1,4160 152,50
Safilo Group 6945 3,59 3,51 -3,78 -20,50 1387 3,48 4,89 0,0200 1023,71
Saipem 47632 24,60 24,02 -7,26 23,21 5134 18,32 28,01 0,2900 10854,79
Saipem r 57701 29,80 29,80 - 51,19 0 19,10 29,80 0,3200 4,74
Saras 8266 4,27 4,24 -4,05 4,89 2508 3,88 4,87 0,1500 4059,82
Sat 25963 13,41 13,35 -3,16 - 25 13,37 15,23 - 132,21
Save 51602 26,65 26,50 -2,07 5,59 30 24,70 30,42 0,4300 737,41
Schiapparelli 100 0,05 0,05 -5,60 9,51 2066 0,05 0,09 0,0155 31,59
Seat P. G. 747 0,39 0,38 -5,63 -16,72 50688 0,39 0,49 0,0070 3165,01
Seat P. G. r 714 0,37 0,37 -3,35 -5,44 196 0,37 0,45 0,0076 50,17
Sias 21041 10,87 10,76 -2,98 -3,85 531 10,87 12,86 0,1500 1385,54
Sirti 4970 2,57 2,55 - 20,57 863 2,13 2,73 1,0000 569,81
Smurfit Sisa 4498 2,32 2,36 -2,07 -10,72 1 2,31 2,65 0,0100 143,10
Snai 14195 7,33 7,26 -5,44 11,58 477 6,20 8,66 0,0387 856,44
Snam Rete Gas 8008 4,14 4,07 -3,33 -4,66 9474 3,99 4,89 0,1900 8091,21
Snia 1922 0,99 0,99 -3,37 -42,15 331 0,94 1,85 0,0487 70,17
Snia w10 97 0,05 0,05 -3,07 -38,53 772 0,04 0,08 - -
Socotherm 19791 10,22 10,08 -4,99 -19,48 56 10,22 12,72 0,0500 394,02
Sogefi 12034 6,21 6,23 -1,60 5,59 105 5,74 7,44 0,2000 706,92
Sol 10826 5,59 5,61 -1,32 17,61 13 4,73 6,10 0,0680 507,10
Sopaf 1066 0,55 0,54 -6,66 -24,74 1075 0,55 0,75 0,0620 232,11
Sorin 3307 1,71 1,69 -3,71 1,49 755 1,55 2,00 - 803,46
Stefanel 5178 2,67 2,66 -1,59 -13,32 30 2,67 3,79 0,0400 144,92
Stefanel r 10011 5,17 5,17 - 21,33 0 4,00 5,40 0,0750 0,52
STMicroelectr. 23543 12,16 12,00 -4,80 -13,86 11163 12,16 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13935 7,20 7,18 -0,14 29,07 8 5,51 7,42 0,1400 136,92
Tas 39732 20,52 20,45 -1,06 -6,17 13 18,64 27,24 1,7500 36,36
Telecom I. Media 499 0,26 0,26 -1,69 -28,32 3832 0,26 0,36 0,1643 849,22
Telecom Ita Med. r nc 465 0,24 0,24 -1,44 -30,72 22 0,24 0,35 0,1679 13,19
Telecom Italia 3685 1,90 1,88 -2,03 -17,55 169873 1,90 2,43 0,1400 25463,57
Telecom Italia r 2922 1,51 1,51 -0,26 -21,76 22789 1,51 2,02 0,1510 9093,42
Tenaris 32307 16,68 16,29 -8,35 -12,92 13123 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4715 2,44 2,39 -3,24 -6,20 21768 2,44 2,85 0,1400 4871,17
Tiscali 4010 2,07 2,05 -3,98 -18,53 4325 2,07 2,84 - 878,96
Tod's 124638 64,37 62,51 -5,76 4,11 156 61,00 71,04 1,2500 1962,06
Trevi 22740 11,74 11,87 -2,78 21,78 437 9,26 14,30 0,0500 751,62
Trevisan Comet. 10615 5,48 5,43 -4,17 68,42 136 3,23 8,41 0,0700 153,34
Txt e-solutions 33455 17,28 17,05 -4,19 -7,66 6 17,28 20,93 0,4000 45,32

U
UBI Banca 35544 18,36 18,20 -1,79 -12,21 4556 17,90 22,56 0,8000 11732,80
Uni Land 815 0,42 0,42 -2,94 -28,61 1844 0,42 0,63 0,0050 452,91
Unicredito 11463 5,92 5,88 -3,45 -12,37 268174 5,92 7,65 0,2400 61705,48
Unicredito r 11995 6,20 6,18 -4,35 -6,38 51 6,20 7,64 0,2550 134,47
Unipol 4411 2,28 2,23 -5,22 -17,04 13008 2,28 3,08 0,1200 3327,07
Unipol priv 4126 2,13 2,10 -4,72 -13,76 9375 2,13 2,77 0,1252 1917,09

V
V.d. Ventaglio 1522 0,79 0,78 -1,77 -19,34 152 0,71 0,98 0,0700 81,38
Valentino F.G. 67402 34,81 34,82 0,06 12,73 83 30,11 36,75 0,6500 2579,64
Vianini I. 6152 3,18 3,30 2,36 -4,45 21 3,16 3,98 0,0500 95,64
Vianini L. 23520 12,15 12,12 -4,81 28,25 38 9,36 14,19 0,1200 532,01
Vittoria 25661 13,25 13,25 -0,88 8,15 20 11,88 14,94 0,1600 432,63

W
Warr Intek 08 233 0,12 0,12 -6,43 - 230 0,12 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9772 5,05 5,04 -1,74 - 116 4,75 5,92 - 403,76
Zucchi 6316 3,26 3,24 -1,07 8,70 3 3,00 3,93 0,0300 79,52
Zucchi r nc 7100 3,67 3,75 6,24 5,53 1 3,42 4,11 0,2800 12,57

1,3405 dollari +0,000
153,1900 yen +0,000
0,6756 sterline +0,000
1,6302 fra. svi. +0,000
7,4419 cor. danese +0,000
27,5100 cor. ceca +0,000
15,6466 cor. estone +0,000
8,0350 cor. norvegese +0,000
9,4130 cor. svedese +0,000
1,7072 dol. australiano +0,000
1,4469 dol. canadese +0,000
1,9790 dol. neozel. +0,000
260,2000 fior. ungherese +0,000
0,5842 lira cipriota +0,000
3,8380 zloty pol. +0,000

Bot a 3 mesi 99,45 3,16
Bot a 6 mesi 98,07 3,52
Bot a 12 mesi 96,02 3,60
Bot a 12 mesi 96,36 3,61
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Finale di seduta in deciso calo
per la Borsa valori, che nel
pomeriggio ha perso ancora
terreno di riflesso all'apertura
negativa di Wall Street.
L'indice Mibtel ha chiuso così
con una perdita del 3,45%, a
29.542 punti, mentre
l'S&P/Mib ha ceduto il 3,38%
scendendo sotto i 38mila
punti, a 37.921; giù anche l'All
Stars (-3,28%). Elevati gli
scambi, intorno agli 8 miliardi
di euro. La crisi legata ai mutui
subprime ha continuato a
causare danni in Piazza Affari,

che ha accusato gli stessi
allarmanti passaggi a vuoto
degli altri mercati. I precedenti
ribassi di New York e delle
piazze asiatiche hanno deciso
la sorte del nostro listino ancor
prima dell'apertura; dopo il
-2,1% iniziale c'è stato un
tentativo di ripresa (massimo a
-1,4%), poi il nuovo
cedimento. Tutte le blue chip
in netto calo, con gli investitori
che si sono disfati dei titoli che
avevano dato più
soddisfazioni; pesantissima
Tenaris, forte calo di Autogrill,
Fiat, Unipol, deboli anche
bancari ed energetici.

Borsa

Aprirà nella seconda metà del
2008 a Mosca la catena di
abbigliamento svedese
Hennes&Mauritz, più nota
con l'acronimo H&M,
contraddistinta dai prezzi
bassi. Il megastore sorgerà nel
centro commerciale
sotterraneo Okhotny Ryad, a
due passi dal Cremlino.
Secondo il quotidiano
Kommersant, la compagnia sta
già cercando altri punti vendita
sia nella capitale russa sia a San
Pietroburgo. Mentre uno dei
diretti concorrenti di H&M,

ossia la spagnola Zara, è già
ampiamente presente sul
mercato locale.
In economia le due catene
vengono indicate come
esempi classici di «value for
money», ossia non il meglio
inteso in termini di qualità, ma
il compromesso tra standard
qualitativi minimi dell'offerta e
budget a disposizione del
consumatore.
Entrambe nate negli anni 60,
H&M e Zara offrono infatti
capi di qualità accettabile
sempre in linea con le ultime
tendenze della moda e a prezzi
molto competitivi.

Si è chiusa l`offerta pubblica
cash di Autogrill sulle azioni di
Alpha Airports Group e sono
state avviate per le procedure
per il de-listing dalla Borsa di
Londra e per la cancellazione
del titolo dallo Ukla`s Official
List. È quanto comunica una
nota in cui si sottolinea che
«avendo raggiunto la soglia del
90% di adesioni, Autogrill
intende richiedere la vendita
obbligatoria di tutte le
rimanenti azioni Alpha sul
mercato (squeeze-out)». Con le
adesioni ricevute fino alle 15

(orario di Londra) di ieri,
Autogrill detiene circa il 97,8%
del capitale della società
inglese. L`offerta rimarrà aperta
per altri 14 giorni da oggi o, se
successiva, dalla notifica dello
Squeeze-out agli azionisti di
minoranza di Alpha Airports.
Si prevede che de-listing e
squeeze-out si concludano
entro circa sei settimane. Il 10
agosto scorso la Commissione
Antitrust europea ha
autorizzato l'acquisizione di
Alpha Airports da parte di
Autogrill, concludendo che
l'operazione non determina
limitazioni alla concorrenza .

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Scambi elevati Sbarco a Mosca Chiusa offerta Alpha

L'Airbus conferma
che il prossimo 15
ottobre consegnerà il
primo A 380, il
«transatlantico dell'aria»
da oltre 500 posti,
destinato a Singapore
Airlines. Dopo una
cerimonia di consegna
a Tolosa, l'aereo
simbolo del trasporto
aereo del 21mo secolo
decollerà entro un paio
di giorni per l'aeroporto
Changi di Singapore. Il
nuovo aereo entrerà in
servizio commerciale il
25 ottobre tra
Singapore e Sidney.

Ciba ha chiuso il
primo semestre con una
crescita degli utili netti
del 32%, pari a 155
milioni di franchi svizzeri
(94 milioni di euro),
leggermente in ribasso
rispetto alle previsioni
degli analisti. Il gruppo,
che nel 2006 aveva
registrato perdite nette
per 41 milioni di franchi
svizzeri, dall'inizio di
quest'annoa portato
avanti un programma di
ristrutturazione .

Air One ha siglato un
accordo con Air Malta
per raggiungere da
Roma La Valletta e
Reggio Calabria. La
collaborazione
commerciale prevede,
la condivisione dei
codici di volo tra Italia e
Malta. La collaborazione
mira a sviluppare nuovi
flussi tra i due Paesi,
Ora sono tredici le
compagnie aeree con
cui Air One ha stipulato
simili accordi. La rete
internazionale della
compagnia tocca 35
località in tutta Europa.

Il marchio Seat
(gruppo Volkswagen)
sarebbe oggetto di una
trattativa di cessione.
L’aquirente sarebbe un
consorzio composto
dalla famiglia spagnola
Carulla, che ha creato
un polo alimentare nella
Star con i Fossati, e dal
gruppo Bergè y Cia, un
importatore di auto
capitanato da un
italiano, Giuseppe
Tartaglione, dallo
scorso maggio a capo
di Volkswagen Italia.

Il Ministero dello
sviluppo economico ha
nominato, i commissari
per la Cisim food,
società ex Cirio che
gestisce i punti vendita
dell'aeroporto di
Fiumicino. Il tribunale di
Roma aveva deciso
l’amministrazione
straordinaria della
società, già oggetto di
un'asta andata a vuoto.
I commissari sono Attilio
Zimatore, Luigi Farenga
e Lucio Ffrancario.

L'Ucraina potrebbe
partecipare alla
costruzione della nuova
centrale nucleare di
Ignalina in Lituania,
progetto messo in
campo dalle tre
repubbliche baltiche e
dalla Polonia. Lo ha
detto il premier di
Vilnius, Gediminas
Kirkilas.

H&M Autogrill
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COL FIATO SOSPESO Mentre sono stati

identificati gli aggressori dei tifosi rumeni, la

Uefa ha deciso di aprire un'inchiesta su quan-

to accaduto martedì scorso a Roma in occa-

sione del preliminare

di Champions La-

zio-Dinamo Buca-

rest. E adesso la La-

zio, già diffidata per preceden-
ti fatti, rischia grosso. Da una
pesante multa alla squalifica
del campo o all’esclusione dal-
leCoppe.Alcentrodellavicen-
da le aggressioni ai tifosi rume-
ni e i cori di carattere razzista
degliultràbiancazzurri all’indi-
rizzo dei giocatori ospiti.
Un portavoce Uefa ha precisa-
to che i fatti presi in esame sa-
ranno in particolare gli inci-
denti avvenuti fuori dallo sta-
dio, in cui cinque tifosi della
Dinamo sono rimasti feriti
(uno è ancora in ospedale con
una prognosi di sette giorni), e
i cori ed ululati razzisti prove-
nienti dalla curva nord prima
e durante la partita. «Voglia-
mo capire - ha detto un porta-
voce Uefa - che cosa è successo
per questa partita della Lazio.
Se la violenza avvenuta fuori
dallostadioèunproblemadel-
le forzedell'ordineedelleauto-
rità competenti italiane, il raz-
zismo è un problema che ci ri-
guarda ed interessa da vicino.
Ci hanno informato che si sa-
rebberoverificati episodidi raz-
zismo anche prima della parti-
ta -ha aggiunto ilportavoce - e
se sarà il caso, come sapete, ci
muoveremo secondo il princi-

pio della tolleranza zero».
«Non ci sono dubbi - ha detto
ancora il rappresentante dell'
Uefa - che ci sono storie di vio-
lenza riguardo ai fans della La-
zio, con i quali ci sono sempre
dei problemi. Infatti prima di
questapartita c'eragià un pun-
to interrogativo sul loro sta-
dio».
Il referto dell’arbitro è arrivato
ieri alla Uefa e dovrà essere va-
gliato nelle prossime ore, ma
una decisione non sarà presa
prima della prossima settima-
na. La replica della Lazio è affi-
data ad un comunicato con il
quale si ricorda che «la totalità
dei tifosi laziali haprontamen-
te e sonoramente protestato
contro uno sparuto gruppo di
spettatori, le cuigridasonosta-
te soverchiate da una corale
manifestazione di dissenso».
Il ministro dell’Interno Ama-
to, infine, ha annunciato
l’identificazionedegliaggresso-
ridei tifosi rumeni («Sonostati
identificati e pagheranno... »,
ha detto il ministro) mentre la
procura ha già aperto un fasci-
colo.

Razzismo, adesso la Lazio rischia grosso
L’Uefa: «Verificheremo, comunque tolleranza zero». Identificati gli aggressori dei tifosi rumeni

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
16 24 37 38 69 78 25 4

Montepremi 2.488.459,37

Dopo 12 anni torneranno a sfi-
darsi nel calcio che conta, e pro-
mettono di lasciare il segno. Per-
ché Genova ha fame di vittorie.
Una spinta fondamentale per
Sampdoria e Genoa, che si pre-
sentano ai nastri di partenza del-
la serieAconobiettivi diversima
conegualeentusiasmo.Unsenti-
mentodicui laSampavevagran-
de bisogno dopo i cinque anni
delle gestione di Walter Novelli-
no. Il classico sergente di ferro,
chenellospogliatoioalzavalavo-
ce e in campo puntava innanzi-
tutto a non prenderle. Una linea
che aveva dato buoni risultati,
fiaccando però un ambiente abi-
tuatoa uncalcio raffinatoe poco
calcolatore. Proprio quello che
piace Walter Mazzarri, reduce
dalla miracolosa salvezza della
Reggina e fautore di un gioco ag-
gressivo. L'uomo giusto per i do-

riani, che gli hanno costruito
una squadra che abbina corsa e
tecnica. La fantasia invece dovrà
portarla Antonio Cassano, ap-
prodato a Genova in cerca del ri-
lancio dopo la difficile esperien-
za a Madrid. Un genio che dovrà
tenereafrenolasregolatezza,per
ritrovare la via della Nazionale e
per riportare in alto la Samp.
Una squadra dove potrà contare
sui guizzi e sul sostegno del suo
amico Vincenzo Montella, uno
dei pochissimi con cui aveva le-
gato nella Roma. L'aeroplanino
è atterrato nella città che lo ha
lanciato nel grande calcio e in
cui ora potrebbe chiudere la sua
carriera, quasi a completare un
cerchio fatto di grappoli di gol
ma anche di parecchia sfortuna.
Il pubblico lo ha accolto come
un idolo, mentre Mazzarri lo ha
già provato come rifinitore. Un

esperimento che non potrà cer-
to tentare con Andrea Caraccio-
lo, centravanti che fa dei centi-
metri il suo punto di forza. An-
che lui ha scelto i blucerchiati
pertornaregrande,dopounasta-

gione tribolata con il Palermo.
Nella Samp dal tridente d'ecce-
zione però conteranno parec-
chio anche l'esperienza e il fosfo-
ro di Sergio Volpi e la concretez-
za di Angelo Palombo. Motori di
unasquadra riccadi giovani, che
puntaadessere larivelazionedel-

la serie A. Anche grazie alla rab-
biadi chisi sente increditocon il
pallone.
Una sensazione che conoscono
bene i tifosi del Genoa, che nel
2005 passarono in pochi giorni
dalla gioia per la sospiratissima
promozione nella massima serie
alla disperazione per lo scandalo
che sprofondò il Grifone in B.
Genova visse settimane ad alta
tensione, tra manifestazioni e
proteste di piazza. Ma quest'an-
no l'incantesimo è finito. Il Ge-
noa è tornato in A dopo 12 anni,
edèdecisoarestarci,magari rovi-
nando i piani a qualche grande.
Uncompitononimpossibileper
una squadra che in attacco avrà
un bomber di razza come Marco
DiVaioe lavelocità diPapaWai-
go, rivelazione dello scorso cam-
pionato cadetto. Ottime anche
le alternative, come Giuseppe
Sculli, che dopo alcune stagioni
inombracerca il rilancio,eAdail-

ton,brasilianodalgol facileedal-
la grande esperienza. A centro-
campo invece spicca Manuel
Coppola,medianodigrandecor-
saetemperamento,chehaappe-
narifiutatoleoffertediRoma,La-
zio e Udinese «perché voglio ri-
manere qui e diventare una ban-
diera». Un desiderio che presto
potrebbe avere anche l'ex juven-
tino Matteo Paro, voluto forte-
mentedal tecnicoGianPieroGa-
sperini, che lo aveva già allenato
nella Primavera bianconera. La
stessa scuola di Andrea Masiello,
che in difesa farà spesso coppia
con il nuovo acquisto Cesare Bo-
vo, ex di Roma e Torino. Un al-
trocolpoimportanteperunclub
che pensa già in grande. Proprio
come i suoi tifosi, che hanno già
sottoscrittoquasi20.000abbona-
menti. Un altro segno della feb-
bre che ha colpito la città della
lanterna. Che di ammalarsi ave-
va davvero tanta voglia.

«Uno Chabal per la Francia l'8 settem-
bre a Milano? Sì, molti dei miei giocatori
hanno lo spirito del nostro rugbista: ma di
fronte ne troveremo uno, in azzurro, che gli
rassomiglia. Ha un po’ il suo aspetto, anche
seunpo’piùpiccolo».È l’ultimaprovocazio-
ne del ct francese Raymond Domenech. Per
capire meglio,basta guardare la foto di Seba-
stien Chabal: terza linea di 30 anni della
Francia a caccia del Mondiale di rugby, 1,92
dialtezzaper104chili,unabarbaeun'aspet-

to che lo hanno fatto ribattezzare in pa-
tria«'l’Orco» o «l’Uomo delle Caverne». In
pratica, Domenech vede un orco anche in
azzurro. Anche se non fa nomi. I francesi
pensano subito a Materazzi, sulla cui altezza
il ct aveva ironizzato in quell'intervista a «Le
Parisien»incuiaveva ipotizzatocombinear-
bitrali per la partita del Meazza. E di cui ora
dovrà rispondere all'Uefa («sono pronto, an-
dròespiegherò:hoanchecompratounacra-
vatta nuova», ha detto ieri). Ma poi la AFP

precisa: il riferimentoforseeraaGattuso,per
barba e grinta.
Ma le risposte non hanno tardato ad arriva-
re.Laprimaèdell'Uefa:«Nonl'abbiamocon-
vocato - ha detto il capoufficio stampa Gail-
lard - Abbiamo chiesto una relazione scritta
sulle sue accuse. Poi vedremo». L'altra è del
tecnicoJuveRanieri: «Nonhamaivintonul-
la,nelcalcioUnder21onellenazionalimag-
giori. Prima di parlare vinca qualcosa. E non
venga a mettere becco nelle nostre cose».

Nessun 6 Jackpot   € 29.607.753,21 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 55.983,00

Vincono con punti 5 € 165.897,29 3 + stella € 1.333,00

Vincono con punti 4 € 559,83 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,33 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

LO SPORT
Una ragazza di 17 anni, Christina Tamaros
ha il numero di cellulare che una volta era
di Eriksson. Così le arrivano strani sms:
ieri, per esempio, le veniva offerto Cesar.
Ricevute anche chiamate dal capo
dell’associazione calciatori inglese e
auguri da parte dell’assistente del Fulham

LA CURIOSITÀ Da un lato l’arrivo di Cassano, dall’altro ventimila abbonamenti già sottoscritti per il ritorno in A: Samp e Genoa riassaporano uno stato d’animo quasi dimenticato, l’entusiasmo

Con quella faccia un po’ così... Genova ritrova il derby

In breve

■ di Luca De Carolis ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 16 agosto
NAZIONALE 4 32 53 47 41
BARI 16 47 22 6 38
CAGLIARI 25 67 46 28 90
FIRENZE 69 74 20 10 5
GENOVA 89 4 62 74 72
MILANO 78 48 53 74 9
NAPOLI 16 38 13 80 6
PALERMO 37 54 16 43 40
ROMA 24 66 34 27 84
TORINO 85 71 52 53 55
VENEZIA 25 28 48 59 17

■ di Max Di Sante

FRANCIA
L’ultima provocazione di Raymond Domenech: «Tra gli azzurri c’è anche un orco... »

Coppa Italia
● Genoa e Napoli ok

Questi i risultati del turno di
mercoledì di Coppa Italia:
Avellino-Ascoli ..............0-2
Bari-Albinoleffe .............1-0
Genoa-Grosseto........... 2-1
Napoli-Cesena.............. 4-0
Pisa-Brescia ................. 2-1
Rimini-Frosinone........... 6-0
Ravenna-Chievo ........... 1-0
Treviso-Lecce............... 6-5

Trofeo Berlusconi
● Stasera Milan-Juve

La sfida di oggi tra Milan e
Juventus per il Trofeo
Berlusconi non sarà una
semplice amichevole. Lo ha
spiegato Ancelotti, che ha
definito il match come la
prova generale per il
campionato, e lo ha ripetuto
Kakà. «Per noi -
ha detto - è importante».

Giro di Germania
● Tappa a Ciolek

Il ventenne tedesco Gerald
Ciolek ha vinto in volata la
settima tappa del giro di
Germania,Kufstein-Regen-
sburg di 192,2 km.
Ciolek ha preceduto il
connazionale (e suo idolo)
Erik Zabel e lo spagnolo
Koldo Fernandez. L'altro
tedesco Jens Voigt ha
conservato il primato in
classifica.

Champions
● Il Trap batte Lucarelli

Vince Giovanni Trapattoni. Il
tecnico dei campioni
d'Austria del Salisburgo ha
guidato i suoi al successo
contro lo Shakhtar Donetsk,
di Cristiano Lucarelli 1-0.

Uefa
● Preliminari, la Samp

vince a Spalato
La Sampdoria esce
vincitrice dal caldissimo
stadio Poljud di Spalato
nella gara di andata dei
preliminari di Coppa Uefa
contro l’Hajduk. Decisivo
il gol dell’argentino
Campagnaro.

USA Finora era stato fischiato

Beckham: arriva
il primo gol
E i primi applausi

Ciclismo 14,30 SportItalia Milan-Juve 20,45 SkySport1

■ 08,35 SkySport1
Futbol Mundial
■ 09,30 SportItalia
Calcio argentino
■ 10,00 SportItalia
Superbike
■ 11,00 SkySport1
Speciale calcio
■ 12,15 Eurosport
Speciale Champions
■ 12,30 SkySport2
Motorsport
■ 13,00 SkySport2
Wwe Previeuw

■ 14,30 SportItalia
Giro di Germania
■ 16,00 SkySport1
100 % Juventus
■ 17,00 Eurosport
Torneo Wta
■ 17,30 SportItalia
Beach Volley
■ 18,45 Eurosport
Calcio giovanile
■ 20,00 SportItalia
Si Live 24
■ 20,45 SkySport1
Calcio, Milan-Juventus

La società replica:
«Una sparuta
minoranza zittita
da tutto il pubblico»
Lontana la decisione

Sotto la Lanterna
giocatori di qualità:
il pibe di Bari con
Montella. I rossoblù?
Di Vaio e Papa Waigo

■ Finalmente all'altezza della
sua fama, David Beckham ha se-
gnato la prima rete con la maglia
deiLos Angeles Galaxyed ispirato
il gol del 2-0 che ha consentito al-
la squadra di battere il D.C. Uni-
ted, nella semifinale di SuperLiga.
Beckham ha lasciato il campo al
18' della ripresa, dopo essere stato
schieratoper laprimavolta tra i ti-
tolari dall'inizio.
Maglia numero 23 sulle spalle, il
campione inglese ha aperto le
marcatureal 27' con uno dei colpi
che lo hanno reso famoso, una
splendida punizione da 25 metri
che si è infilata in un angolo, sen-
zalasciarepossibilitàalportiereav-
versario, Troy Perkins. Al 47' ha
quindi servito a Donovan la palla
per il 2-0 finale. Ammonito per
unaduraentrata,almomentodel-
la sostituzione è stato finalmente
salutato dagli applausi dei 17.223
tifosiaccorsiall'HomeDepotCen-
ter, invece che dai cartelloni saca-
stici sulla sue scarse apparizioni.

IN TV
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Sesso, lustrini
& rock’n’roll
sull’Adriatico

A
ltra grande esclusiva del Summer Jam-
boree di Senigallia, è il ciclone Dita
Von Teese, alias Heather Renée Sweet,

la nuova diva del burlesque, parodia dello
striptease, esaltazione delle pin upche segna-
vano riviste e calendari del periodo racconta-
to dal festival. Abbiamo raggiunto Dita, che
sarà sulpalco la seradel25agosto,via e-mail.
Questo è il suo primo spettacolo in Italia.
«Sì.HofattodelleperformanceaMilanoesul
lago di Como ma si trattava di spettacoli pri-
vati. Questo è davvero il mio primo show

pubblicoinItalia.Amodavverolamu-
sica rockabilly, quindi sono ecci-
tata da quest'evento che vivrò
con gli altri artisti che tengono
la "nostalgia" viva e bella».
Che cosa è per lei il
burlesque?
«Èunmodoperrivivere, reinter-
pretare, l'affascinantee indimen-
ticabile arte del classico, ammic-
cante, striptease».
Da dove trae ispirazione?
«Mi documento soprattutto dai
libri "vintage" che raccontano la
storia di questo genere, dalla
grande Josephine Baker e le miti-
che "cortigiane" parigine del di-
ciottesimo secolo alle stelle dello
stripteasecomeGypsyRoseLeee
Lili St.Cyr.Osservo i filmdel pas-
satoperstudiare lescenechepos-
sono ispirarmi numeri per i miei
spettacoli di burlesque».
Tra le icone c'è anche la
«donna di carta» di Betty
Boop.
«Non sono mai stata una grande

fandei cartoondi BettyBoop.Piuttosto lo so-
no di donne reali, vere, degli anni Trenta e
Quaranta: starcomeHedyLamarr,BettyGra-
ble e Rita Hayworth».
Quali ambizioni ha il suo spettacolo,
oltre alla bellezza?
«Vorrei ricordarealpubblicocomelostriptea-
seabbiaavutounruolo importantissimonel-
l’intrattenimento in America, spettacoli ca-
ratterizzati da grande abilità, con cura ed ele-
ganza. Mi piace essere considerata un sex
symbol "alternativo"! È bello, giusto, ricorda-
re al pubblico, soprattutto alle donne, alle ra-
gazze, che la sensualità, la bellezza possono
essere diverse rispetto ai dettami dei media.
In America è difficile sfuggire all'immagine
imposta dai media: le bionde naturali sono
l'unica "forma sexy" accettata, e allora io cer-
co di ispirare altre immagini nel glamour».
Le sarebbe piaciuto vivere in Italia negli
anni della Dolce Vita celebrata da
Federico Fellini?
«Non riesco a pensare a nulla di meglio del-
l’Italia degli anni Cinquanta! Davvero, avrei
volutoessereunadellebellezze divinediquel
tempo, esotiche, voluttuose e affascinanti».
 r.mo.

I
lkiller èconnoi. JerryLeeLewis, la«pecora
nera del rock'n'roll», l'altro lato della scena
musicale impersonata dal patinato Elvis

Presley, sarà in Italiaper l'unico concerto a Se-
nigallia venerdì 24 agosto ospite del Summer
Jamboree. Jerry Lee Lewis, 72 anni, una vita
all'insegna della sregolatezza (tra alcool, pri-
gione, matrimoni falliti) e di grande musica
(celebratanel suo hitGreat balls of fire, le vam-
pate di fuoco che hanno ispirato l'omonimo
film del 1989 per la regia di Jim McBride con
Tennis Quaid, Alec Baldwin e Winona Rider)
il padre «maledetto» del r'n'r torna in Italia
esattamente vent'anni dopo i concerti tenuti
aRomaeMilano(1987).Loabbiamoraggiun-
to a Memphis, via e-mail.
Mister Lewis cosa si aspetta dal pubblico
italiano vent'anni dopo?
«Penso che sarà un pubblico grandioso come
in tutte le altre occasioni in cui sono stato in
Italia. Spero solo che non faccia troppo caldo:
si muore qui a Memphis!».
La sua musica è sempre stata più «nera»
di altri rockers, più istintiva e dinamica.
Forse perché nasce da una radice
diversa, dalla terra del Mississippi sulle
cui rive è nato nella piccola città di

Ferriday?
«Mah,nonhomaipensa-
to alla musica come un fat-
to più o meno black, nero.
Ho sempre fatto quello che mi
veniva, che mi viene, naturale.
Sono gli altri a chiamarlo in
modo diverso. Le mie radici
sonolaLouisianae il sud.C'è
un mix di boogie woogie, go-
spel e blues nella mia musica.
Faccio lemiecose,quellocheho
sempre fatto».
È vera la sua rivalità con Elvis
Presley?
«Inventata. Elvis era uno dei miei
migliori amici».
Come ricorda l'incontro del
1956 con Presley, Carl
Perkins e Johnny Cash nella
«sua» Memphis?
«Eravamo tutti lì al Sun Studio il
giorno in cui scattarono la foto al
nostro Million Dollar Quartet. Erava-
mobuoniamici.Eravamogiovani.Vole-
vamosolosuonare lanostramusicaediver-
tirci!».
Il rock'n'roll sembra avere mille vite,
mille incendi, come dimostrano le sue
collaborazioni con Bruce Springsteen,
Norah Jones, Mick Jagger, B.B. King… È
sempre tempo di «Great balls of fire» e
«Whole lotta shakin'goin'on»?
«Credo proprio di sì. C'è sempre un posto per
la vera, buona, musica».
Mister Lewis, si considera ancora il
«killer», il «maledetto» del rock'n'roll?
«Naturalmente. Senza nessun dubbio».
 r. mo.

R
ock&brillantina,musicaeculturadell'Ameri-
ca (quella bella) degli anni Quaranta e Cin-
quanta per dieci giorni filati a Senigallia che,
da otto anni, si conferma la capitale europea
del rock'n'roll con il «Summer Jamboree». Il
festival nacque per scherzo, ideato da un
gruppo di amici, è cresciuto moltissimo (me-
morabile il concerto del 2004 con i Comets
per i cinquant'anni di Rock Around The Clock,
primohitdel r'n'r) richiamandodecinedimi-
gliaia di appassionati nella città celebrata per
le sue spiagge di velluto. Il cartellone di que-
st’anno (consultabile sul sito www.summe-
rjamboree.com) propone musicisti interna-
zionali, trenta concerti con ingresso gratuito,
festa hawaiana dal tramonto all'alba, una big
band di 22 elementi per un rock'n'roll re-
vue… E due appuntamenti straordinari: il
concerto di Jerry Lee Lewis, venerdì 24 ago-
sto, e sabato 25 lo spettacolo di burlesque (lo

striptease teatrale degli anni Trenta-Quaran-
ta) con Dita Von Teese, considerata la diva
contemporanea del genere «pelle di porcella-
na e forme da urlo». Uno spettacolo che pro-
mette ironiaebellezza:unmatrimoniopossi-
bile?
Settantadue anni, una vita all'insegna della
sregolatezza (tra alcool, prigione, matrimoni
falliti), Jerry Lee Lewis torna in Italia vent'an-

nidopoiconcerti tenutiaRomaeMilano.Sa-
ràancora l'incendiariodelpianoforte?Lepre-
messeci sono. Intantoagliorganizzatori stan-
no arrivando prenotazioni da tutta Europa.
PerDitaVonTeese,giàmogliedell'inquietan-
teMarilynManson,è ilprimospettacolopub-
blico in Italia e sono previste tre performance
(tracui l’immersione inunacoppadi Martini
che ha scatenato i giornali al recente festival
diCannes…)dovesi esibirannoanchelepor-
tabandiera italiane del genere, le Sickgirl.
Maincartellone figuramoltoaltro.Come,ad
esempio, The Teenagers, la prima boy band
della storia del rock'n'roll, il primo disco è del
1956, in concerto domenica 19 agosto. E poi
il mercatino dove si trova di tutto (dalle mille
brillantineaivinili), ilbarbiereanniCinquan-
ta, il ristorante tex-mex,gliarredivintagesele-
zionati da Renzo Arbore… per ritrovarsi nei
miticiHappyDayschemoltivorrebbedavve-
ro vivere.

HILLARY CLINTON ALLA CASA BIANCA
A TEATRO È GIÀ SUCCESSO

La prima boy band del
rock’n’roll, arredi
vintage selezionati da
Arbore, dischi in
vinile e sonorità anni
40 e 50 dall’America

«Suono un mix di blues
gospel e boogie woogie
Elvis era uno dei miei
amici migliori
la nostra rivalità fu
inventata dai giornali»

«Il burlesque è un modo
di rivivere l’arte del
classico striptease
Per farlo studio i film
del passato e donne
tipo Josephine Baker»

Nel titolo echeggia i dramma greci, Hillary Agonistes, ma non è una
tragedia. A New York la prima presidentessa degli Stati Uniti
possono già vederla. Sul palcoscenico, per adesso. Al New York
International Fringe Festival, riporta il New York Times, sta
godendo del favore del pubblico Hillary Agonistes, spettacolo che
immagina l’ex first lady alla Casa Bianca nella primavera del

2009, a poltrona conquistata, alle
prese con una crisi epocale,
incredibile: nel mondo sono
spariti all’improvviso 65 milioni
di persone, e tra queste rientra

suo marito Bill. Ci sarà la mano di Dio, in queste misteriose e
gitantesche sparizioni? Gli scomparsi sono ascesi al cielo? Lo
suggerisce in un messaggio tv la signora della Casa Bianca, attenta
a non perdere consensi e a fare ben mostra di avere una Bibbia sul
proprio tavolo. Lo spunto è fantascientifico, l’intento è serio:
ritraendo aspetti di Hillary così come è nella realtà pubblica, il
drammaturgo Nick Salomone ha puntualizzato d’aver scritto il
testo teatrale per dire alla possibile futura presidentessa: «Se penso
che lei potrebbe perdere la propria anima per strategie politiche?
Questo è un racconto cautelativo per dirle: non perderla».
L’autore, 52enne, è un democratico, è un fan della Clinton alla
quale non le perdona il suo voto favorevole all’invasione in Iraq
seguito da critiche all’intervento stesso. Alla fine dell’atto,
comunque, Hillary saprà evitare un conflitto nucleare...

DITA VON TEESE Il 25 agosto spogliarelli d’epoca in cartellone
«Reinterpreto il classico striptease guardando a Rita Hayworth»

«Sono un sex symbol alternativo
Ragazze, non ascoltate i media»

JERRY LEE LEWIS Il pianista e cantante suona venerdì 24
«La Louisiana, Memphis e il Sud sono le mie radici sonore»

«Non so se la mia è musica nera
So che sono il maledetto»

Sopra Dita Von Teese, sotto Jerry Lee Lewis Foto fornite dal «Summer Jamboree Festival» di Senigallia

■ di Roberto Mori

IN SCENA

FESTIVAL In pista da doma-

ni, quest’anno il «Summer Jam-

boree» di Senigallia si presen-

ta con due appuntamenti clou:

il veterano del rock’n’roll Jerry

Lee Lewis e la star che vuole

rinnovare l’arte dello striptease

con classe, Dita Von Teese
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M
ax Roach, uno dei più impor-
tantibatteristi jazzdi tutti i tem-
pi, è morto ieri notte dopo una
lunga degenza in un ospedale
diManhattan. Aveva83anni.È
principalmente a lui e a Kenny
Clark, che si deve la creazione
della«batteriabebop»,unostile
del tutto nuovo di suonare che
riqualificava l'usodiogni singo-
lo pezzo dello strumento, cam-
biandoneusoefunzione.Quan-
do la sua famiglia si trasferì a
new york era il 1928. Max ave-
vaquattroanni.ABrooklyn,do-
veviveva, imparò da solo a suo-
narelabatteriaea leggerelamu-
sica. E sapeva leggerla «a prima
vista».
Qualche anno più tardi nel
1941, suona già con l’orchestra
diDukeEllington;si trattadi so-
stituire il batterista ufficiale. Nel

‘42 si diplomò. Poi nel 1962 lui
e Duke incidono insieme Mo-
ney Jungle (Blue Note), e con lo-
ro c'è niente meno che Charles
Mingus.
I suoi primi passi da innovatore
risalgono alla fine degli anni 50
quando incise Jazz in 3/4 Time.
Tutto suonato in tre quarti.
Con Roach la batteria jazz si
emancipadal ruolo di strumen-
to gregario dimostrando poten-
zialità espressive mai esplorate
prima.Neèunesempioeclatan-
te il lungo solo di batteria ese-
guito da Roach nel noto brano
Cocò (1945),damolticonsidera-
to una pietra miliare del jazz.
Charlie Parker lo adorava e i di-
schi che lo testimoniano sono
moltissimi.
Nel 1960 compone We Insist!
FreedomNowSuite,unlavoroba-
sato sui testi del poeta e cantan-
teOscarBrownJr.,percontribu-
ire alla commemorazione del
centenario della «proclamazio-
ne di emancipazione» di Abra-
mo Lincoln. L’iniziativa gli co-
stò l'inserimentonella listanera
dell'industria discografica ame-
ricana costringendolo a rallen-
tare la sua produzione discogra-
fica.Ciononostanteriuscìadin-
cidere Drums Unlimited, noto
per la presenza di tre brani per
sola batteria.
Roach a partire dalla metà degli
anniSettanta e per tutti gli anni
Ottanta,Roachèconosciutoan-

che in Italia dove suonò in nu-
merosissime occasioni. La Soul
Note, nota etichetta italiana lo
tenne a lungo sotto contratto
incidendodischiconlasuaban-
da regolare e incontri con molti
grandi esponenti del jazz con-
temporaneo come Cecil Taylor
e Anthony Braxton. Nel 1972
viene nominato professore all'
Università del Massachusetts
ad Amherst, dove nello stesso
periodo insegnava anche il sas-
sofonista Archie Shepp, con cui
Roach suonò molto e incise al-

cuni dischi. Alla fine degli anni
Settanta fonda M'Boom, un
gruppo di soli percussionisti (di

cui fanno parte, tra gli altri, Roy
Brooks, Joe Chambers, Omar
Clay,RayMantilla,WarrenSmi-
th, Freddie Waits, Kenyatte Ab-
dur-Rahman e Fred King). Con
questopgruppohaincisodiver-
sidischiecompiutomolte tour-
née, soprattutto in Europa.
Intorno al 2000 Roach, colpito
daidrocefaloècostrettoarallen-
tare l'attività e infine ad inter-
romperla definitivamente. Il
suo ultimo disco è del 2002,
con il trombettista Clark Terry.
Ha trascorso gli ultimi anni in

unacasadi cura perchénonera
più in grado di essere autosuffi-
ciente.

V
i ricordate Ambra? Capello
indiavolato,abitini rosaaz-
zurrino, una soave, ironi-

ca, attitudine lolitesca. Tra le mi-
gliaia di ragazzette di Non è la Rai
era lei quella che «bucava lo
schermo». Teneva in piedi la tra-
smissione, quella cosa pazzesca
inventata da Gianni Boncompa-
gni, in cui un esercito di belle
bimbesgambettava,cantava,ulu-
lava, rideva con quelle risate cri-
stalline da incrinare il telescher-
mo.Era l'antesignanadi tantetra-
smissioni tremende d'oggi, Non è
la Rai, eppure a suo modo era ge-
niale:perorenon succedevaqua-
sinullae fiumanedipopoloresta-
vano appiccicate al video. Le ra-
gazzine erano delle star, con i fan
ormonicamente motivati che bi-
vaccavano a centinaia per sbir-
ciarle. E Ambra, quindici anni all'
epoca,era lapiùstardi tutte.Èsta-
ta, a guardare indietro, uno degli
emblemi di quei terribili, duri e

puri anni novanta.
Cheparabola, l'Ambra. Ieri il sim-
bolo - secondo molti - della tv del
nulla, oggi acclamata attrice: tan-
to da esser scelta, notizia fresca,
come madrina della serata inau-
gurale della Mostra del cinema di
Venezia. Perché oggi sono tutti
bravi a dire quant'è brava Ambra,
conduttrice di carattere, meravi-
gliosamadre,notevolissimaattri-
ce con Ferzan Ozpetek, regista
grazie al cui Saturno Contro ha fat-
to incetta di premi d'ogni specie.
Ma allora Ambra Angiolini era
quella che ripeteva quel che
l'astutoBoncompagni lesussurra-
va nell'orecchio attraverso l'auri-
colare ben celato sotto la chioma
agitata.Eraquella checonduceva
giochettidemenziali concristalli-
na vacuità e sospirava maliziosa-
mente all'ora di pranzo, era quel-
lachepoicantavapure:e li abbia-
mo visti, i concerti dell'Ambra in
puro playback, con tanti ragazzi-
ni e persino qualche inquietante
adultoadagitarebandierinecolo-

rate all'indirizzo di questa epifa-
nia della nientità televisiva. E ce
la ricordiamo quell'intervista in
cui la bimba, incalzata sulle biz-
zarrie dell'Auditel, rispondeva:
«Chevuoichesianoqueinumeri-
ni? Una volta salgono, poi cala-
no, ma sono pur sempre numeri-
ni…».Questionedi stile:chi l'ave-
va conosciuta sin da bambina lo
aveva sempre detto: balla così co-

sì, cantacosìcosì,maquella ragaz-
za ha la stoffa della star.
Dopo,chissàperchéqueigenidel-
latvpubblicaeprivata l'hannoco-
sì maltrattata. Eppure, quando il
Pippo la chiamò a condurre a suo
fianco un Dopofestival sanreme-
se lei dimostrò di essere una delle
poche persone capaci di tenergli
testa, al Gran Baudo. E invece
niente seguì, a parte qualche pic-
cola conduzione in qualche an-
frattodipalinsesto.Da lì,un lento
ma pervivace «riposizionamen-
to» dell'Ambra nell'immaginario
collettivo: lei a fianco del cantau-
tore Francesco Renga, qualche in-
tervista molto saggia, apparizioni
ben calibrate, lontane mille mi-
glia dalla media cafonaggine che
pare la cifradell'italicamodernità.
Finalmente, il cinema. Ozpetek,
quello con cui recita gente come
la Buy e Accorsi. Roba seria. Lei,
sguardolucente, ancoraunavolta
ha bucato lo schermo. E oggi Ve-
nezia ha una nuova storia da rac-
contare.

Max Roach, il batterista della libertà jazz

CONSACRAZIONI Da «Non è la Rai» a madrina all’apertura della Mostra di Venezia 2007

Dalla tv al Lido, com’è cambiata Ambra
I

l suo nome non tutti lo ri-
corderete, forse, le sue paro-
le sì: Vito Pallavicini è colui

che insieme a Paolo Conte
scrisse le parole di Azzurro,
quel brano di sull’estate dove il
treno dei desideri all’incontra-
rio va, là dove «Azzurro, il po-
meriggio è troppo azzurro e
lungo per me» con la voce di
Adriano Celentano. Aveva 83
anni e Pallavicini, paroliere di
tantissimi cantanti, uno dei
principali parolieri della scena
canora italiana, èmorto a Vige-
vano. Tra le canzoni più cele-
bri che ha scritto, anche Mille
bolle blu di Mina e Io che non vi-
vo (senza te) di Pino Donaggio,
poi ripresa da Elvis Presley con
il titolo You don't have to say
you love me.
Nato a Vigevano in provincia
di Pavia il 22 aprile 1924, Palla-
vicini elabora i testi delle can-
zoni di artisti come Paolo Con-
te, Celentano, Mina, Totò Co-
tugno (che lo stesso Pallavicini

scoprì), Caterina Caselli, Fau-
sto Leali, Patty Pravo, Nicola
Di Bari, Fred Bongusto, Betty
Curtis, Milva, Edoardo Vianel-
lo, Tony Dallara.
«Vito Pallavicini è stato un pi-
lastro della musica leggera ita-
liana: ha scritto tanti brani di
grandissimo successo. Era un
geniaccio:con Mogolha domi-
nato gli anni '60 e '70»: così lo
ricorda di Al Bano, per il quale
Pallavicini ha firmato brani co-
me Nel sole, Ragazzo che sorri-
de, La siepe, e per l’edizione
1987 di Sanremo Nostalgia ca-
naglia che il cantante pugliese
interpretò con Romina Power
e dette alla coppia il terzo po-
sto al festiva. «La prima volta
che lo incontrai, nel '67, qua-
rant'anni fa - dice Al Bano alle
agenzie di stampa - mi colpì il
fatto che un uomo già di gran-
de fama fosse di una semplici-
tàdisarmante ediunadetermi-
nazione altrettanto disarman-
te. Non lo dimenticherò».

■ di Roberto Brunelli

■ di Ivan Baio

LUTTI Il batterista e

compositore si è

spento a 83 anni nella

sua Brooklyn: uno dei

grandi del jazz, è sta-

to tra i fondatori del

bebop e con lui il suo

strumento non «ac-

compagnava» più gli

altri, era protagonista

Max Roach al «Newport Jazz Festival» di New York nel giugno 1978

PINA RE

ci ha lasciato per entrare nella
storia della sinistra italiana. A
funerali avvenuti, ne danno il
triste annuncio i nipoti: Mino,
Titi, Renato e Daniela Gandini
con le loro famiglie; Ivana Pia-
netta con il marito Valerio e i
figli Michele e Chicca; Cristina
Pianetta con le figlie Elena e
Claudia.
Pina Re riposa nel Cimitero di
Bruzzano - Milano.

Milano, 16 Agosto 2007

Barbara Pollastrini piange la
scomparsa di

PINA RE
splendida figura dell’antifasci-
smo, donna impegnata con in-
telligenza e passione nelle bat-
taglie per la democrazia, per i
diritti delle persone. Una gran-

de amica delle donne, della lo-
ro libertà e dignità. Una compa-
gna amata da tanti.

Furio Colombo partecipa al do-
lore della famiglia e di tanti
compagni e amici di Torino per
la scomparsa di

RINALDO BONTEMPI
e insieme a loro ne ricorda il
grande contributo politico e
parlamentare e l’appassionato
lavoro.

«L’Ires Lucia Morosini, la Cgil
di Torino e Regionale esprimo-
no il loro cordoglio per la scom-
parsa del compagno

RINALDO BONTEMPI
un intellettuale che ha interpre-
tato la politica come impegno
per l’affermazione dell’ugua-
glianza e dei diritti di cittadinan-

za, elementi imprescindibili per
la convivenza democratica.
Nell’ultimo anno come presi-
dente dell’Ires Cgil ha costante-
mente stimolato l’attività di ri-
cerca sui temi che l’hanno ac-
compagnato e distinto nel cor-
so del suo impegno politico.

Torino 17 agosto 2007

Caro zio

ORESTE
è con l’affetto più grande che
si possa esprimere che conser-
viamo il tuo ricordo racchiuso
nel nostro cuore.
Paola Giordani

Che altro c’è

Roach dava
un suono
alla cultura
afroamericana
e ha suonato con
i grandi del jazz

La creazione
della «batteria
bebop» si deve
soprattutto
a Max e a
Kenny Clark

Nel ’41 sostituì
un batterista
di Ellington
Negli anni 50
iniziò il suo lavoro
di innovatore

Scrisse «Azzurro» con Conte
È morto il paroliere Pallavicini

TEATRO
● A Paestum l’Edipo

con Flavio Bucci
Secondo appuntamento
con il teatro classico al
Paestum Festival.Stasera,
Flavio Bucci interpreterà
all’ombra del Tempio di
Cerere «Œdipus L’Edipo re
del tempo di Nerone» di
Lucio Anneo Seneca. Meno
famoso del suo più illustre
predecessore scritto da
Sofocle, questo Edipo Re è
più segnato dall’angoscia e
dai presentimenti.

MUSICA
● A Pesaro concerto

con Gregory Kunde
Il concerto di belcanto di
domenica 19 agosto al
Rossini Opera Festival verrà
tenuto da Gregory Kunde,
brillante protagonista
dell'Otello rossiniano nel
ruolo del titolo. Kunde sarà
accompagnato al pianoforte
dall'americana Beryl Garver,
sua abituale collaboratrice.

JAZZ
● A Ravello le star

Bollani e Marsalis
Due fuoriclasse del jazz
saranno ospiti del Ravello
Festival in questo week-end:
Stefano Bollani e Branford
Marsalis. Stasera al
Belvedere di Villa Rufolo,
Bollani si esibirà da solo al
pianoforte. Pianista
eclettico, Stefano Bollani è
diventato in pochi anni uno
dei musicisti italiani più
apprezzati da pubblico e
critica, anche per la sua
vena umoristica. Sabato alle
19.30, sempre a Villa Rufolo,
sarà invece la volta del
concerto di Marsalis al
fianco dell'Orchestra
Sinfonica di Wuppertal. A
Ravello, Branford Marsalis
privilegerà la sua veste
«classica», confrontandosi
con autori di confine, come
Glazunov e Villa Lobos.

IL DISCO Uscì nel 1960
Un gran «manifesto» sonoro

«Freedom Now»
Una suite
per il popolo nero

IN SCENA

Vito Pallavicini

Autore di testi per
tanti cantanti:
da Mina ad Al Bano
da Fausto Leali fino a
Milva e Tony Dallara

■ Fra il 31 agosto e il 6 settem-
bre del 1960 Max Roach incise
We Insist! Freedom Now Suite. Un
discoportentoso,sutestidelpoe-
ta Oscar Brown Jr., che si rivelò
subito come un inno afroameri-
cano ai diritti, alla libertà, al-
l’eguaglianza, in un’America
chequei diritti di fatto non li ap-
plica, e in molti Stati neppure li
riconosce. E che portò al suo au-
tore anche qualche guaio.
Dalle «lacrime per Johanne-
sburg» alla voce forte, potente,
non rassegnata al dolore, di Ab-
bey Lincoln, la moglie di Roach,
la suite è stata considerata a ra-
gione uno dei manifesti del jazz
di protesta per tutti gli anni Ses-
santa e a venire. Dal tono epico,
o forseèpiùgiustodire incalzan-
te, la registrazione vede la parte-
cipazione di Coleman Hawkins
al sax tenore nel pezzo Driva
Man.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il grande matchI fantastici quattro
e Silver Surfer
La Cosa, la Donna Invisibile,
Mister Fantastic e la Torcia Umana:
in questo nuovo episodio ai quattro
supereroi si aggiunge Silver Surfer,
il contestatore cosmico, che assorbe
l'energia altrui cambiandone la
struttura molecolare. Il corpo è
quello dell'attore Doug Jones,
trasformato al computer senza
bisogno di andare in palestra. Il suo
arrivo porta scompiglio nella vita
dei Quattro .

di Tim Story fantascienza/avventura

Fast Food Nation

Panini spazzatura e maxi profitti.
Ancora una grande catena di fast
food nel mirino della macchina da
presa: il regista di "Waking Life" se
la prende con l'americana Michey's
- quella del vendutissimo "Big One"
- e con il modello "usa e getta" e
"mangia veloce". Recandosi presso
gli stabilimenti dove si producono
gli hamburger, scopre che i
lavoratori, per lo più clandestini di
origine messicana, sono vittime di
prepotenze e incidenti.

di Richard Linklater drammatico

I testimoni

Parigi, primi anni'80. La tragedia
dell'Aids, raccontata a partire dalle
relazioni umane e dalla forza dei
sentimenti che le determinano,
diventa la spia dell'ipocrisia del
vivere. Un medico omosessuale si
invaghisce di un ragazzo arrivato
dalla provincia che vive con la
sorella in un albergo malfamato. Tra
i due si instaura uno stretto rapporto,
anche se casto. Sullo sfondo una
serie di personaggi della media/alta
borghesia francese.

di André Téchinè drammatico

Napoli

Accordi@disaccordi Tel. 0815491838

N.P. (E 3,50)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Maradona, la mano de D10s 17:30-20:00 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Riposo
Sala 2 Riposo

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Riposo (E 7,20)
Sala 2 Riposo (E 7,20)
Sala 3 Riposo (E 7,20)
Sala 4 Riposo (E 7,20)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Riposo (E 7,00)
Sala 2 114 Riposo (E 7,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Riposo
Sala 2 Magnani Riposo
Sala 3 Mastroianni Riposo

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Riposo (E 3,60)
Taranto 400 Riposo (E 7,00; Rid. 3,60)
Troisi 200 Riposo (E 7,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-23:00

Sala 2 110 Vacancy 16:00-18:20-20:40-23:00

Sala 3 365 Material Girls 15:50-18:10-20:30-23:00

Sala 4 430 The Protector 15:45-18:05-20:30-23:00

Sala 5 110 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00

Sala 6 110 Ocean's Thirteen 22:45

Il mio ragazzo è un bastardo 16:00-18:15-20:30

Sala 7 165 Transformers 16:30-19:45-22:45

Sala 8 165 Finalmente a casa 15:30-18:00-20:30-23:00

Sala 9 190 Idiocracy 15:30-18:00-20:30-23:00

Sala 10 200 Havoc – Fuori controllo 16:00-18:15-20:40-23:00

Sala 11 200 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 Riposo (E 7,00)
Sala 2 Riposo (E 7,00)
Sala 3 Riposo (E 7,00)
Sala 4 Riposo (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Riposo (E 7,00)
Sala Kerbaker Riposo (E 7,00)
Sala Baby Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Riposo (E 7,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Disturbia 17:35-19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Diario di uno scandalo 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Transformers 19:00-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Invisible 17:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Stick it 17:10-19:20- (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:10-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Alla deriva 18:00-20:10-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Riposo

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Disturbia 18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:10 (E 7,00)

Material Girls 23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Riposo (E 7,00)
Sala 4 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 Riposo (E 7,00)

Sala 6 190 The Protector 19:00--21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 8 158 Invisible 19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Stick it 18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Alla deriva 19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 18:45 (E 7,00)

La masseria delle allodole 20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 12 108 Notturno Bus 18:45-20:45-22:45 (E 7,00)

Sala 13 108 Il nuovo mondo 18:30-20:45 (E 7,00)

Havoc – Fuori controllo 23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Riposo (E 4,50)
Sala Grigia Riposo (E 4,50)
Sala Magnum Riposo (E 4,50)
Sala 4 Riposo

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Alla deriva 20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Catacombs 22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Disturbia 20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 El Rey 22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Stick it 20:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Havoc – Fuori controllo 22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 20.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Invisible 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Material Girls 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 The Protector 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Vacancy 23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

The Reef: Amici x le pinne 20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Transformers 20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Riposo
L. Denza Riposo
M. Michele Tito Riposo

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Disturbia 21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Ho voglia di te 21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Happy Feet 19:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Catacombs 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 The Protector 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● PIANO DI SORRENTO

Arena Delle Rose Tel. 0815341141

Cardiofitness 21:00

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62)
Sala 2 Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Riposo (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Riposo (E 7,00)
Sala 2 72 Riposo (E 7,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Riposo (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Ocean's Thirteen 20:00-22:30 (E 6,00)

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:00 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 2 107 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 3 97 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 4 35 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 5,50)

● VICO EQUENSE

Axidiecinema Tel. 0818028600˘

Riposo (E 5,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 2 315 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 3 85 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 4 85 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:00

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:00

Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Disturbia 17:40-20:05-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Alla deriva 18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:45-20:35- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Transformers 18:30-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Riposo
Sala 6 84 Riposo
Sala 7 125 The Protector 18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Riposo
Sala 9 236 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:35-21:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo (E 6,00)
Sala 1 433 Riposo (E 6,00)
Sala 2 231 Riposo (E 6,00)
Sala 3 190 Riposo (E 6,00)
Sala 4 77 Riposo (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Riposo

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 
Sala 2 Riposo
Sala 3 Disturbia 19:00-21:00-23:00

Sala 4 Riposo
Sala 5 Fearless 19:00-21:00-23:00

Sala 6 The Protector 19:00-21:00-23:00

Sala 7 Alla deriva 19:00-21:00-23:00

Sala 8 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 19:00-21:00-23:00

Sala 9 Riposo

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 21:30 (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Giardini Della Flora

Il destino nel nome 21:30

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)
Sala 2 Riposo (E 5,00)
Sala 3 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 21:00-22:45 (E 5,00)

Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 22:45 (E 5,00)

Sala 5 Alla deriva 19:00-21:00-22:45 (E 5,00)

Sala 6 Disturbia 19:00-21:00-22:45 (E 5,00)

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

Harry Potter
e l’Ordine della Fenice

Il castello di Cagliostro

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il
quinto capitolo cinematografico della
celeberrima saga nata dalla mente della
scrittrice inglese Joanne Kathleen
Rowling. Questa volta il piccolo mago
sempre più cresciuto dovrà sfidare
l’opinione comune: in tanti non gli
credono a proposito del ritorno di Lord
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una
nuova e severissima professoressa
viene incaricata di portare ordine e
disciplina.

di David Yates fantastico

Arriva sul grande schermo il film che
nel 1979 segnò l'esordio alla regia
del maestro Hayao Miyazaki ("La
città incantata" e "Il castello errante
di Howl"). In questa avventura ci
sono tutti i mitici personaggi del
fumetto, nati dalla matita di Monkey
Punch: dalla sexy Fujiko,
all'ispettore Zenigata, dal samurai
Goemon al fido pistolero Jigen.
Lupin, il celebre ladro, playboy e
gentiluomo, festeggia così i suoi
primi quarant'anni

di Hayao Miyazaki  animazione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Televisione e calcio: potente binomio
del potere globale. Tre gruppi etnici
separati da migliaia di chilometri, ma
uniti dal grande desiderio assistere
alla finale Germania - Brasile. Una
famiglia nomade nella steppa della
Mongolia, una tribù di cammellieri
tuareg nel deserto del Sahara e una
famiglia di indios nella Foresta
Amazzonica vanno alla ricerca di un
televisore per vedere l'ultima partita
del campionato del mondo di calcio
2002.

di Gerardo Olivares  commedia
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Riposo (E 5,50)
Sala Iommelli 85 Riposo (E 5,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Riposo (E 5,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Riposo (E 5,50)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Riposo

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Transformers 19:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Il 7 e l'8 21:30 (E 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Riposo

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Riposo (E 6,50)
Sala 2 Riposo (E 6,50)
Sala 3 Riposo (E 6,50)
Sala 4 Riposo (E 6,50)
Sala 5 Riposo (E 6,50)
Sala 6 Stick it 18:45-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 7 Happy Feet 18:40 (E 6,50)

Sala 8 Invisible 20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 9 Uno su due 20:30-22:45 (E 6,50)

Sala 10 Mio fratello è figlio unico 19:00-21:00 (E 6,50)

The Protector 23:00 (E 6,50)

Sala 11 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 6,50)

Sala 12 Alla deriva 19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 13 Disturbia 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Riposo

Arena San Demetrio Via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Bordertown 21:30 (E 3,50)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Riposo

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

The Protector 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Material Girls 15:50-18:00-20:15-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 Il mio ragazzo è un bastardo 15:55-17:55-19:55-21:55 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 5 Ocean's Thirteen 16:45-19:25-22:05 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 6 Transformers 16:20-19:15-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 15:45-18:35-21:25 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Havoc – Fuori controllo 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Vacancy 16:30-18:30-20:35-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Smokin' Aces 17:40-20:00-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:40-19:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Riposo (E 3,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057

Notte prima degli esami... oggi 22:00

Bolivar Tel. 0974932279

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:00-20:00

Ocean's Thirteen 22:00

● CAPACCIO

� Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861

Transformers 20:30-23:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:30-23:15 (E 3,50)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo
Sala Italia 64 Riposo

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Riposo

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

N.P.

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Hostel: Part II 21:00-23:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Ti odio, ti lascio, ti... 21:00-23:00 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Riposo

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Cardiofitness 19:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30

Sala 2 70 Ocean's Thirteen 20:30-22:30

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:30

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Riposo

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 ;

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore 21.30 RIDERE Rino Marcelli, Tullio del
Matto, Davide Ferri in "Signori si nasce"

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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I
l romanzo africano sta vivendo una nuova sta-
gione, grazie a generazioni di giovani scrittori e
scrittriciche,puravendoradici famigliariecultu-
rali in Africa, sono ormai residenti in paesi occi-
dentali dove sono cresciuti e hanno studiato. In
questi casi la scrittura si configura, almeno ini-
zialmente, come strumento di ricerca della pro-
pria storia individuale e di famiglia, e ancor più
della storia tout court. Questo tipo di situazione
esistenziale, ma anche culturale, è particolar-
mente frequente fra le donne africane, che sono
più di recente approdate alla scrittura narrativa
come mezzo di espressione del sé.
Aminatta Forna, figlia di un importante uomo
politico della Sierra Leone schiacciato dalle vi-
cende della guerra civile (la sua storia è al centro
del libro precedente della Forna, The Devil that
Danced on the Water, del 2003), di professione
giornalista e commentatrice radiotelevisiva,
nonhasmarrito il filodicontinuitàche la legaal-
le sue tradizioni e ai suoi ricordi e nel suo secon-
doromanzo,Lepietredegliavi,pubblicato inque-
sta stagione in italiano per i tipi di Feltrinelli nel-
la bella traduzione di Katia Bagnoli, si propone
di costruire un quadro culturale e storico della
Sierra Leone. Come altri giovani autori con un
piede nel mondo cosmopolita di New York e
Londra e l’altro nell’Africa dei miti e della tradi-
zione orale, attinge ai ricordi di una serie di don-
nedellasuafamiglia.Raccontareattraversolevo-

ci femminili èunmodoclassicodi fare storianel-
l’Africa postcoloniale, e gli esempi di questo ap-
proccio mnestico e stilistico sono numerosi so-
prattutto fra le donne che scrivono. La Forna si
distingue per l’apporto importante dell’elemen-
to mitico-fantastico, da un lato, e dall’altro, per
lo stile prezioso sino a divenire quasi virtuosisti-
co e tale da lasciare spazio, altre alla narrazione
deglieventi, ancheadescrizioniepaesaggicheir-
rompono continuamente nella trama narrativa,
rallentandone il ritmo in modo gradevole. Que-
sto aspetto particolare della scrittura della Forna
risulta assai attraente, e permette di scivolare da
un’epocaall’altrasovrapponendoricordi, imma-
gini, situazioni in un palinsesto collettivo i cui
plurimi strati si fondono uno nell’altro, confon-
dendo personaggi, colori, situazioni.
Risuonano qui le voci femminili di quattro zie
che sono figlie di un unico bisnonno paterno,
Gibril Umaru Kholifa, ma di varie sue mogli.
Una prima voce è quella dell’altera Asana, la cui
madre era la prima moglie Ya Namina; la secon-
da è Mary-Mariama, che finisce a far la serva al

minatore bianco Mr Blue in un campo nei giaci-
menti diamantiferi del paese; la terza è la sfortu-
nata Hawa, che perde il figlio che va a fare il ra-
gazzo soldato durante la guerra civile e scompa-
re; e infine la combattiva Serah da cui discende
in linea retta la voce narrante della nipote Abie.
Le immagini materne - di molte madri, in epo-
che diverse - ricorrono come fantasmi amati e
sempre vagheggiati, come quando Hawa rievo-
canel sognounamadreancoragiovaneabbiglia-
ta in modo eccezionale: «Vederla con quel vesti-
to mi aveva colto del tutto impreparata. Era un
abito lungo di tessuto stampato che veniva dal-
l’Europa, ricamato sopra il seno con un filo gial-

lo e blu. Le maniche si gonfiavano e si stringeva-
no nei polsini chiusi con i bottoni. La gonna a
pieghe sfiorava il pavimento. A quel tempo le
donne portavano semplici tuniche (…). Non
avevo mai visto un abito come quello. Era la pri-
maaindossare ilnuovomodellodelledonnecre-
ole delle grandi città». Gli abiti, le consuetudini,
descrivono avvenimenti e tempi diversi, sempre
inmovimento, come quando Serah fugge in cit-
tà insieme ai figli per liberarsi di un matrimonio
sbagliato,e leimmagini scorronoviafugacemen-
te a scandire un viaggio africano che è di ieri ma
potrebbe essere ancora di oggi: «…viaggiavamo
verso est con un odore di metallo caldo nelle na-

rici, accovacciati sul pianale di un mammy wa-
gon,una speciedi pick up, (…). Al margine della
strada un uomo vende angurie. Il camion si fer-
ma e la gente scende. (…)La donna vicino a noi
mi chiede di dare un’occhiata ai suoi fagotti e
trotterella sollevando la gonna verso la bosca-
glia. (…)Mia madre compra un’anguria che il
venditore spezza per noi, conficcando la punta
delcoltellonellascorzaeaprendolaconforza.La
mangiamo afette con la faccia rivolta alvento, il
succorosachiaro si asciugaappiccicoso sulmen-
to. Conserviamo i semi lisci e neri e poi li faccia-
mo volare a uno a uno dal camion in corsa. Più
tardi superiamo un autobus con un assale rotto

chescivola lateralmentecomeun granchio sulla
cresta dell’onda. Ed ecco che arriviamo coperti
di polvere come se, rotolati nella farina, fossimo
pronti per essere fritti».
L’arrivo nel quartiere indigeno della città è scon-
volgente, anche se la descrizione, resa attraverso
losguardodiunabambina,harisolticomici: «La
nottegli scarafaggicadonodal soffittodellastan-
za in affitto. E al mattino li troviamo capovolti
sotto i letti. Io li scopo fuori e mi chiedo, cadono
dal soffitto già morti? Oppure svengono cercan-
dodicamminarecapovolti e si spiaccicanoil cer-
vello sul pavimento? Dietro le tende di cotone
sottile altre sei brande sono posizionate in zone
separate. Sono vuote. La città segue orari nottur-
ni».
Questo tipo di notazioni ironiche, tipicamente
infantili, si mescolano a osservazioni tutte fem-
minili su caratteristiche del vestiario e dei com-
portamenti che individuano le diversità dei per-
sonaggi e degli ambienti sociali. Alla fine, voci
bambine, riflessioniadulte,meditazionidianzia-
ni si combinano inunasortadiunicagrandevo-
ce corale.
I riferimenti documentaristici più precisi vengo-
no forniti di sghembo, in sequenze brevi e sem-
pre combinate con una riflessione a posteriori,
come quando l’arrivo di un nuovo presidente
(che poi sarebbe Taylor, nella realtà storica) tra-
volge tuttinell’entusiasmo: «La facciadel nuovo
presidente con gli occhiali a specchio comparve
sulla copertina di riviste internazionali. ’Il capo
di stato più giovane del mondo’, diceva la dida-
scalia. Non aveva ancora compiuto trent’anni.
Noi eravamo tanto fieri del nostro presidente
con la faccia da ragazzo, così snello e forte, im-
mune alla corruzione e alle lusinghe. Talmente

fieri chegli affidammotutte lenostrepene espe-
ranzeepaureperché lesostenesse sullesuespalle
ampie. Il resto del mondo ci guardava sorriden-
do con affetto. O almeno così credevamo noi.
Noncapivamocheinrealtàstavanoridendodel-
la nostra idiozia».
La storia postcoloniale di questo lembo d’Africa
già segnato in passato dalla tratta degli schiavi e
dallescorreriecommerciali europeevienequi in-
serita negli interstizi delle vicende individuali e
famigliari, a spiegarne il senso o a giustificarne
gli esiti. Unromanzo davvero interessante,quel-
lodiAminattaForna,che sanarraree intrattene-
re e al tempo stesso promette sviluppi futuri gra-
zie al suo stile ibrido e innovativo.

L’Africa
ti insegna
che l’uomo
è una piccola
creatura,
in mezzo a tante
creature,
in un grande
panorama

Doris Lessing

Ascoltate quest’Africa
È donna, magica e ironica

■ di Cinzia Andrei

■ di Itala Vivan

Le pietre degli avi
Aminatta Forna

Trad. di Katia Bagnoli
pp. 298, euro 16,50

Feltrinelli

Figlia d’un leader
dissidente del
suo paese, recupera
la classica narrazione
orale. Una storia per
quattro voci femminili

Scrive: «Eravamo fieri
del nuovo presidente
Il resto del mondo
ci guardava con affetto
In realtà ridevano
della nostra idiozia»

Le opere

EX LIBRIS

IL ROMANZO Aminatta Forna,

cosmopolita, originaria della

Sierra Leone, è autrice delle «Pie-

tre degli avi», straordinaria saga

uscita questa stagione. Appartie-

ne alla leva di autori che stanno

immettendo nuova linfa nella nar-

rativa di questo continente

IL LUTTO A 81 anni muore il grande paesaggista.Appassionato divulgatore, portava con fierezza la scomunica comminatagli dalla Chiesa nel 1964 per la traduzione del «Vicario» di Hochhut

Pizzetti, poeta e giardiniere: ci insegnò che un prato non è una moquette

ORIZZONTI

«L’architettura italiana perde un pioniere
della sensibilità ambientale e
paesaggistica»: così il ministro Rutelli ha
commentato la scomparsa di Ippolito
Pizzetti, medaglia d’oro al valore culturale
della Presidenza della Repubblica nel 2005.
Nato a Milano nel 1926 da Irene Campiglio
e dal compositore Ildebrando, Pizzetti oltre
al «Libro dei Fiori» aveva pubblicato
«Robinson in città», l’«Enciclopedia dei Fiori
e del Giardino» e «Naturale inclinazione».
Aveva diretto per Rizzoli la collana
«L'Ornitorinco» e per Franco Muzzio «Il
Corvo e la Colomba». Era giurato del
premio Carlo Scarpa e del Premio Hanbury

L
o scrittore e paesaggista Ippolito Pizzet-
ti, che è morto a 81 anni, si portava ap-
pressomolti vizi di un’infanzia solitaria:

era imprevidente e solo con difficoltà parteci-
pedell’infelicitàdegliadulti.Manonc’eranul-
ladipuerilenella suacapacitàdi riconoscere il
valorediquellochepossedevaedicondivider-
lo senza sforzo e grettezze: gli spazi domestici,
dovefinchéèstatopossibile transitavanoalle-
gramente ex studenti e le belle assistenti del-
l’università, le piante introvabili, la preziosa
biblioteca inviata alla Fondazione Benetton
perché tutti ne potessero fruire, il suo stesso
tempo,regalatoachiunquevolesse incontrar-
lo.E soprattutto, la suavisionedelmondona-

turale, che attraverso gli articoli della rubrica
«Pollice Verde», sulle pagine dell’Espresso ave-
va folgorato e catturato i lettori degli anni ‘70.
All’epoca Pizzetti, con un padre ingombran-
te, il musicista Ildebrando, già Accademico
d’Italia durante il fascismo, era più che altro
un traduttore - nel 1964 la versione italiana
de Il Vicario di Hochhuth gli aveva guadagna-
to unascomunica di cui,da sincero laicoe de-
mocratico, era fierissimo- non un botanico,
anche se nel1968 si era trovatoa scrivere Il Li-
bro dei Fiori edito da Garzanti. Ma il suo modo
di parlare del verde era così nuovo per l’ Italia,
così diverso e toccante, che non è avventato
affermare che quel giardino raccontato con
amore, battendosi contro pregiudizi, conven-
zioni, fobie sciocche che creano una separa-

zionedapianteedanimali (proprio lui, cheal-
la finedellavita, rimanevaconbadanti chegli
tenevanolontanigliadoratigatti..)hamodifi-
cato il costume.Basta rileggere suiperiodicidi
queglianni leanalogherubrichedaaltri tenu-
te,conquei suggerimentidelpratodimoquet-
te, di piante che non sporcavano - un delirio
da casalinghe pazze- per capire che il verde
pubblico e privato non sarebbero quelli che
conosciamo oggi, se Pizzetti (che scriverà poi
per il Corriere della Sera, Il Messaggero, La Stam-
pa, La Voce, la Gazzetta di Parma, fino all’ulti-
ma collaborazione on line con Golem) non
avesse indicato che era possibile vivere l’espe-
rienza della natura legandola appassionata-
mente alla trama dei propri giorni. La presen-
za di Pizzetti che pur non essendo architetto

(la laurea ad honorem arriverà solo nel 2004)
insegnaArte dei Giardini e Composizione pa-
esaggistica nelle Università di Roma, Venezia,
PalermoeFerrara, si rifletteràanchesulpercor-
so e le scelte professionali di molti studenti. I
suoi laureati hanno sempre continuato a cer-
carlo, a raccontargli i loro progetti. E per que-
sto Ippolito Pizzetti insegnava e viaggiava an-
cora, sottoponendosi a fatiche che avrebbero
annichilito un ventenne. Contentarsi dell’
adulazione delle lettrici sarebbe stato più co-
modo, ma forse questo signore distratto, che
si barricava nella parola scritta invidiando la
creativitàdiTolstoj, avevacapitochebisogna-
va incontrarle davvero le persone, per conse-
gnare la chiave dell’unica realtà che conosce-
va: le emozioni.

Una donna passa davanti un cartellone pubblicitario a Freetown in Sierra Leone
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Q
uello che sai, già dall’inizio della
proiezione, che giungerà prima o
poi a chiudere tutto. Proprio così.
Quella morte era stata annuncia-
ta in un dibattito pubblico dura-
to cinque mesi. Un dibattito che
senza troppi infingimenti aveva
riguardato la presenza a Palermo
del generale venuto dal nord con
l’idea di fare il prefetto antimafia.
Una cosa era chiara: il generale i
poteri per coordinare la lotta alla
mafianondovevaaverli.«Checo-
sapuòdareadallaChiesaunosta-
todidiritto?»,avevachiestosulfu-
reo ai cronisti il sindaco di Paler-
mo, l'andreottiano Nello Martel-
lucci, quello che giurava che lui
la mafia non l’aveva mai vista,
tanto meno nel comune di Paler-
mo, reduce dai saccheggi del bi-
nomio Lima-Ciancimino. E
quando venti giorni prima di
quel 3 settembre si era tenuta al
ViminaleunariunionedelComi-
tato nazionale per la sicurezza
con la partecipazione del prefet-
to, ilpresidentedellaRegioneSici-
lia, l’andreottianoMarioD’Acqui-
sto, ne aveva atteso le conclusio-
ni in una saletta del ministero.
Per poi gioire con i cronisti- alla
notiziache i famosipoterinuova-
mente non erano stati accordati-
che il governo non avesse ceduto
alla tentazione di annunci «recla-
mistici e propagandistici».
Nondovevaaverli ipoteri, ilgene-
rale. Non solo. Ma doveva essere
umiliato, per quella sua pretesa
incomprensibile di andare a ri-
mettere i piedi nei verminai del
potere mafioso. L’aveva già fatto
due volte, all’epoca del bandito
Giuliano e all’epoca delle prime
Commissioni antimafia; e i ma-
fiosi che lui aveva portato a pro-
cesso, fossero gli anni cinquanta
o gli anni settanta, li avevano
sempre assolti, non l’aveva anco-
ra capita?Era andato perfino adi-
re a Giulio Andreotti che avrebbe
fatto il proprio dovere per intero,
che non avrebbbe potuto avere
occhi di riguardo nemmeno per i
suoi grandi elettori siciliani. Era

questa lagratitudineverso ilpote-
re democristiano dopo gli incari-
chi avuti contro il terrorismo? E
infine doveva pure essere isolato,
il generale. Perché si trovasse co-
stretto ad abbandonare la sfida,
spogliato del suo prestigio; o, nel-
la malaugurata alternativa di una
suaostinazione,potesseessereeli-
minatosenzatropporumore,ma-
gari quando la gente è in vacanza
e un delitto dura lo spazio di una
settimana: i funerali, l’ennesima
denunciadei «santuari»mafiosi e
non ci si pensa più.
Ma il generale era un osso duro.
Continuòachiedere ipoteridico-
ordinamento, battendosi contro
l’immagine autoritaria che gli
«amanti del diritto» volevano cu-
cirgli addosso. Non era il nuovo
prefetto Mori. E ogni suo passo
era lì a dimostrarlo: il gesto, mai
compiutofinoalloradaalcunrap-

presentantedelgoverno,dianda-
reaparlarenelle scuoleper invita-
re i giovani a ribellarsi alla mafia;
il discorso sul potere (che è un so-
stantivo ma anche un verbo di li-
bertà) tenuto ai maestri del lavo-
ro il 1˚ maggio; l’incontro con gli
operai dei cantieri navali o con i
familiari dei tossicodipendenti
(«vorrei che foste voi le mie forze
dell’ordine»); il rapporto con i
preti di frontiera; l’idea che per
sconfiggere la mafia si dovessero
trasformare in diritti dei cittadini
quelli che la mafia concedeva lo-
ro sotto forma di favori. Non era
certo da lui che venivano i rischi
di una sospensione della demo-
crazia. Piuttosto, come disse a Sa-
verio Lodato per l’Unità, sentiva
la responsabilità di operare «nella
trincea più avanzata della demo-
crazia italiana».
Era un osso duro. Continuò a lot-
tarecontro il tentativo diumiliar-

lo e di isolarlo. Gettò il peso del
prestigio nazionale conquistato
durante la lotta al terrorismo nel-
la tessitura e nella costruzione di
alleanze inedite. Era orgoglioso,
nonsi sarebbearreso mai. Vissi in
famiglia accanto a lui, giorno per
giorno, più di due settimane nel-
l’agosto che portava diritti a quel
3 settembre. Purtroppo e per for-
tuna. «Purtroppo» perché ne mi-
surai lasofferenza, l’amarezza infi-
nita.Eperché scoprii, più che leg-
gendo cento trattati di politolo-
gia, che cosa fosse ilpoteredemo-
cratico, almeno in questo paese.
Vidi come un sistema politico,
uno Stato- gli stessi per difendere
i quali lui aveva vissuto per anni
come un latitante-, potessero la-
sciare alla fine al suo destino l’uo-
mo che rappresentava la Repub-
blica nella lotta contro il suo ne-
mico più sanguinario. «Per fortu-
na», invece, perché mi illudo an-

cora oggi di essere riuscito, in fa-
miglia, ad alleviargli un poco
quella sofferenza.Eperché, paral-
lelamente alla scoperta del pote-
re, ebbi una insuperabile lezione
di vita, vedendo quanto grande,
quanto irriducibilepossa essere la
forza di un giusto che attinge ai
suoi princìpi e ai suoi valori (al
suo «credo», avrebbe detto) di
fronte al destino che si annuncia.
Ogni giorno era lungo, infinita-
mente lungo. Telefonate che
non arrivavano, speranze che si
accendevano, notizie di nuovi
morti, frasi ambigue o impotenti,
amici che ascoltavano e aiutava-
no, amici che si defilavano. La ri-
velazione, soprattutto, di quanto
possa farsi sentire il silenzio del
nocciolo duro del potere, quello
antico, quello che sa e prevede e

decide nell’ombra; di quanto sia
assordante il suo silenzio anche
quandosenti levocidegli studen-
ti, dei sindaci dei piccoli centri,
degli opinionisti, di un cardinale
o perfino di un presidente della
Repubblica.
Sembravaunleoneferito,miopa-
dre.Costrettodalle suestesse idee
a non arrendersi, ad andare verso
ildestino annunciato. «I cittadini
onesti, ci sono i cittadini onesti
che credono in quello che sto fa-
cendo, non li posso abbandona-
re. Voglio continuare a guardare
in faccia i miei figli e i figli dei
miei figli».Eognigiornoil tentati-
vodi trovare ilbandolomiracolo-
so per dare un senso compiuto a
tutto.
Tutto invece era già scritto. An-
che la celebre intervista a Giorgio
Bocca, che diede a un tempo la
misuradellagravitàdellasituazio-

ne e la forza della visione strategi-
ca del prefetto, rientrò alla fine in
questo copione. Avrebbe dovuto
rappresentare un punto di svolta
nei tormentati rapporti con il go-
vernoe inveceforseaccelerò lade-
cisione di arrivare alla fine. Non
si arrendeva, il prefetto, e per
giuntaaveva ideechiareemoder-
ne. Perciò gli fecero trovare altri
due cadaveri davanti alla caser-
ma dei carabinieri di Bagheria.
Nel portabagagli di un’auto. Fu
l’unica volta nella sua storia che
la mafia volle annunciare con
una telefonata a una redazione i
propri progetti. «L’operazione
CarloAlbertoèquasi conclusa, ri-
peto,quasiconclusa».Nonsiarre-
se nemmeno davanti a quell’an-
nuncio.Comenonsi fecescrupo-
li di continuare a isolarlo il noc-
ciolo duro del potere, il vecchio
potere con le sue grandi radici al
sud, quello che aveva segnato la
storia d’Italia da Portella delle Gi-
nestrealla trattativaconlacamor-
ra per la liberazione di Ciro Ciril-
lo. Il sottosegretarioagli interni, il
democristiano Angelo Sanza, di-
chiarò indispettito al Mondo che
per il governo dalla Chiesa era
«unprefettocomegli altri».Man-
dato apposta in Sicilia il giorno
dopo l’omicidio di Pio La Torre,
conlapubblicapromessadi farne
il perno di un nuovo impegno
dello Stato contro la mafia. Aper-
tamenteannunciatocomeprossi-
ma vittima del potere mafioso.
Maper ilgoverno«unprefettoco-
me gli altri». Uscì, quell’intervi-
sta, sul Mondo che andò in edico-
la con una data profetica: 3 set-
tembre.
E il 3 settembre sera l’«operazio-
ne Carlo Alberto» fu conclusa nel
centro di Palermo. In via Carini,
alle 21,10. Un piccolo esercito in
armi lo aveva atteso indisturbato
fuori dalla prefettura. Lo uccisero
suunaA112conEmmanuelaSet-
ti Carraro, la giovane crocerossi-
na che aveva appena sposato in
seconde nozze. L’agente di scorta
DomenicoRusso, checoraggiosa-
mente scese dall’auto di scorta e
cercò di contrastare da solo i ka-
lashnikov mafiosi, fu colpito an-

che lui a morte. Eppure nemme-
no questo bastava. Bisognava li-
berarsi del generale morto al più
presto. Ucciso la sera, la sua casa
visitata abusivamente la notte
stessa con la scusa di prendere le
lenzuolapercoprire icorpi, i fune-
ralivenneropreparatidi corsaper
il primo pomeriggio successivo.
In fretta, con una fretta dannata,
perché il delitto pesasse il meno
possibile. Il copione del silenzio
vennerottodalla folla.Chedimo-
strò di essersi affezionata e di ave-
re creduto nel «generale piemon-
tese» e fischiò con rabbia tutte le
autorità tranne Pertini, gridando
a noi figli da fuori i finestrini del-
l’auto «non lo abbiamo ucciso
noi siciliani, l’hanno ucciso a Ro-
ma». E venne rotto, il copione,
anche dall’uomo di chiesa che
volle celebrare i funerali, il cardi-
naleSalvatore Pappalardo. Il qua-
le nella sua omelia lanciò la stori-
ca accusa contro l’indolenza di
uno Stato che si era attardato in
parole e poi parole mentre la Pa-
lermo-Sagunto veniva espugnata
dai suoi nemici. Alle otto della se-
ra del 4 settembre, nemmeno
ventiquattr’ore dopo la strage, i
duecorpieranogiàarrivatiaMila-
no. La Sicilia, quella parte di Sici-
lia che non l’aveva voluto, se
n’era alfine liberata. Ma non per
sempre. In suo nome prese il via
un movimento di opinione che
ne avrebbe riproposto a lungo i
princìpi e le intuizioni. «Dalla
Chiesa ce l’ha insegnato, fuori la
mafia dallo Stato», iniziarono a
scandire igiovanisiciliani,maan-
che quelli campani e calabresi.
Fu, nella storia d’Italia, il primo
generale preso a simbolo dai mo-
vimenti studenteschi.
Un generale anomalo. Carico di
Risorgimento, di amor patrio,
conisuoi«alamaricuciti sullapel-
le», come gli piaceva ripetere.
Amante dell’ordine e della legge.
Ma anche partigiano nelle Mar-
che; anchecapace di farevalere la
legge di fronte alla mafia forte di
protezioni:perdaregiustiziaaPla-
cido Rizzotto o per denunciare le
complicitàpoliticheaunaammu-
tolita commissione parlamenta-

re antimafia. Non certo comuni-
sta;enemmenodi sinistra, anche
se mai, neppure una sola volta,
disse in famiglia per chi votava.
Macapace di incontrarsi con i co-
munisti nella difesa dello Stato.
Quando la notizia del delitto
giunse alla festa nazionale del-
l’UnitàaTirrenia, era incorsouna
serata dedicata proprio alla lotta
alla mafia e alla figura di Pio La
Torre, il dirigente comunista che
tenacemente aveva sollecitato
l’invio di mio padre a Palermo.
Aveva la parola il direttore del-
l’Unità Emanuele Macaluso, che
con il giornale aveva sostenuto il
nuovo prefetto nei suoi cento
giorni, capendo bene, per antica
sapienza di lotte siciliane, lo spes-
soree la gravità di atti e silenzi. Fu
Natta a un certo punto ad allun-
gargli silenziosamente un foglio
con la notizia della strage di via
Carini.Macalusostettezittoa lun-
go. Poi comunicò al pubblico
quel che era accaduto. Anche al
generale come a Pio La Torre.
Una vera dichiarazione di onni-
potenza da parte di Cosa Nostra.
Poi, per brevi istanti, il direttore
dell’Unitàvolleparlaredell’incon-
troche era avvenuto tra il genera-
le e i comunisti. Di quell’incon-
tro avvenuto due volte. La prima
contro il terrorismo, la seconda
contro la mafia. Era vero. Mio pa-
dreavevaapprezzatoprogressiva-
mente nei comunisti la serietà,
l’affidabilità della parola, il corag-
gio - anche- quando si trattava di
difendere le istituzionidemocrati-
che. Doti che per un militare fi-
glio di militare erano dirimenti. E
alle quali volle fare ricorso, sia
quando ci fu da difendere le fab-
briche dalla suggestione armata
sia quando ci fu da stare nella
«trinceapiùavanzatadellademo-
crazia italiana» a Palermo.
Un generale anomalo. Amatissi-
mo dai suoi carabinieri, e spesso
al centro, nell’Arma, di invidie e

gelosie anche postume. Punto di
riferimento obbligato nella me-
moria collettiva di quella terribile
sfidache fu la lottacontro il terro-
rismo, simbolo dello Stato e della
forza dello Stato, e tuttavia sco-
modo per via di quella sua fissa-
zione della legge e della sua vo-
glia di impersonarla davanti a
chiunque. Uomo d’ordine e sov-
versivo al tempo stesso. Per que-
sto a venticinque anni di distan-
za,ancheorachetanti suoinemi-
ci non ci sono più o non esercita-
no più alcun potere, il suo nome
è segno di contraddizione. E in-
torno alla sua memoria si avverte
ancora,epidermicamente, l’imba-
razzo, la convinzione che sia me-
glio- per evitare «grane» o rim-
brotti- non dargli ospitalità, o ri-
dargli la parola, o consentirgli di
raccontare, anche indirettamen-
te, la sua storia.

Mio padre, uomo d’ordine e sovversivo

Dopo il generale, il «pool»
E la guerra continuò

■ di Nando Dalla Chiesa
/ Segue dalla prima

OPERAZIONECAR-

LO ALBERTO Così

la mafia aveva battez-

zato il piano per isola-

re ed eliminare il ge-

nerale piemontese

mandato a Palermo.

Succedeva il 3 set-

tembre 1982. Oggi il

figlio racconta

Lo scenario

Ai funerali
ci gridavano
«Non l’abbiamo
ucciso noi
siciliani, l’hanno
ucciso a Roma»

In gran fretta
i corpi del
prefetto e della
giovane moglie
trasportati
a Milano

Giudici, collaboratori di giustizia,
uomini politici. E semplici cittadini. Tutti
uccisi dalla mafia in stragi, attentati,
agguati. L’attentato a Carlo Alberto dalla
Chiesa sembrò il culmine di una sfida, in
realtà fu l’inizio di una mattanza.
E fu la magistratura a sopportarne il peso
più doloroso. L’agguato simbolo di una
stagione che sarebbe culminata anni dopo
con le stragi di Capaci e di via D’Amelio, fu
infatti l’assassinio del giudice Rocco

Chinnici, avvenuta un anno dopo quello di
Dalla Chiesa. L’attentato di via Pipitone, il
29 luglio dell’83, era la dichiarazione di
guerra della mafia al pool di Palermo -
creatura di Chinnici divenuta operativa solo
dopo la sua morte - ossia a quel gruppo di
magistrati che dedicarono la vita a studiare
e combattere e processare il fenomeno
mafioso. Il pool, segnò la stagione della
riscossa del potere dello Stato e della
legalità in Sicilia.
Furono i magistrati Falcone, Borsellino, Di
Lello a continuare nei fatti l’opera di Dalla
Chiesa.

Ad Andreotti
aveva detto che
non avrebbe
avuto riguardi
per i suoi
grandi elettori

ORIZZONTI

Il luogo dell'omicidio del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa; in basso il generale con la moglie Emanuela Setti Carraro
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MARIO SOARES

GIAN GIACOMO MIGONE

Q
ualcunoricorda lavecchia talpa
che scava per la liberazione di
tutti? A me tornava in mente,

ogni volta che osservavo all’opera Ri-
naldo Bontempi. Come la talpa, Rinal-
do preferiva lavorare sottoterra; amava
essere poco visibile quando la politica
stava diventando soprattutto visibilità,
pur essendo, lui, del tutto trasparente
(miracolo di talpa).
Neimucchidi terrache,di tanto intan-
to, segnavanoil suoprocederesotterra-
neo, spuntavano sempre cose buone.
Neidieciannichelohannovisto impe-
gnato al Parlamento Europeo, egli ha
realizzato ciò che molti hanno soltan-
to proclamato: legare il suo territorio -
la Val Pellice e la Val Ghisone, Torino,
il Piemonte, l’intero suo collegio del
Nord-Ovest - all’Europa, senza retorica
ma stabilendo solidi contatti, legami,
programmi di lavoro. Grazie al presti-
gioconquistatoaBruxelleseaStrasbur-
go,un deputato italiano che parlipoco
in lingue che i suoi colleghi compren-
donoed è sempre disponibile ad accol-
larsi fatiche al servizio del suo gruppo,
quello socialista nel caso di Bontempi,
e del Parlamento intero, viene subito e
sempreapprezzato. Egli è stato il prota-
gonista ignoto in un faticoso negozia-
to, prima parlamentare poi governati-
vochehaconsentitoun’adesionepres-
soché indolore dell’Italia all’area di
Schengen. Quello che avrebbe potuto
diventare un tipico conflitto tra sini-
stra cosiddetta moderata e sinistra co-
siddetta radicale ha trovato sintesi e
conferma in un allargamento dell’Eu-
ropa dei diritti e dei doveri.
Rinaldo sapeva perdere. Quando egli
non divenne segretario del Pci di Tori-
no, sconfitto per un solo voto da Gior-
gio Ardito, ci furono sofferenze e an-
checontroversie.OrmaiperanniRinal-
do e Giorgio sono stati in pressoché to-
tale sintonia e, senza avergli parlato so
che Giorgio condividerà queste poche
righe.
Secondo episodio. Malgrado il lavoro
straordinario compiuto al Parlamento
Europeo,Rinaldo Bontempinonviene
ricandidato. Non contano competen-
ze e credibilità, difficili da acquisire so-
prattuttoaldi làdelleAlpi.Rinaldociri-
mane male, per qualche settimana lo
vediamo torvo, perché il suo scalare è
stato inopinatamente interrotto.Poi ri-
prende, come se nulla fosse, perché le
motivazioni e il senso della direzione
restano. Privo della forza che gli dava il
suo ruolo istituzionale dirà, Rinaldo si
fabbrica nuovi strumenti, potenzia il
vecchio CIE (Centro per l’Integrazione
Europea), con cui apre Torino e il Pie-
monte al Mediterraneo, al Mediorien-
te,agli immigrati incarneedossa.Con-
tinua a scavare, la vecchia talpa. Si fer-
ma una prima volta perché fisicamen-
te sta male, poi riprende, finché il suo
cuorecessadibattere.Chi seguirà il suo
esempio?

g.gmigone@libero.it

S
i è ripetuta la solita scena. Mentre
l’esercito libanesecantavavittorianel-
la battaglia combattuta tra le macerie
del campo profughi palestinese di
Nahrel-Bared - con i ribelli inpurosti-
le Al Qaeda che si opponevano anco-
raall’autoritàdelloStato -unodeipor-
tavoce islamisti ha annunciato con
una cassetta audio che alcuni milizia-
ni erano fuggiti dal campo e stavano
progettando un «giorno nero» per il
governo libanese di Fouad Siniora.
Unabruttanotiziadavveroperunpae-
se alle prese con una controversa ele-
zione presidenziale e il cui governo è
sostenuto militarmente dagli Stati
Unitinelquadrodella«guerraal terro-
re».
Ilnastroregistratohacominciatoacir-
colare appena poche ore dopo che
l’amministrazione Bush aveva comu-
nicato la sua decisione di inserire «Fa-
tahal-Islam»nell’elencodelle43orga-
nizzazioni «terroristiche» i cui beni
vengono congelati negli Stati Uniti e
ai cui membri non è consentito l’in-

gresso in America. C’è da dubitare, e
molto, che uomini disposti a combat-
tere fino all’ultima goccia di sangue
tra le macerie del campo profughi ab-
biano conti correnti a Wall Street o
che abbiano fatto domanda per otte-
nere il vistodi ingressonegli StatiUni-
ti. Ma è così che funziona la «guerra al
terrore».Ognipartespara lesuecartuc-
cepropagandisticheeuccidealtriesse-
ri umani.
Per capire quanto grave è diventata la
situazioneinLibanobastadareunaoc-
chiataallestatistiche.Deicirca200uo-
mini morti da quando è scoppiata la
battaglia del campo profughi a mag-
gio, 136 sono soldati libanesi. Appena
32 vittime meno di tutti i caduti bri-
tannici in Iraq dal 2003, anno dell’in-
vasione. Almeno 14 di loro sono stati
sgozzati la prima notte e l’assedio al
campo ha messo fuori uso una delle
principali centrali elettriche del Liba-
no colpita dai razzi sparati dagli insor-
ti nel Libano settentrionale. Le petro-
liere non possono più rifornire la cen-
trale e di conseguenza in tutto il paese
manca spesso l’energia elettrica.
La crisi costituzionale è grave quasi
quanto le battaglie. Il presidente fi-
lo-sirianoEmileLahoud hadichiarato
che non ratificherà le elezioni presi-
denziali del mese prossimo in quanto
nel governo Siniora non figurano
membri sciiti (se ne sono volontaria-

mente andati l’anno passato) e che si
vedrà costretto a consegnare il potere
all’esercito. E come sanno tutti i liba-
nesi - in realtà tutti gli arabi - conse-
gnare il potere all’esercito è una vec-
chia tradizionedelle dittature del Me-
dio Oriente.
Il Libano non è una dittatura, ma c’è
ora la crescente e diffusa convinzione
che il generale Michel Suleiman, ca-
po dell’esercito libanese, potrebbe es-
sere invitato a guidare il Paese nel ca-
so dovesse perdurare questa situazio-
ne di stallo. Suleiman, una cristia-
no-maronitachehamostratouncon-
siderevole tatto nella gestione delle
operazioni militari dell’esercito liba-
nese - in una zona del mondo nella
quale ai generali piace dire alla gente
cosa fare, Suleiman ha miracolosa-
mente annunciato due mesi fa che
l’esercito rimarrà unito inattesa che il
popololibanesedecidailpropriofutu-
ro - è popolare in un Paese che vive
sull’orlo del baratro. Lo scorso genna-
io in una serie di violenti disordini
per le strade, i suoi soldati sono riusci-
ti a impedire lo scoppio di una guerra
civile senza uccidere nemmeno una
persona. Provate a fare il confronto
con i soldati britannici in Irlanda del
Nord, con quelli francesi in Algeria
ecc.
Ilcapodell’esercitolibanesedeveesse-
re un maronita in applicazione del si-

stemasettariodigovernoe, ironiadel-
la sorte, sono i maroniti ad essersi di-
mostrati tragicamente divisi sul loro
futuro. Il loro partito filo-siriano è, di
fatto, guidato da un alto ufficiale del-
l’esercito, l’ex generale Michel Aoun,
che bollava come «terroristi» gli
hezbollah anti-governativi quando
nel 1989 pensava di diventare presi-
dente del Libano e che ora è alleato
con il «Partito di Dio» nella speranza,
ancora una volta, di diventare presi-
dente.
DestinodelLibanoèrendere lasuavi-
ta politica oscura e impenetrabile ai
suoi cittadini quasi quanto lo è agli
stranieri, ma a Beirut corre voce che
Suleiman abbia rapporti sorprenden-
tementebuonicon Damasco- contro
i cui accoliti sta probabilmente com-
battendo a Nahr el-Bared - e che sia
anche appoggiato dagli americani
(che amano molto i generali amici).
Lo stesso presidente Lahoud è un ex
comandante dell’esercito. Ma il paese
potrebbeaverbisognodimoltimilita-
ri per venire a capo di Fatah al-Islam.
Nella registrazione audio Abu Jandel
al-Dimashqi,delmovimentocombat-
tente con base in Siria «Tawhid e
Jihad»,haannunciatolamorte inbat-
taglia del vice comandante del grup-
po nel campo, Abu Hereira (vero no-
me: Shehab al-Qaddour) aggiungen-
do che «la morte del nostro fratello

(...)haappiccato il fuoco.Sappia ilgo-
verno del traditore Siniora che alcuni
eroi di Fatah al-Islam sono fuggiti dal
campo e ora si trovano in mezzo a
voi. Vi aspetta un “giorno nero”». Poi
ha proseguito condannando il rifiuto
dei compaesanidiAl-Qaddourdi sep-
pellirlo a Mishmish, dove era nato.
Madamaggio sonostatiuccisi tre sol-
datiprovenientidalmedesimovillag-
gio; di questi tempi le tombe vanno
scelte con estrema attenzione.
I libanesi hanno affrontato moltissi-
mi «giorni neri» dal 1976 (una guerra
civile durata quindici anni, due inva-
sioni israeliane, l’egemonia siriana,
l'assassiniodiprimiministri,ministri,
parlamentariegiornalisti),mal’ascol-
to della registrazione audio è comun-
que inquietante. George W. Bush e il
presidente francese Nicolas Sarkozy -
che si trova molto lontano dal Liba-
no, per l’esattezza sulla costa est del-
l’America - durante il fine settimana
hannogettatounpo’della loroperso-
nale benzina sul fuoco dichiarando
chenoncidovrannoessere«atti inco-
stituzionali» - ad esempio presidenti
«nominati» - in Libano. Si deve - o si
dovrebbe - votare il 25 settembre.
Annotate questa data sul vostro dia-
rio.

© The Independent
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È
da poco più di quattro secoli
che Spagna e Portogallo so-
noidueuniciStatidellapeni-

sola Iberica, spesso con storie paral-
lele, alleanzeedestini contradditto-
ri,maconal loro internocinquena-
zioni, con lingue, tradizioniecultu-
rediverse:Castiglia, Portogallo,Pae-
se Basco, Catalogna e Galizia, con
altre in probabile gestazione.
La Spagna è una creazione plurale
(uno Stato di varie nazioni), forma-
ta alla fine del XV secolo. Il matri-
monio tra i Re Cattolici, Isabella e
Fernando, nel 1469, sottintese
l’unificazionedei loro rispettivi Sta-
ti - Castiglia e Aragona - per forma-
re la Spagna e, successivamente,
con la conquista del Regno di Gra-
nada nel 1492, l’espulsione dalla
Penisola dei musulmani e (per di-
versi motivi) degli ebrei.
Il Portogallo, come Stato indipen-
dente, ha una storia più vecchia di
tre secoli (1140). Alfonso Henri-
ques si separò dal Regno di Leon e,
dopo aver espugnato Lisbona ai
mori, e con l’aiutodei crociati, fu ri-
conosciuto re dal papa Alessandro
II (1179).
Verso la fine del XVI secolo (1580),
dopo che la morte (o la scomparsa)
del reSebastiánnellabattagliadiAl-
cazarquivir non aveva lasciato di-

scendenza, Filippo II di Spagna, un
monarcaprudente, taciturnoe per-
sistente, si auto-designò re del Por-
togallo. Perché, come è d’uso dire,
«lo ereditò, lo conquistò e lo com-
prò».E così fu veramente.Unì i due
regni nella sua persona.
Ma il fatto fu il Portogallo perse la
sua indipendenza per i seguenti 60
anni. La recuperò nel 1640, perché
laSpagnadiFilippo IV, impantana-
ta nella guerra di Catalogna, all'al-
tro lato della Penisola, non aveva
sufficiente forza per imporre la pro-
priavolontà sudue fronti e il Porto-
gallo seppe approfittare di questa
favorevole congiuntura.
Tuttoquestoè in riferimentoall’in-
tervista concessa qualche settima-
na fa a un giornale portoghese dal
premio Nobel per la Letteratura, Jo-
séSaramago, che ha provocatouna
certa discussione in Portogallo co-
meinSpagna.Tra le altrecose, Sara-
mago ha detto: «Non vale la pena
che faccia il profeta, ma credo che
finiremo integrandoci» (si riferiva
a Portogallo e Spagna). E, più avan-
ti: «Nonsaremogovernatidagli spa-
gnoli (...), saremo ciò che i catalani
vogliono essere e sono già in Cata-
logna». Per aggiungere: «Probabil-
mente (la Spagna) dovrebbe cam-
biar nome e chiamarsi Iberia».
L’intervista in sé non aveva niente
di condannabile né cose che scan-

dalizzassero.Maha ugualmente su-
scitatounaqualchepolemicaecon-
fusione, soprattutto nella mente
dei nazionalisti portoghesi, ancora
sensibili per la perdita dell’impero -
e l’inevitabile decolonizzazione - di
30 anni fa.
La verità è che le idee iberiste (il ri-
conoscimento di un'unità nella di-
versità) non sono nuove. Esiste
unacorrentediquesto tiponelpen-
sieroportoghesechevieneda lonta-
no - ovviamente, dal XIX secolo
(con Antero e Oliveira Martins) e
dal XX, con Miguel Torga, Natália
Correia e lo storico Oliveira Mar-
ques -, chehaavutopiùomenoim-
portanzasecondo lecircostanzepo-
litico-economiche e internazionali
e che si è evoluta nei due Stati iberi-
ci e nella Penisola nel suo insieme.
Paradossalmente, non ebbe molto
successo durante le dittature di
Franco e Salazar, visto che i due dit-
tatori iberici,unitàdall’ideologia fa-
scista, non ebbero mai buoni rap-
porti tra di loro, pieni di sfiducia
l’un l’altro.
I tempi sono cambiati. Spagna e
Portogallo sono due democrazia
consolidate, integrate da 20 anni
nella Comunità Economica Euro-
pea e, dal 1992, nell’Unione Euro-
pea. L’internazionalizzazione delle
nostre rispettive economie ha pro-
dotto, come era naturale, l’attuale

integrazione.
E questo è un fatto che non biasi-
mo assolutamente. Oggi, più che
mai, il capitale non ha patria, come
dicevaMarx.L’integrazione econo-
mica è un processo al quale sono
soggetti tuttigli Stati europei.L’uni-
ca possibile alternativa a tale ten-
denza sarebbe quella di retrocedere
all’«orgogliosamente soli» di Sala-
zar, principale responsabile del ri-
tardo nel quale ancor oggi noi por-
toghesi ci troviamorispetto aipaesi
più ricchi d’Europa.
Altra cosa è l’integrazione politica.
In ambito europeo, la stiamo co-
struendo lentamente, con le con-
cessioninecessarieallenostre sovra-
nità. Se non avanziamo - come sa-
rebbe preferibile da tutti - è perché
l’Unione non sembra capace di di-
sfare il nodo gordiano che le è stato
imposto, soprattutto, dal Regno
Unito.
IlPortogalloèunPaeseconunafor-
te identità culturale e linguistica,
membro da 10 anni della Comuni-
tà dei Paesi di lingua portoghese -
che include dal Brasile fino a Ti-
mor, passando per i paesi africani
che parlano portoghese - e con una
solida coesione nazionale, posta a
dura prova con la decolonizzazio-
neper cui il Portogallo dovette rice-
vere, in extremis, circa un milione
di “ritornati”, persone arrivate dal

maggiorcollassodelleantiche colo-
nie e che furono rapidamente inte-
grate al tessuto nazionale, senza
grandi problemi.
L’integrazione politica peninsula-
re, dal punto di vista portoghese,
non è vicina e neppure desiderabi-
le da nessuno. «Siamo tutti ispani-
ci», si intitola un libro molto inte-
ressante della poetessa nostalgica
Natália Correia. È indiscutibile. Sia-
mo atlantici, mediterranei e penin-
sulari, con interessi comuni, forti
vincoli culturali e obiettivi conver-
gentinell’Unione Europea, inAme-
rica Latina e in altre aree. Per que-
sto, nello stato attuale del mondo,
lanostra indipendenzaè - edevees-
sere - un fattore di unità più che se-
parazione. Nella stessa maniera in
cui il riconoscimento delle identità
ispanicheè,per laSpagna,un fatto-
rediunitàmoltopiù solido dell’im-
posizione del centralismo di Ma-
drid.
Tuttoevolvenelmondoglobalizza-
to di oggi, forse con eccessiva rapi-
dità. I concetti, le verità, le identità.
In tempi come quelli che viviamo,
niente unisce più i popoli - e le per-
sone - delle convergenze strategi-
che, la solidarietà e la libertà.

Mário Soares è stato presidente e
primo ministro del Portogallo

Traduzione di Leonardo Sacchetti
Copyright Ips
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I giorni neri del Libano

La mattanza delle donne
continua
Facciamo qualcosa. Tutti

Lamattanza delle donnecontinua. Maanche
del caso della povera ragazza uccisa il 10 ago-
stoaSanremodalsuoexfidanzato,LucaDelfi-
no, sospettato di aver ucciso lo scorso anno
anche Luciana Biggi, se ne parlerà per qual-
che giorno, poi scenderà di nuovo il silenzio,
un silenzio stridente rispetto alle migliaia di
donne che ogni anno vengono uccise nel
mondoecheforseavevanocercatoaiuto, sen-
za che nessuno fosse stato capace di ascoltar-
le.
In Italia, in media ogni tre, quattro giorni vie-
ne uccisa una donna dal proprio marito, ex
marito, fidanzato, ex fidanzato o convivente,
circa cento ogni anno; nel 70% di questi fem-
minicidi lavittimaavevagià inprecedenzasu-
bito violenza dal suo aguzzino. Le donne in-
contrano lamorte semprepiù frequentemen-

tedagliex(39.5%deicasi)daiquali sieranose-
parateinmolti casiperchéavevanopresocon-
sapevolezza della pericolosità di questi indivi-
dui. Non è raro trovare in queste storie prece-
denti di denunce per minacce, molestie, vio-
lenza privata, percosse, lesioni. Non c’è biso-
gnodicapire,di aspettareoltre,di leggere libri
o fare ricerchesull’argomentoperchéormaisi
sa: la mattanza contro le donne esiste e perse-
vera. Il maltrattamento è destinato a reiterarsi
quando ha luogo ed è molto difficile se non
impossibile che il reo desista dal suo compor-
tamento. Imaltrattanticontinuerannoaesse-
re violenti, e a volte anche a uccidere fino a
che qualcuno non glielo impedirà ma il mes-
saggiosocialechedeveesseredatointuttique-
sti casi èunosolo: laviolenzanonvieneenon
può essere tollerata in nessuna circostanza.
Adesso che sempre più relazioni si possono,
per fortuna, creare e rompere, aumenta lo
stalking (atti persecutori), non ancora reato
nelnostroPaese,dove l’expartnerchenonac-
cetta che l’altra (nella stragrande maggioran-
za dei casi si tratta di stalker maschi) possa de-
cideredinonstare insiemealuieavereunavi-
tapropria,cominciaamettere inattocompor-
tamenti molesti, assillanti che sfociano in ve-
reepropriepersecuzioni.Lofannoperposses-
so, per bisogno di controllo, ma alla base an-
che per un profondo senso di insicurezza per-
sonale. L’ “abbandonato” comincia la sua
opera persecutoria a volte arrivando a suggel-
lare con la morte per sempre il diritto di con-
trollo della vita altrui, togliendogliela.

Non possiamo più sconvolgerci o indignarci,
ma dobbiamo agire, ognuno per il proprio
ruolo, funzione, a livello di coscienza sociale
oltre che individuale.

Anna Costanza Baldry
Psicologa criminologa

Seconda Università degli Studi di Napoli

Rom: la nostra ipocrisia
e la lezione
della signora Amelia

Città, autobus stipato di passeggeri con borse
e valigie. Sale un gruppetto di zingari: fug-
gi-fuggi generale, o quantomeno allarmismo
diffusoe -ammettoperesperienza-compren-
sibile.
Lo so, la cosa peggiore è la diffidenza e l’indif-
ferenza reciproca; ma, se non vogliamo fare
gli ipocriti o i buonisti alla moda, questa la re-
altà. Ma una buona notizia c’è: individual-
mente “sporcandosi le mani” qualcosa si può
ottenere e subito. Per esempio, nel fatto tragi-
co di Livorno, in cui sono bruciati vivi i quat-
tro bimbi della baraccopoli, leggo che una vi-
cina, lasignoraAmelia, raccontaall’intervista-
tricechealcunidi loroandavanodalei adaiu-
tarlanell’ortoe lei insegnava lorounpo’d’ita-
liano.
Non c’è dubbio che il problema sia storico e
politico, tant’è vero che le Istituzioni litigano
e si dedicano all’arte dello scaricabarile. Ma
qualsiasicosasi riescaafareper iRom(casepo-
polari, formazione professionale, scolarizza-

zione: misure quantunque indispensabili in
un paese civile!), non servirà all’integrazione,
fino a che la gente comune continuerà a con-
siderarli appunto zingari (dal greco, letteral-
mente “intoccabili”). Problema reciproco, se
è vero che le mamme nomadi per spaventare
i loro figli dicono: “Ti facciamo catturare dai
gagè!” (ovvero noi). La signora Amelia invece
li toccava gli intoccabili.

Piero A. Zaniboni, Bologna

Ma i tg, questi tg
sono utili
a qualcuno?

A volte valuto ciò che mi circonda in termini
di utilità: quel coltello è utile per tagliare una
fetta di pane? Quel cd musicale è utile per di-
strarmi un po’? Rimanere in silenzio è utile
per evitare una brutta figura? Lavorare è utile
per vivere meglio? E così via. Cerco di capire
se un dato oggetto o una data azione possano
aiutarmi a raggiungere un determinato obiet-
tivo dal quale trarre un beneficio soggettivo,
un vantaggio personale.
A volte, poi, allargo le mie valutazioni uscen-
dodaunavisuale,comedire,egoisticacercan-
do di capire se un dato oggetto o una data
azione siano utili per altre persone oltre a me.
In questo caso l’utilità diventa “pubblica”, ca-
pace cioè di recare vantaggi e benefici a due o
più persone.
Eallorami chiedo: l’autobusnumero undici è
utile per chi abita a Pistoia e vuole arrivare a

Quarrata? L’aria condizionata nell’ufficio co-
munale è utile per sopportare meglio il caldo
estivo? E così via.
Ieri sera, ragionando in questi termini, mi so-
no chiesto se i telegiornali delle reti nazionali
(Rai Uno, Rai Due, Rai Tre) abbiano un’utilità
pubblica dato che, come servizi pubblici (ri-
volti a tutti e supportati dai soldi di tutti), do-
vrebbero recare vantaggi e benefici a due o
più persone.
Dopol’ultimo,ennesimo, telegiornale, lamia
rispostaè statanegativaperchécomunicareal
pubblico che due persone sono morte in un
incendio doloso non è utile al fine di evitare
che altri incendi vengano appiccati; perché
comunicarealpubblicochecinqueragazzidi-
ciottenni sono morti in un incidente stradale
causa la velocità elevata non è utile al fine di
evitareche altri incidenti siano causati dall’al-
ta velocità; perché comunicare al pubblico
che una bella ragazza ha venduto migliaia di
calendari che la ritraggono nuda non è utile
al fine di evitare la discriminazione femmini-
le.
Unmixdicronacaneraecronacarosa,uncol-
lage fulmineodi notizie della durata di 30 mi-
nuti spaccati al secondo, non può essereutile.
Non può.

Giulio Corsini

Spagna, Portogallo o Grande Iberia?

La lezione
di Bontempi
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SEGUE DALLA PRIMA

I
l giornale che da settimane rac-
conta la «normalità» della pre-
senzadella ‘ndranghetanellavi-
ta economico-sociale e politica
della Calabria.
In queste ore di sconcerto per la
barbarie di cui sono stati capaci i
killer mandati dall’Aspromonte
percolpire inunacittà industria-
le della Germania, non dobbia-
mo perdere la bussola. Siamo di
fronte alla coda di una faida tra
le famiglie di San Luca che ha
già prodotto decine di morti, e
probabilmente altri ne produrrà
se non sapremo mettere in cam-
potutte lepotenzialità investiga-
tiveegli strumentigiudiziariper
arrestarla definitivamente; ma
chi era in Germania - vittima o
carnefice - non erapartito con la
valigiadicartoneperfare ilpizza-
iolo,era lìpergestire investimen-
ti, operazioni finanziarie, specu-
lazioni edilizie. Per controllare e
gestire il traffico della droga, co-
me dimostrano recenti inchie-
ste tra Germania Belgio e Olan-
da, o trattare importanti partite
di armi o, come pare, era anche
interessato all’acquisto di Gaz-
prom, monopolista russo del
gas, e agli investimenti turistici
sul Baltico. La ‘ndrangheta va
guardatacosì: senza maiperdere
il significato del suo simbolismo
arcaico nel controllo del territo-
rio, dai riti dell'affiliazione fino
alle faide famigliari, soprattutto
nella ionica reggina,macoglien-
done sempre i nessi con la sua
«modernità», frutto delle sue di-
sponibilità finanziarie ripulite
nellemilleopportunitàdellaglo-
balizzazione.Tutto il restoè fuor-
viantee tendea minimizzare un
fenomeno che va aggredito al
piùalto livellodellasuapericolo-
sità: la sua ricchezza, i suoi patri-
moni, la pervasività delle sue re-
lazioni sociali e istituzionali.
Parliamo di una mafia che, a se-
guitodei colpi inferti a Cosa No-
stra dopo la stagione stragista
del ‘92-‘93,èriuscitaaconquista-
re il primato mondiale nel traffi-
co della droga, gestendo gran
parte delle porte di accesso della

cocaina inEuropa. Inquesta sca-
lata tra le organizzazioni crimi-
nali mondiali, la ‘ndrangheta è
stata favorita dalla sua natura di
organizzazionechiusa,dalla soli-
dità di legami famigliari che
l’hannoresa impermeabile al fe-
nomeno dei «pentiti» che, per
Cosa Nostra e la Camorra, ha
avuto un effetto deflagrante in
tutti gli anni ‘90.
Ed è una mafia che ha avuto
unagrandecapacità imprendito-
riale, contrattando, già nella fa-
se di progettazione del mai rea-
lizzato centro siderurgico pri-
ma, e del nascente porto di Gio-
ia Tauro poi, il proprio ruolo nel
sistema di imprese nazionale e
coni soggetti economiciepoliti-
co-istituzionali che dovevano
gestire ilpiùgrandeinsediamen-
to industriale della regione.

Si è assicurata così il sistema de-
gli appalti e dei grandi flussi di
denaro pubblico arrivati a fiumi
in Calabria senza incidere in ter-
minidi sviluppo,dimodernizza-
zione, di livelli di civiltà.
Eppure le mafie, e la
‘ndrangheta tra esse, non sono
più fattori di arretratezza, ma
soggetti tra i più «dinamici» del-
la modernizzazione distorta che
hainvestitoil Sudenehatrasfor-
mato il paesaggio sociale: specu-
lazione e cemento, saccheggio
ambientale, stupro delle coste,
dissipazione dei finanziamenti
pubblici, scempio di ogni forma
di diritti, negazione della libertà
dimercatoed’impresa.Bastaos-
servare il paesaggio percorrendo
la Salerno-Reggio Calabria per
toccare la materialità di ognuno
di questi aspetti. Queste mafie,
la politica non ha avuto la forza
di combatterle e sconfiggerle,
proponendo un altro modello
di sviluppo credibile e sostenibi-
le, di lavoro pulito, di gestione
delle risorse trasparenti,di diritti
esigibili al posto di favori elargi-
bili.Anzi,ne haaccettato le logi-

chee hacompartecipato al siste-
ma.
In fondo, la crisi della politica,
in Calabria, è tutta qui: nell’es-
sersi trasformata in esercizio se-
parato del potere, trasversalità
senzavincoli idealioetico-mora-
li, ricerca ossessiva del consenso
senza regole, scambio privato e
non più risposta generale e tra-
sparente ai bisogni diffusi. Anzi,
i bisogni della gente - dalla sani-
tà, al lavoro, dai servizi alla pub-
blicaamministrazione - sonodi-
ventati la leva di una nuova di-
pendenza non più e non solo
clientelare, ma, in intere aree,
anche mafiosa.
In questo scenario, si è anche af-
fermataunacommistione,a tut-
ti i livelli, tra gestione politica e
interessi economico-finanziari
privati.

Ricostruire l’autonomia e la tra-
sparenzadellapolitica:questote-
ma è più duro in Calabria, dove
il livelloocculto delledecisioni e
l’intreccio con gli interessi ma-
fiosie lamassoneriarappresenta-
no la materialità di un potere
che espropria le istituzioni di
scelte fondamentali per la vita
pubblica della regione. Di que-
sto si fa forte la ‘ndrangheta. Per
questo,percombatterla,nonba-
sta la dimensione giudiziaria e
repressiva,necessariae ineludibi-
le.
Serve un ritorno alla politica pu-
lita, a partiti indiscussi, a rappre-
sentanti delle istituzioni senza
condanne e rinvii a giudizio, co-
me indicatodal Codiceetico ap-
provato dalla Commissione an-
timafia, ma anche senza ombre.
Occorreevitare il rischiodeldefi-
nitivo distacco della gente dalle
istituzioniequello, forsepeggio-
re, dell’accettazione, fino all'
emulazione, dei comportamen-
ti politici amorali e mafiosi co-
me gli unici possibili.
È questo il dovere per chiunque
diriga uno spazio pubblico (par-

tito, associazione, ente locale,
istituzioneeconomicadi ogni li-
vello) in una regione di frontie-
ra come la Calabria.
Qualcuno contesterà che biso-
gna essere pragmatici: la politi-
ca, in fondo, è «realismo»!
È proprio questo il problema:
adeguarsi al sistema, magari tra-
endone benefici elettorali e fi-
nanziarioavviareprocessidi rot-
tura. In fondo, la lotta alla mafia
si è sempre sviluppata tra queste
due sponde.
La pervasività delle ‘ndrine, og-
gi, è conseguenza della loro for-
za economica. Se non si centra
questo punto di analisi non si
mettea fuoco la strategiadi con-
trasto.
In queste ore i riflettori sono sul-
la Germania, ma basta pensare
che il controllo della piazza del-
la droga più importante di Mila-
no, Quarto Oggiaro, passa dalle
famigliemafiosediPetiliaPolica-
stroedella Piana, chemolteme-
ga-attività commerciali in Emi-
lia Romagna passano da Cutro,
che grandi partite di droga con i
paesi latinoamericani incrocia-
no le ‘ndrine reggine o le fami-
glievibonesi, chegrandi investi-
menti in Europa, dall'Atlantico
allaRomaniapartonodallaCala-
bria. Sono note anche le forme
dicontrollodelterritorioe leatti-
vità preferite dalle ‘ndrine: dai
grandi centri commerciali, con
il doppio interesse mafioso per
ladestinazionedelleareeedifica-
bili e la possibilità di ripulire il
denaro con attività lecite, ai
grandi investimenti turistici. E
ancorail rackete ilpizzooil con-
trollo dei comuni e della buro-
crazia che uccidono le istituzio-
ni al livello più diretto del rap-
porto con i cittadini. Occorrono
scelte di rottura, segnali inequi-
voci.
Ho detto della politica. Ma dove
sonoledenuncedegli imprendi-
tori? E di quanti contributi alle
imprese, nelle diverse aree indu-
striali della Calabria, sono rima-
sti solo capannoni vuoti e arrug-
giniti, nei quali non si è avviata
alcuna attività produttiva?
Quanti milioni di euro della leg-
ge 488 hanno prodotto un solo
posto di lavoro? In quanti pro-
cessi le associazioni professiona-
li si sono costituite parte civile e
quanti imprenditori condanna-
tipermafiasonostatiespulsidal-
la Confindustria?

Non sono domande retoriche.
Serve un nuovo spirito pubbli-
co.
Sevogliamoesserecredibilidob-
biamo mettere a nudo tutti i
santuari nei quali mafia e pote-
resaldanoi loro interessi.Lapri-
ma volta di una Commissione
antimafia nel porto di Gioia
Tauro, a fine luglio, è stata una
scelta precisa e consapevole,
per indicare le strade possibili
deldestinodiquestaterra:quel-
la dello sviluppo trasparente, in
un Mediterraneo di pace, coo-
perazione e relazioni commer-
ciali tradiversipaesiediversipo-
poli o quello di un’area fuori
controllo dello Stato per ali-
mentare profitti e ricchezze cri-
minali.
E così insisteremo per adeguare
leggi,apparati investigativieuf-
fici giudiziari, per fare dell'ag-
gressione ai patrimoni, alle ric-
chezzeeai flussi finanziaridelri-
ciclaggio, il cuore di una nuova
stagione della lotta alla
‘ndrangheta.
Non c’è un destino predetermi-
nato per la Calabria, fuori dalla
volontà che si vuole costruire.
Occorre ripartire. Serve una sta-
gionedi indignazionedimassa.
Ci sono i morti di Duisburg e la
sfiorata strage di pochi giorni fa
in un ristorante di Cirò Marina,
con un assalto da Chicago anni
‘30, ma anche i ragazzi di Locri,
la serrata dei commercianti di
Lamezia, i giovani che lavora-
nole terreconfiscateaibossnel-
la Piana di Gioia Tauro, i tanti
amministratori che ogni gior-
no, tra minacce e attentati, sfi-
dano gli interessi delle cosche.
E tanti sono i lavoratori, le asso-
ciazioni, i rappresentanti politi-
ci e istituzionali che rifiutano la
praticae la logica dello scambio
mafioso. Occorre una nuova
forza morale ed un nuovo bloc-
co sociale dei diritti e della lega-
lità per contrastare un'egemo-
nia mafiosa che tiene assieme
disagio e precarietà sociale, ma
anche ceti professionali, im-
prenditoriali e quella borghesia
mafiosa senza la quale i tanti
miliardi della ‘ndrangheta non
potrebbero essere reinvestiti. È
una battaglia dura e difficile,
ma è l’unica possibile. Non è
detto che si vinca ma, altrettan-
to, non è detto che si perda.

Presidente Commissione
Antimafia

LUIGI CANCRINI

GIANNI PITTELLA

L
ibertà, natalità e mobilità:
sono le parole chiave del
programma di Enrico Let-

ta per la corsa alla leadership del
partitodemocratico.Evale lape-
na riflettere sul loro significato
politico, soprattutto se riferite al
Mezzogiorno.
Losviluppoè libertà, ricorda il ti-
tolo di un volume ormai famo-
so di Amartya Sen, premio No-
belper l’economia.Dunqueil te-
ma dello sviluppo del Mezzo-
giorno è molto più legato di
quanto possa sembrare al con-
cetto di libertà. Perché lo svilup-
po è da considerarsi un processo
di espansione delle libertà reali
godute dai cittadini. L’espansio-
ne delle libertà rende più ricca e
meno soggetta a vincoli la vita
deisingoli individui,mapermet-
te loro anche di essere in modo
più completo individui sociali,
che interagiscono col mondoed
influiscono su di esso.
Dunque, sempre seguendo Sen
nelsuoragionamentosullastret-
ta relazione tra sviluppo e liber-
tà, le libertà strumentali sono
quelle che afferiscono alle infra-
strutture economiche, alle occa-
sioni sociali, alle garanzie di tra-
sparenza, alla sicurezza protetti-
vachetuteli idiritti fondamenta-
li delle persone più vulnerabili
attraverso un sistema di welfare
efficace.Mal’eserciziodelle liber-
tà individualidipende inmanie-
ra sostanziale dagli assetti sociali
ed economici, come il sistema

scolastico o sanitario e la regola-
zionedelmercato.Cosìcomedi-
pende anche dall’effettività dei
diritti civili e politici, attraverso
la partecipazione. Tuttavia que-
ste condizioni sono rese possibi-
li proprio dall’esercizio delle li-
bertà.
L’esercizio socialmente respon-
sabile delle libertà individuali è
una condizione importante per
generare sviluppo. Le risorse fi-
nanziarie sono uno strumento
necessario ma forse non suffi-

ciente. Nel Sud occorre ricreare
quegli spazi di partecipazione
che possano rendere efficaci gli
interventipur fondamentaliper-
chél’eserciziodelle libertà indivi-
duali diventi effettivo.
Ad esempio con l’istruzione. Se
nel mondo oggi l’istruzione è
unpuntodeterminantepercrea-
recondizionidisviluppoduratu-
ro, non si può non tenere in de-
bito conto la situazione di grave
ritardodegli studentimeridiona-
li, evidenziata dall’indagine
triennaledell’Ocse, denominata
«Pisa», all’interno di un quadro

nelquale l’Italia è già fanalino di
coda rispetto ai principali paesi
industrializzati di area Ocse.
D’altro canto il ritardo del Mez-
zogiorno in quelle attività pro-
priedieserciziodelle libertà indi-
viduali deve far riflettere. Ad
esempio rispetto al numero dei
quotidiani letti ed alla media di
partecipazione alle elezioni, il
Sud accusa ritardi rispetto al re-
sto dell’Italia, così come eviden-
ziato da una recente ricerca sulla
diffusione del capitale sociale in
Italia realizzata da Roberto Car-
tocci.
Sviluppo e libertà sono quindi
due parole inscindibili. L’utiliz-
zo strumentale di questa parola
fatto negli ultimi anni da chi ha
inteso cavalcarla contro l’orga-
nizzazionee laregolazionesocia-
le che sole possono garantire pa-
ri opportunità di esercizio della
libertà pesa ancora oggi sull’ap-
proccio alle politiche di svilup-
po del Mezzogiorno.
Quanto alla natalità, proprio
l’annoscorsoèstatolanciatol’al-
larme rispetto alla spirale demo-
grafica negativa nella quale il
Mezzogiornoèentrato, dopo es-
sere stato per decenni la riserva
demografica dell’intero paese.
Nel decennio 1995-2005 la quo-
ta percentuale delle nascite al
Sud è passata dal 44,7% al 36%.
Questo effetto negativo deriva
dalladifficoltàdi formareunafa-
miglia, che ha conseguenze sul
numero di figli che si riescono
ad avere. Ed al Sud questo feno-
meno è soprattutto legato alle

difficoltà economiche, oltre che
ad una ripresa decisa di fenome-
ni migratori di dimensioni pre-
occupanti.LaSvimez ciharicor-
dato non più di un mese fa un
saldo negativo per il Mezzogior-
no nei flussi Sud-Nord di
210.000 unità.
Malanatalitàèunconcettovali-
do anche per esprimere la nasci-
ta e lo sviluppo di cose nuove, a
partire dalle imprese per prose-
guire con le associazioni e il vo-
lontariato, e tutte quelle attività
connesseallacrescitadella socie-
tà civile.
Esaltare tutte le positività con-
nesseallanatalitàèfondamenta-
leper lo sviluppodelMezzogior-
no.
In primo luogo facendo nascere
nuove occasioni di mobilità, la
terza parola chiave. La scarsissi-
mamobilità sociale in Italiaèan-
cora una volta accentuata nel
Mezzogiorno. Il Censis ci ricor-
da che al Sud e nelle Isole, dove
la disoccupazione costituisce un
problema endemico, le classi
più elevate mostrano di saper
mettere in atto strategie difensi-
ve. Ma in generale già oggi una
parte consistente di giovani me-
ridionali è costretta a collocarsi
inunaposizionesottodimensio-
nata rispetto al proprio titolo di
studio. D’altra parte i figli delle
fasce sociali più deboli vengono
investiti in pieno dalla scarsezza
di opportunità lavorative e dalle
minori possibilità di elevare il
proprio status.
L’istruzione è un veicolo molto

importante per garantire una
maggiore mobilità sociale so-
prattutto delle fasce meno ab-
bienti. Le competenze acquisite
sono l’unico strumento con il
quale poter competere e miglio-
rare lapropriacondizionedipar-
tenza.
L’allineamento dei blocchi di
partenza è il principale elemen-
to per lo svolgimento corretto di
una competizione.
Ma anche la pista deve esserci.
Perché se si passa dalla mobilità
sociale a quella legata alle infra-
strutture per la mobilità il Mez-
zogiorno presenta una situazio-
ne preoccupante che deve assu-
mere nei fatti priorità strategica
per la classe dirigente del Paese.
Anche qui la Svimez ci viene in
soccorsocondatiallarmanti.Fat-
to 100 il Centro-Nord, il Mezzo-
giorno si posiziona a 67,7 per la
reteautostradale,a59,4per la re-
te ferroviaria elettrificata, a 0,7
per i centri intermodali, a 68,4
per gli aeroporti. La competizio-
ne non può essere giocata con le
gambe legate.
Ecco perché libertà, natalità e
mobilità esprimono una valen-
za politica generale, ma ancora
più rilevante se declinata per il
Mezzogiorno. Ecco perché Enri-
coLettaha dettoqualcosa inpiù
di altri. Ecco perché la partecipa-
zione a questo processo è un
esercizio di libertà.
Gianni Pittella, eurodeputato Ds, è

coordinatore nazionale della
campagna per le primarie

di Enrico Letta

Dietro le cosche
COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

I
l teatrino della politica ha
poco di che essere fiero del
modoincui haaffrontato fi-

nora il problema dei bambini
in difficoltà. Gridano vendetta
al cielo le condizioni di abban-
donoincuisonomorti ibambi-
nidiLivornoalmodoincuigri-
danovendetta al cielo le reazio-
ni di quei commercianti che
non hanno voluto aderire al-
l’invito del sindaco per un gior-
no di lutto nella città. Chi in
questo ambito lavora sa d’altra
parte che fatti di questo genere
accadono anche quando la
stampahamenospaziodadedi-
care loro. Sa che è miracoloso a
volte il fatto che non accadano
ancorapiùspessovisto ilnume-
ro dei bambini esposti ogni
giorno a rischi di ogni tipo. Sa
che, passato il momento del-
l’emozione e delle esclamazio-
ni, poco o nulla potrebbe cam-
biare nell’attitudine di uno Sta-
topigrooassenteenellamenta-
lità di tutti quelli che (lo ha no-
tato efficacemente Gad Lerner
su Repubblica) non si vergogna-
no di sentirsi e di essere razzisti
nei confronti dei Rom. Ce ne
rendessimo conto davvero,
non sarebbe difficile in fondo
dedicare una posta di bilancio
della prossima finanziaria a un
grande intervento a favore del-
l’infanzia emarginata. Fra i
Romeinquelle zonedelnostro
Paese in cui le organizzazioni
criminali continuano a costrui-
re il loro futuro sull’evasione
scolastica e sulla delinquenza
minorile. Mettendo in campo
unesercitodipersone (assisten-
ti sociali, psicologi, educatori)
capaci di costruire delle relazio-
ni d’aiuto. Capaci, per farlo, di
leggereconattenzioneeconpa-
zienza ilbisognoparticolaredel
singolo bambino e le difficoltà
dell’adulto che non sa o non
puòoccuparsenecomedovreb-
be.Ci sonoesperienzeesempla-
ri portate avanti su questa stra-
dadaalcunigrandiComuni ita-
liani, a Roma come a Milano, a
Napoli come a Firenze. La loro
debolezza sta tutta nella caren-
zadelle risorse,però, enella im-
possibilità con cui esse si scon-
trano ogni giorno di dare rispo-
ste adeguate a tutti i bambini
cheneavrebberobisogno. Ilnu-
merodipersoneedioredi lavo-
ro qualificato necessari per
ogni bambino e il numero di
bambini in condizione di gravi
difficoltà rendono impossibile,
infatti, a oggi, passare dalla di-
mostrazione dell’utilità di que-
ste «buone pratiche» alla loro
utilizzazione sistematica. Quel-
loche servirebbeperun passag-
gio di questo tipo è un progetto
ampio,dunque, fortementevo-

luto dal governo e dal Parla-
mento. Capace di tenere conto
insieme delle dimensioni del
problema dei luoghi in cui esso
più si manifesta e della qualità
alta degli interventi non solo
economici o sostitutivi di cui
c’è bisogno.
Il problema, assai trascurato fi-
nora, della qualità e della pro-
fessionalità degli interventi di
cui c’è bisogno nel singolo ca-
so,èsintetizzato inmodoeffica-

ce oggi da un comunicato di
DanteGhezzi che parla a nome
delCismai (Coordinamentoita-
liano dei servizi contro il mal-
trattamento e l’abuso dell’in-
fanzia) del bambino abbando-
nato in un supermercato. Di-
cendochiarocheunostudioac-
curato della situazione non
puòcomunquenonpartiredal-
l’osservazione per cui l’abban-
dono è un trauma, una forma
grave di maltrattamento psico-
logico. Toccherà (toccherebbe)
a persone davvero capaci il
compito di mettere gli adulti o
l’adultoche lohamesso inope-
ra di fronte alle proprie respon-
sabilità: senza negargli l’aiuto
di cui ha bisogno ma impeden-
dogli risolutamente di far rica-
dere la sua difficoltà sul bambi-
no. Ascoltando ed accettando,
sequesto fossepoi il caso, la sua
convinzione di non potercela
fare. Di non essere in grado di
occuparsi davvero di quel bam-
bino.
Le vicende della vita scorrono
accanto a noi intrecciandosi
mille volte le une con le altre.
Nella favola moderna e antica
di Harry Potter, la forza vera,
quella destinata a vincere, sta
dalla parte di chi, come Harry
Potter stesso, si accorge degli al-
tri e può volere il bene degli al-
tri oltre che (o prima che) il
suo. Quello che perde alla fine
è Voldemort, che pensa solo al
suo potere e alla paura della sua
morte. Riusciranno davvero a
capirlo questo i bambini più
fortunati, quelli che se ne stan-
nooggi invacanzaconi loroca-
ri? Riusciremo, da adulti fortu-
nati, a far capire loro che noi ci
crediamo?La loroe lanostra fe-
licità (oserenitàovogliadivive-
re e di star bene) dipende, cre-
do, proprio da questo. Anche
senoinonsiamosempre ingra-
do di capirlo, di pensarlo e di
praticarlo.

Dalla parte
dei bambini

Pd: se sviluppo e libertà trovano partito

La pervasività delle ’ndrine
oggi è conseguenza
della loro forza economica
Se non si centra questo punto
di analisi non si mette a fuoco
la strategia di contrasto

La solidarietà
non basta
I più piccoli
vanno difesi
con politiche
mirate

Lo sviluppo
del Sud
è legato
strettamente
al concetto
di libertà
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INVECE 
DI INVESTIRE
SUL MATTONE,
QUEST’ANNO 
INVESTITE
SUL LEGNO.

i lLENZUOLIERE
Stendilenzuola (adatto anche 
per tovaglie, accappatoi, tende)
dotabile di bracci laterali
indipendenti (venduti
separatamente). Un pratico telo
permette di appoggiare le
lenzuola bagnate in modo
che non tocchino terra. 
È corredato di quattro speciali 
molle appendilenzuola. 
Ruote alla base.
Versioni: naturale, noce, wengè.
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